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UE SETTE JvjOyENE 

. IN 'APPARECCHIO 

ALLE 5ETTE PRINCIPALI FESTE 

DLMAJIIA, SANTISSIMA 

Che escoiì di nuovo alla luce corre* 
àsttc ài divote praticbe ^.e di ora^ 
zioni giaculatorie . . 

CO LV AGGIUNTA 

DEL SA^^TO PROTETTOHB 

PER OGNI GIORNO DBLXA NOVENA 

me inwHnitt ìitvéniét vitam '^ 
tt bauriet ralutem. a Bomino * 
Proy. ti 34> 




P I« R O M A 

Nella Stamperia Salomooi . alla plam 
di St Ignazio con Lic. de* Sup. 



i 

> 



yoth meduUh eoréiitm r totis praeeordh' 
rum affectibus t etvotis omnibus Ma* 
rtam WHeremur 9 quia^ic est volt$ittar 
9jus , qui totum nos bab^e voluti .per 
Mariam»9iUoli,bac est peeeatorum sca' 
la , bac mea maxima fiducia est, hac 
tota ratio spei mea . ^id nos alta eon» 
cupiscimus fratres^ ^aramus grati am, . 
et per Mariam quaramus ; quia quoi 
quarit , inverni, et frustrari non potest »• 

S.Bcrnardus serm» de Nativit. B. Mari» . 
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NOVENA 

IN APPARECCHIO ALLA FESTA 



DELL' IMMACOLATA 



C O N C E ZI O N£ 



DI MARIA SANTISSIMA 




Alla Concezione di Maria eb-* 
bc principio la nostra salu-t 
te , come la stessa. Vergine ' 
disse a S. Brigida : In ea ha^ 
, in quiA toncepta fui ^ ìnci^ 
pit pYÌnclpium salufn omnium » Perciò 
ognaita vede , kott qtìknto ^pp^recchioi 
deve prepararsi a. celebrare cosi gran 
festa f da coi è derivato a noi un tanta 
bene. Figuriamoci pertanto, che ilno* 

sito Atigelo-cuitaife dica a -udì ^el> 
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disse il suo aMa divotisaima Irapcfiscsi 
yacchipia. Domenicana ^ cui insegnò , 
che r apparecchio gradito Maria per 
questa festa era- Ip star lòiitano. da! difet- 
ti*,, e vestirsi delle virtù . Nè puà^eseere 
aitritaenti ; poiché come mai possono 
esser graditi gli ossequi; di loft' anima at» 
tualmente macchiata di peccato a chi- 
fu . sempre sena» i macchia ì Vitpreparer- 
rete dunque con purificare 1! anima vo- 
stra per mezzo della confessione , e co-.- 
inii^nioQe ». p ;ilm^no> con ui^ attq fervia- 
te^ di contrizione , alSnchè , colla di^na 
grazia, sul^' apima , sieno piit accette al-~ 
1(1 Vergine» che fu sempre piena di gra» 
zia , quelle prefiche, sgnte , che in que-- 

nov.e. giorni userete ad onor suo... 

Q S^S E Q U J 

ptr ogni- porm della 7{o«vena^>. 

I. Fate ogni dì raezz* ora di ofazìòne- 
.meoule si^' punti . proposti in. questo. li- 
bretto. .. il P. Bernardo Colhago della 
. Compi^gnìa^ di GesCl^» meditando nel;U 
.F,esta.deir immacoÌata Concewoné l'eo 
ceUenza. di questo , mistero , . fi^ trovala^ 

ia.cjim«^ bi^tai;p jft, t$rra,p;(»9g^Q4cv« 
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« ^o^iràtadd ton repliMiH iqusBtD 
:siete bella Signora mia > oh quanto sie« 
te bdflal Ecco come sf conoscono ie beir' 
U prerogative di Maria , con meditarle • 
IL Recitate ogni gforiio 24.Aveinmt* 
tic, cioè 12. la mattina subito alzato 
-da \tno , e Ul séra prima 61 andare 
-a riposo ; e ciò per riverire ia Vergine 
in ogni ora del giorno , e della notte • 
Cosi praticava in qiresta novena il gran- 
de amante di Maria il Vcn.AIfonsoRodri- 
guez 9 affinchè, in ogni ora ia Vergine pre« 
gasse il sno ^tntissimo Figliuolo a liberar 
lui -da i peccati attuati ; siccome ella era 
itata preservata dai p:eccato ofl^nale • 
. IIL Rin^aziate in ciascuti giorno la 
santissima Trinità con tre Pater, ed Ave 
per i favorì fatti alla beatissima Vergi* 
ne • La sopraddetta Francesca Vaccliinia 
usava in questi giorni tal divozione • Ed 
un gran Servo di Dio vidde in questa 
Festa il paradiso tutto rendere affettuo*- 
. si riiigraziamenti air augustissima ilti^ 
nità per le grazie compartite alla sua 
Regina • 

IV. Congratulatevi con i genitori dL 
Maria S. •Gioacchino 9 e S. Anna per la 
Concezione 4elia loro im^nacolata Fi* 



gtiuola ; recitando ad onor loro un Pa» 
ter: , ed Ave > e Clona Patci . .La Ver» 
gjnc jrivelò esserlè doppiaroetìie; carigli 
PSfitqMi fatti z Genitori suoi 

V« I aanti Genitori di Maria , aflin di 
otten.ere.da, DSq, la grafia. di concepir? 
corporalaiente la loro santa Figliuola-: 
fM4mf- iéjfànM^ tifi . i^r4fionihus JntentU 
C03I VOI affin di concepir Maria spiri-* 

tuaimente oeir aoima 9 per. rend«i?vi va* 
Je a dire suo vero divoto ogni dì farete 
»ea morti ficdzbttè o dt gola» o dica* 
tenella^ o di disciplina eiiti II Cardinal 
Toledo 9 divojtissimo di questo mistero^ 
digiunava con ispeciaiità tutta questa 
novena » ed alffiiggeva* il stto corpoi con 
altre austerità * 

VI. Il Venerabile servo di Dio Gio- 
ie' anaid' A v ila » gran maestro di spirito» 
raccomandava caldatrènte il ricorrere 
a Macia^ lm&tacolata« in o^i trayagilio:;» 
specialmente nelle tentazioni contro la 
virtù della purità 9.con rcaciiar tre Ave,, 
e dire questa Urcve orazione; Ter san-- 
ctam virginitatem 9 et immaculdiam Con^ 
tepiionm tuam ^puthiima Pirgo ^midn- 
da cor nienttm , lìnguam ^ aculos » ef 
€arn^.nuam • In nomine Tatris ce. Ed 
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Egli.attesta , che a' suoi tempi tf^KÌò 
un rimedio efficacissimo» A' nostri tem- 
pi moki praticano con lor profitto tal 
divozione , voi potrete essere tra questi 
molti • 

VII. S. Francesco Borgia per questa 
solennità institul nella corte di Giovane 
ni di Portogallo tra' cavalieri , e dame 
questa JbeiJa usanza» di tirare a sorte 
ogni giorno una virtù da praticarsi da 
ciascuno « Cosi voT scrivete in varie 
cartine separatamente nove virtù » e ti- 
ratene a sorte jina per giorno , ed in (jut! 



m 






[5 



ae atei iraquenti . Le virtù pòtrebbero 
«sser queste , o simili s Fede:» <Sferan^ 
za t *Amw di Dh , Contrizione , t/imor 
del prossimo , "Pazienza nelle awtmfdt 
Modestia , Zfmiltd , ed Obbedienza a citi . 
si deve • 



A4 
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PRIMO GIORNO 

DELLA MOVENA 

t 

2^. 'i{ovfmirt 



• • • 

CCattlDBHAZIQNE PRIMA • 

Maria è conceputa senza peccato 

originale ^ 

ì. Considerate il grande odio^ »che 
ha Iddio alla colpa y che volle 9. che 
seppure , in un istante vi fosse questa^ 
macchia obbrobriosa neir anima di Ma«f 
ria • Voi che idea formaite . neilit vostra 
nreme del peccato mortale ? con qual' 
odio lo mirate? vi pajono le sue mac- 
chie marche di obbrobrio » ó di onore ? 
se vi dà r animo di vederlo nella vostra 
auioia 9 non dico un giorno » ma un mo« 
mento , è segno che non V odiate di ve« 
ro cuore ; mentre Iddio » che T odia » 
neppure in un istante voile vedérlo in 
Maria • 

IL Considerate il grande amore , che 
portò Iddio a Maria f dandole il privi le- 
gig ^sLugolar? 4' Immacolata tra (iAttj i 
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/Igli di Adamo. Rallegratevi Con Ma* 
ria di questo singolar privilegio » rì^ 
flettete quante grafie singolari avete ri- 
cevute da Dio , le qusK ha fatte a voi 
solo ; ed anij^atcvi ^d unx special gra- 
titudine. 

IIL Consideràte il grande sdegno » 
che concepì il Dernonìo» vedendo ptt 
mezzo di Maria concepita senza colpa ^ 
verificata la .maledizione datagli da Dio 
nel paradiso terrestre : ipsa conterei cor 
put tuuw . Fu grande la gloria di Maria 
in vincere il demonio nel primo momen* 
to • Imparate da lei a non lasciarvi 
vincere dai tentatore $ ma* resistetegli 
con prontezza • Osserviite ancora , £he 
le minacce di Dio » o presto 9 o, tardi 
son seguitate da' castighi ^ e però biso* 
gna teoierle» 

PRATI C A 

^ischete in questo primo giorno di 
miete in tutta la novena prestare alla 
Vergine immacolata uno degli ousequj a 
lei piÀ graditi 9 qual è appunto questo 
di attendere di proposito a combattile le s 
Vostre male inclinazioni « eht sono la 
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V^enosa radice ogni n;cstfo peccato^ 
Dal proposito di^ colerle conibature ^ 
passate n farne su di n)oi un bren)e esa* 
me , chiedendone lume ben ^im alla di^ 
vina Madre • 

G I A C U JL A T O R I A 

Frofer lumeo coecis ; 
Mala nostra pelle ; 
Bona cuncta posce«r ^ 

Il Santo Protettore 

Sia oggi il Santo del vosero iioaie ; 
invocatelo con un Pater , et Ave , 
perchè vi assista fiella santa impresa • 
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SECONDO GIORNO 

PELLA .NO VEN.A 

■ 

Considerazione seconda 

Za SS. Trinità concorre afar^ the MariéL 
sia esentt dalla colpa originaU . 

L Considerate come il titolo specioso 
di Figlia Primogenita dell' Eterno Pa-» 
dre racchiude in se il privilegio di isserà 
stata insin dai suo primo essere tutta di 
Dio «Comandava Iddio. «ir antica leg« 
ge ^ che i pri mogexiiti ^i consecrassero a 
lui subito Dati ; m dunque dovere » 
ch^ Maria fosse consecrata a lui insia 
dal Mo f rimo momento » «tsendo k sua 
primogenita « Sono .tanti anni » che voi 
vivete 9 « forse non vi siete ancora d6« 
4icato a Dio • Se riflettete, bene alla vo- 
stra vita , <rcdrete che la. maggior parte. 
] avrete consumata, o in secondate 1 amor . 
proprio , o in servire il mondo • Risol- 
vete di esser per V avvenire tutto di Dio; 
€ ad imitazione di Maria , nqn divi- 

A 6 
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der da lui il vostro cuore ncppuf per 
utf-tnomcnto*^ - ' - 

- II. Considerate come al titolo di 
Primogefiita dell' Eterno Padre ^ si ag- 
giunge ancora quello di madre del Ver- 
bo eterno • Questa dignità di Madre 
di Dio » siccome eccede ogni merito » 
cosi esige una grazia proporzionata ad 
una tal dignità » quaP ò. la giustizia ori- 
ginale « Quante volte «rete stato anche 
voi innalzato a ricever nel vostro seno 
il Figlioolo di Dio neir Eucaristia ? 
Con qual purità di cuore vi siete disposto 
a riceverlo? La disposizione, ch'ebbe 
Maria » per esser madre di Gesù , fu 
r esser senza colpa originale • La dispo- 
sizione > che dovete aver voi ne[ rice- 
verlo , dev' essere il non aver colpa 
attuale > e viver con tal purità di cuore^ 
quaP è dovuta ad un ospite si grande . 

ilL Considerate » che oltre il titolo, 
di Figlia 9 e Madre di Dio , ebbe anco- 
ra ii titolo di Spo» dello Spirito Saato . 
La dpte» che T innalzò a questo divino 
sposalizio fìi la iotima bellezza «klla 
sua anima , stata, sempre senza macchia 
in sin dal suo primo essere : Totà puU 

cbra ^ it^ mcula non est in te • 



♦ Digitized by 



X 13 )( 

,$Ta bella sorte , di essere sposa dello 
Spirito Santo» T ebbe ancora*!» vostra 
anima nel santo battesimo : Spomaho 
U fiiihi infide . Ma quanto poco* fedele 
vi portaste al vostro Sposo ! Col perder 
k grazia battesimale feceste da lui dU 
vorzio , e decadeste da una diunità co-^ 
si sublime • Piangete le^ vostre perdkct 
e ristoratele colla penitenza • 

«PRATICA 

» è 

%A ristorare le perdite , che faceste 
per il peccato j non è miglior ntezzoy 
che fortificare contro C appetito tibel^ 
le , affinchè non sia più contuma^ej 
Oggi per tanto per amor di Maria fate 
un quarto di orazione^ domandando al 
Signore forze pià ^poderon 9 per resiste» 
re alle vostre male inclinazioni » essen* 
4ó la preghiera uno di maggiori eorro^ 
inorativi ^ per tenerle soggette . 

GIACULATORIA 

Pregate ia Vergine , perchè v' otteO'* 
ga dal SttO divin Figiruolo lo spirico di 
preghiera dtvou > e fregueot^ : Bfunde 



i^IlJK.^uu Ly Google 



super servum tuiim sphriium grutioi > el 
prfcum • Zach. 1 2. 10. 

1 Santi Protsttori* 

Di questo giorno siano i SSAi Geni* 
tori di Maria, Gioacchino, ed Anna, 
sì dediti air orazione , per cui ottenne* 
ro Figliuola si santa • Recitate 3. Glo-* 
ria patri alla santissima Trinità in rin* 
graziamento di aver loro donata per 
Sglia , quella , che dovea esser madre 
delio stesso Dio • 
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TERZO GIORNO 

DhllA NOVENA 

* 

I. Dicembre • 

é 

Considerazione t£Rza 

jMarìa nelU sua Concezione arricchita^ 
di grazia santificante. 

\. Considerate , come Iddio oonsolo 
liberò r anima di Maria dalla^colpa 
ginale» ma ancor T arricchì di grazia» 
di modo che insin dal suo primo essere » 
potè fare azioni meritorie « Ammirate 
la divina liberalità verso questa santa 
Bambina» € disponete il vostro cuore 
a ricevere gf influssi della divina be- . 
neficenza ^ coi cooperare a quelle gra- 
zie , t:he tutto giorno ricevete » e per 
.la vostra, poca corri^ondenza ri«sap- 
^o inutili.« 

IL Coisiderate , coaie questa grar* 
zia fu da Maria ogni momento moki- 
plicata • Mon basta , che^oi diate Imoii 
principio^ alla vita spirituale ; bisogna 
andar sempre crescendo, e star sem- 
pre sul moltioiico; c«aà Ì0 breve tAso^^ 



po farete un grande avanzo • Pochi 
anni^ di vita ben impiegati equivaglio- 
no a molti passati negligentemente • 
Consummatus in brenji 9 explevit tempO: 
ra multa . . 

lllé Considerate 9 come Maria per 
giungere a questo moltiplico fece , che 
una grazia le servisse per disposizione 
a riceverne un^ altra . £cco*^il modo di 
giunger presto alla perfezione ; fare 9 
che una virtù serva di scalino air 
altra » tifìo a giungere alla carità per« 
fetta • Voi operate senza riflessione ^ 
e neir esercizio delle virtù non proce- 
dete con ordine ; però siete sempre 
da capo • Imitate Maria in questa bella 
disposizione 9 e sarete in breve pèr* 
fetto • 

PRATICA 

- Ver imitati la Vergine mt woltìptieè^ 
de'' meriti » conviene , ebe priwa n)i ah* 
hassiate 4 tenere in dolere le n^ostre pas* 
Moni , specialmente quella ^ cbt piò vi 
predomina . Bjflettete sino 4 qu^al ter^ 
mine vi hanné condotté sin orn 9 e prerté 
detevi riparo ; T uso frequente però dclt 

eucaristia i méttSQ mai pomtcy p^fi 
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fortificOfU contro ogni vostra fassioM i 
Tra ì mirabili effetti; che produce 9 di* 
ji$on tutti ad una voce i santi Tadri 9 uno 
principali sì i moderare i disordini del» 
U passioni > speciaimente della sensuale 
toncupìseenza % %Ad imìtaziene di Maria 
preparatevi <>ggi alla santissima comu^ 
niont 9 ehi dovrete fare ^ nn- dhpoei^ 
zìone più dinota del consueto ^ eccitane 
do in voi una viva fede 9 ed un^ alta sfi'^ 
ma della divina Eucaristia'^' 

Gì ACULATOillA 

Pac » ut ardeat cor meum 9 
In amando Christum Deum « 
Mt sibi complaceam^ 

Santo Protettore . 

'Pregate San Luigi Gonzaga ^ che v' 
impetri la grazia di ben disporvi alla san* 
ta comunione 9 per trarne copioso fruC- 
tO y ed anfmatevi col di luì esempio , 
chepremectea tre di di preparazione, e 
tre ne impiegava di ringraziamento dopo 
di essersi comunicato # 



Di 
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QUARTO. GIORNO 

DELLA NOVENA ^ 
2» Dicembre • 

CONSIDSRAZION£ QUARTA. 

Maxia nella sua Concezione arricchita 
da Dio di tutti i doni séprdhnaturali» 

h Considerate , come Iddio arricchì 
(questa tanta bambina di tutt' i doni 
soprannaturali ^ di una fede viva ^.di una 
ferma speranza , di una fervente carità 3 
di un^ altissima scienza delle cose divi- 
ne ec. Di mòdo che impiegò tutta la for- 
za del suo braccio divino io arricchirla : 
Pecit potentìam in brachìo suo . Quanti 
doni ha fatto Iddio anche a voi?'>B voi 
per vostra negligenza gli avete resi inuti- 
li , € forse ancora vi siete ribellato a 
quel lume sopranoaturale,che Iddio v^in- 
fuse nel cuore con T acqua del san* 
co battesimo . Ristoratene i danni col 

pentimento presente 9 e con la penitenr 
za futura « 

IL Considerate 9 come questa barn- 
bina 9 ancor prima di nascere ^ s impie- 
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gò in trafficare que' doDi , eh' av.eji ri* 
cevuti da Dio,. Voi sono tanti anni 
che siete al iDondo , e Iddio sa 9 aje an« 
Cora avete dato principio ad* una vita 
virtuosa ! Confondete la vostra infingar- 
daggine alla vista di questa Bambina 
di pochi momenti : ed imparate a non> 
esser si pigro nelP esercizio delle virtù; 
mentre quei che fate » Jo per lUil 
vostro • 

III. Considerate $ eomeqiiesto buon 

uso de' doni soprannaturali fu . a Dio di 
molta gloria 9 & Maria di molto utile # 
Che gloria dareste a Dio anche voi ^ 
se impiegaste a sua gloria lutt' i talen« 
ti, chL* egli vi ha dati ? E che utile ri- 
trarrebbe r anima vostra da si bello im- 
piego? Oh per quanto poco priviamo Dio 
ili gloria , e noi di meriti 1 Risolviamoci 
lina volta a dare a Dio ciò 9 che gli si 
deve , e non priviamo 1' anima nostra di 
tantiibcnì» 

PRATICA 

* ' ' ' 

Ter jortìficarvì contro le ribelli pas^ 
"Stoni , che m fanno ogni giorno guerra , 
tenete presentì nella rnent^ le massime di 
jfede ^ £ ie verità della SSma nostra B^eli- 



/ 



0wt ; leggetde , meditatete , prendete 
ia queste coraggio per ^incernji , e 5Wpf- 
Tàrvi valorosaweme .Imitate Maria san^ 
dissima , che per testimonianza di santo 
•Ambrogio ( lib. a. de Virginibus ) «ii- 
duamente leggea le sante Stritture , me^ 
ditavale j e nel ino* cuore tonservava « 
e ripensala alle parole disvine dU su« 
tanttsìifuo f igliuolo • . . 

GIACULATORIA 

Beata Mater , et Intacta Virgo , Glo- 
riosa Risgina Mundi , intercede prò no-. 

bis ad Dominum. 

Santo Protettori « 

Raccomandatevi a Francmo Save- 
rio , che fu si di voto della Vergine , e si 
pronto nel r abbandonare il mondo ^ stt« 
pcrando ogni cotitrarictà nel sentirsi pro- 
nunciare da S« Ignazio la gran .verità, del 
Vangelo , che niente giova all' uomo fa* 
re acquisto anche diunmon<k> intero » 
se poi eternamente perde T anima sua « 
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QJtllNTO GIORNO 

* 

DELLA NO.V. EN.A: ' 
. Dicembre 

m 

• ti » « 

Mariit nei primo suo essere si con* 

snera: a. Dio * 

• • • 

à 

K Considerate ,. cckhc Maria si. con» 
sacrò a.Dio per titolo di -gratitudioe y 
siccome si conoscea tra tutte le crea- 
■ture la più* beneficata » co^ si riconosceà 
la più obbligata, ad. esser tutta di Dio . 
Quanti benefici vi ha fatti Iddio h fi-iiM 
in vece di esser tutto di Dio per gratitu- 
dine ; vi siète fbree servito de' benefici , 
medesimi per più offenderlo . Si può irò-- 
▼are ingratitttdjne maggiore ?,confoijde- 
tevi, ed emendatevr- 
- II. Considerate , eoroe Maria si con* 
M6rò a Dio per titolo di giustiaia ricofio- 
scendoiov per sovrano . Voi siete di Dio y 
essendo sua creatura Se le -vostre amo 
ni non sono consacrate, a lui-i ma al 
iroAtco capriccio , commettéte . una spe^ 
cie.dl facto , . togliendogli.. 4]ttei« che glK 



31 deve . Risolvetevi a fere a Diq U re- 
stituzione , e^nòQ mai pià servire ad al» 
tro, che a lui • - 

IIL Considerate » come Maria si con^ 
sacrò a Dio per titolo di corrisponden- 
za • Conoscea dt essere stata amata da 
Dio sopra tutte le creature j che però 
sopra tutte dovea riamai lo » Che amo- 
re non ha usato Iddio con voi ? come gli 
avete sinora corrisposta ? T amore si 
compensa colf amore : Se voi amate 
qualche cosa pià di Dio , non siete 
degno del suo amore ; ed il vostro cuo- 
re merita T obbrobrioso titolo di sco*- 
noscpnte 9 non movendosi ad amare ^ ctiL 
tanto vi amò 

.PRATICA 

Dépo di esservi fortificato contri le 
vostre male passioni ^ i neressario , che 
Impediate alle tnedesimt.i rinforzi , per- 
chè non si ribelline àmtw io spirUo * • 
%4, riverema delia Vergine Immacolata , 
custodite i vostri ienttmenti , per mezzo 
ie^ quali i se adessi date iibertd , le ma" 
le inclinazioni Insolentiscono a danno 

ielP ammé vostra * Imime U Madre di 
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Dio» la quale % benché pv€H9vata fosse 
^ dall' universale infezione delV originale 
peccato f e quindi avesse Ella domìnio > 
perfettissimo del basso appetita y pure 
sembrava y come parla 5» •Ambrogio , un 
immagine della modestia ( l'b.2^ de Virg.) 
Tenete oggi a freno i vostri occhia ed 
ogni altro vostro sentimento » serbando 
specialmente una singolare modestia per 
suo amore » 



GIACULATORIA 

Averte ocaIo3; mtoSf. ne videaot va^ 
BÌtattm m 



S. Luigi r che Jerlaltro invocaste 9 co-^ 
me grande amante diGesà sacramenta- 
to , invocatelo oggi , come grande-esem* 
piare delia nsodestia • 



Santo Protettore • 
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SESTO GIORKO 

DELLA NOVENA: 
4» Dicembre 

9 

GONSIOUUUIONB SISTA 

iUaria infin dnl primo momento coir- 
sacrò a Dio la sua memoria . 

1. Considerate , come Maria teneva 
sempre occupata la sua memoria nel 
ricordarsi delle grazie ricevute da Dio • 
Voi siete pronto a ricevere i benefici, ma 
poi subito ve ne dimenticate . Siete di 
quelli » che scrivono le ingiurie nel 
marmo, ed i benefici neir^rena; ac- 
ciocché ogni vento li ricuopra- Im- 
palate da Maria a non dimenticarvi del- 
le, grazie ricevute t , e giacché non - avete 
altro modo di ricopi pensarle ,. conscrp 
vatene almeno noa grata memoria • 
-. IL Considerate, come Maria impie- 
gò sempre la sua memoria io tener- 
la intesa agli.oi)i)lighi. , che aveva a= 
Dio, per eseguirlt. Voi siete C ristia* 
no, c come tale siete obbligato all' os- 
servanza, delia divina, legge. Se. voìyì- 



Digitized by Google 



. rrcordaste spesso di queir obbligo , chip 
avete 9 non sareste si facile a trasgredirla.^ 
Se poi oltre air obbligo di Cristiano^ 
avete q vacche ailtro obUigo particoIateV 
o per la stata di vita > in cui siete 5 a 
per qualche voto , che avete fatto 9 
tenetene sempre viva la memoria t pee 
MeguiK ciò f eh» r obbligo vostro ri* 

.cbiede.. 

III. Considerate , come Maria tenntì 
sempre netU sua memoria Id%ÌKo pre^* 
sente • II camminare sempre alla presetM; 
za di Dio 9 siccome i en frena per noit 
peccare mai ;. cosi è uno sprone ^ per ope^ 
rar sempre bene • Ricordatevi spessa^* 
che Iddio vi vede 9 non solo nel cliiaro 
lume del giorno^ na aocora nel piùi 
bujo della notte ; non solo nel pubbli* 
CO ) maancofa ne' più segretr gabìneÉt» < 
e sperimenterete » che questa memoriz 
di Dio presente 9 sarà il rimedio a tutte 
le voacre tentazioni • i 



PRATICA 



fare grato ossequio alla purissimé 
yergtne, state , oggi ehnospetto quai$(o^ 
mII» persone , cui conversate y e 
quanti^ al modo > c$n titi dovett oomet'. 

B 



4 
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9tre^%. Finché, sarett involto in qtttst^ ìn^ 
felice, creta dì cui è composto il vostm 
corpo r a VHoJs circùsptezione e cinospt^ 
ZjiQnil grande^» Le passioni troppo facili 
été. Accendersi € gip esempi itrani- àel^ 
t umana, debolezza , che leggpnsi: nelle: 
Hwie , bastanùfOit ìntimafitm^: ed -a: ren* 
dfrvsi cauto Trotjesta/iA^air immacolatOi 
Signora, di volere a: vostra, slcurezzoì imi* 
^1*4' ia. sAM: cirfo^pezifine nel' converjare ». 
celebrata. dU ^mkrogsA com lodi 50^^ 

A TO RTA. . r 



A. pericuìiSjCunccìs- libera, nos semper.- 
Vifgo gloriosa ,^ et benedicia .1 



>4 



• Ji 



'PRPTBtTQRR ./ 

• * * • 

... Ricorrete a S» B*ern»xdàQo. di Siena:i. 
. che: ^bbc^ éwozionc^ sibgofaure >air .ìomiisk 
colata; Vejrgine 9. e fU] siooi da; giovinetto. 
«V circospetto, nel coliyecsare » che- col 
soiO:Suo. presentarci: accompagni:», facea 
che questi si deponessero; a, procedere 
€00) molu^i.cjircQspezioiiie : dalla; quai^di* 
>.o?Ìone, e cautela, ne ritrasse il frutto 

inescjoìjibjljer dii8ika.toBoceoi;ai maiiieiuita; 
icmpre: illibata 
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SETTIMO GIORNO! 

DEtLA NOVENA 

. 5« Dicembre - . « • • 

GoKSIDfiEUZIONE UTUl&A 

. * ■ 

consacra a Dìo il suo ' 
intelletto .' ^ '! ' ' 

. L .Considerate f coma Maria, oohm*^ 
crè a Dio il «io inteUecw , soggettan-^ 
dolo per mezzo della fede a tutti gli 
ihissimi misteri* delia divinità • li vo« 
stro intelletto come si soggettar voìen^ 
ticri a' misteri della nostra santa fede f 
come ' siete premo ia discacciarne ogni 
dubbio ^ Esercitatevi spesso in atti di 
fede 9 pronto* z sparger aocora^ ii. s^uti» 
gue per mantenerla # 

ÌU Considerate come Jhiarfa consa^ 
cr& a Dio il suo intelletto^ per mezzo» 
di osa continua tReditazione de' divinf 
fn fster) . Oh se anche voi vi deste^ns.0écd' 
9k\z meditazione della divina legge r a 
deiifi-vita e passione ài GwtL^t^^xné 
mutereste presto costumi 1 II meditarle 
fiMSMme dei Vèngsla v^ .w^^tias (Ur 



«posiaione per esercitarle,., VoL.sp^sp.. 
lettrasgi^dite perchè poco , o nutk fc 

meditate . ■ • 

111. Considerate , come piarla consa- 
crò a Dio il suo intelletto , per mezza 
de' pensieri divoti . Questa fu ia conti- 
nua occupazione, di quella immacolata 
Bambina nel seno della sua, genitrice» 
Riflettete un poco , quai pensieri sono 
quelli , che ocfcnpano il vostro intel- 
letto.,. C: vi rubano la maggior parte 
del giorno ? Se voi voiete confessare il 
iVerot, . Hcdrete , che sono vani » oozìop 
si, o. diretti al vostro utile al vostra 
. diletto I pensieri divoti voi li discac- 
ciate come malinconid ; e vi -pariqueat» 
Poccupazioae.di una. mente cristiana 2 
Riformate i vostri pensieri, e vcdreift 
notata la vostra, vita li c • 

« 

^ . PRATICA 

Jntenitteht una w/««f the tbiù^krt:. 
' 1 ti^wzi alle vostre cattive imlinazion 
ni y non bisogna- vUme vita molle » 
éeUcata. Maria Santissima 9^benthi:fo$^ 
gg in tutto libera dalle molestie del:seits9 

fer atteoatù di S^^k9»giA'r »< soste.-: 
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wt^ parctmfnte 4i - dbt ^r^arj y\ t 
giungea per sino a tnare ' il àigiuné a 
piti gioroi ( Ub. a. de f^irg* ) onore 
delt immacolato concepimento di Mariti 
praticate in tutta questa nwewa in parti» 
<olar maniera la temperanza , astenendo* 
^ vi dalle ìwercbit: delizie , e dà* piaceri 
anche leciti y. Soprattutto poi fuggite 

I* ozio , che Jk sempre maestre di m^é 

ta-alizia,. 

GIACULATORIA 

Eh Mater fons amons , 

Me sentire vìm doloiis 

• , ■ . . . ^ 

Fac » . ut tccum lugeam ,^ 

♦ • 
» 

. Santo .FKQnTTORfi # 

Santa Frstficesci Romma vfa oggi la yo^^r 
stra protettrice » che tenne sempre la 
Vergine inluogo di madre^ '-ene hnìtò 
si bene la temperanza , che giunse a reo* 
dere il suo coipo del tutto ubbidieoM 
allo spirico • 
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^©rifÀVO GIORNO" 

jj \ ' . ^ . ^ , , i % > ■ ■ 

I. Cc».rdcrae; , con» coòs.: 

crò a Dio Ir.&M'iroloQtù^, per im^zzo di 
una pronta ubbidiep^i . In fliiaÌL.aisposi* 
ziov.ì si trovii ìa vosira Vtilontà j^quaiido 
Iddio vi "'tótlfìifeda co'sé^c'tìtìtfaiUe al vo^ . 
stro genio ? Siete vói di quelli » che Jjaa- ' 
no per legae il lor capriccio > e che noa 
sanno ubbidire^ sé non ' in cose di loro 
gtustó f^ U' s'osi '.wbbidJne. è ' tiir fjanta5ma* 

da il cQiDaQilo -per eseguirlo anche a 
<ii*speCEO ideile 'sue rJiw@Qa«)ae iS« ooo .A^ 

intra mai il^uo genio pcc secondarlo • . 

IIU Considerate , conie.NiUm 'coii« 
sacrò a Dio la sua volontà , per mezzo di 
ùn fervente aiMrfr';).^msto fa quel beato 

incendio, che si accese nel suo cuore 

nel primo istante delibi sua, cgnceiupne $ 
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fiè mai SI smorzò nei decono della saa 
vita. Ponete un poco ad esame il vo- 
sero zfùof verso Dio : Quanto è egli 
freddo l quaoco facilmente si estingue ! 
qiranta fatica vi yuole ad accenderlo t 
Confondetevi della vostra tiepidezza ^' 
.e chie(f(;te a Maria una scintilla di quel 
bel fuoco 9 che ardeva nel suo cuore^ 
per trasportarla ne/ vostro • * 
III. Considerate s cone Maria consa^ 
crà a Dio la sua. volontà » per mézzo 
di una pronta cornspondenza • Pose sii- 
bftola sua grazia a.moltiplicp , né mai. 
^essò di trafficarla Ecco quel , Cht 
Dio vuol esigere da noi • Vuol farci^^ 
.ic grazie, ma non vnole, che le tenia-* 
. no oziose vuol seminare nella- tcrr* 
.fecónda» non nelle pfetre. Come è il 
vostro cuore ? E' pietra infecóndi , o? 
terréno fertile ? Riflettetevi con atten- 
aione : nè vi maravigliate , se Iddro tìJ» 
tirala manoj mentre non vuole geture ' 
a. perder le sue grà«ic . -, 



FRA X I C A 



. M4rta consacrò a t>iQ 'k .sHa \ì$tonà 
per nt€9zo dt mjemate méré ^ drum^ 
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fròHtà ubUilenìsa ,. e cómspoHaenza a 
suoi bcneficj , quale assequiif pià acm. 
tetto ' o^gt à Màfia i chi armarfi cóntro 
lévpstre pàsÙQni ccn 'urìà 'volontà rtsoitì'' 
' ià ^ td èffitaìi y cb'è A(ji éut ^óti. Sa nétt 
pur af colto T^l^h ^t'é'teièpo a^neéìcb 
diprè'ndért ÀÌtònft fifte v »^»»* sìa riso-^ 
luto., sia pr'òriio ,. qua»Ìo trattasi di offh- 




solamente pi^hto , éa^òlstMtè àntéfi if 
'ricettare li tèAtazioni ^ nemui ileir ànti- 
ma vostra^ ^ ^ ^ • ^ a/ - - 

iPèf sàrfctlsiiiiii*: «ìr'g^riitiittà d ini- 
'|asu:uUtft{A eottccptionern tùatn , i)ur!s- 

ffùimtata y in ùotBÌne Patrii.,- et Biln 
et Spiritiìs sancti * Amen ; / \ ; ; " ' 

"• ' rigìiatc san fieifnardo' Àblh^' i*ér**Vo- 
itro Protettore, •c'sè ammiiraté la j;ua. te- 
nera , e singolare divozione a , am- 
mirate ancdVà « <>articdlitìre «Tmore , on. 
de fii rimeritato d^^Ila Vergine puri w.itn«, 
it cui ravórèi siipèrd., é V^e tctó tese 
Svt'àiàstolc alla $aà, parità • " • • 
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' NO MO CIORNO > 

seiuimentH' 

l h iCqDsld^^\,Cf come Maria Jìppcnp 
i^ooepitsr, CQ'nsicrò a Pio ì suoi esterni 
jent^mciui : gli ,«c.Qhi alla ^descia^ |a 
lingua al silenzio : rpreccbio al ritira» 

j^acuto4 ctuttp.il (f^upxqrpo alla mortii^ 
<azipac . Vpi al contrario in vece ói 
jc^Éerice a pip . j yo^tri «entimcttti , «frc- 
iparli cplla mpcùficazione , lasciate Ipro 
4PttaJa l|i)eri^}} ;e_yoi<vi inaravip;iferetc^ 
^ subitp ai p^rdé -quella innocenza » 
cbe riceveste pel s/battesììno ? Chi vuol 
a€ODsefv;ar$i Innocente » b.isoena s che sfa 
geloso custode de^ suoi ^sentimenti . Chi 

.lascU Aperti » ^on cpstoditt j tesori t 
^tipn si quereli gli sono rubati , - r * 

IL Cqnsfdm^.» ^^pme Maru non so- 
Jo ofTerl a Dio i suoi scntiiziéiiti pter una 
r^ida «orO^caciQOe t |»a aircòr {>er tià 

» », ■ * 



continuò 'esercizio di vfrtiJi* Ognrstto 
sguardo era diretto alla contemplazione 
<dei cielo , ogni parola air aiuto del pros- 
simo 9 il gusto dedicato alla temperan* 
2a 9 r udito alla parola di Dio • Oh quan- 
to diverso è T impiego y che .voi fate 
de' vostri sensi 1 Se voi li metterete all' 
esame ) vedfetè^^ehcteviftùiha la mi- 
nor parte nel loro uso . Prendete per mo- 
dello Maria 5 e ricopiate in voi il modo, 
eh' ella tenne in governare i suoi sensi # 
IIL Considerate 9 come ' Maria fu fe» 
ideic osservatrice di -questa offerta : m6n« 
tre nel decorso della sua vita non mai 
la ritrattò o con le òpere, o coi peti« 
tiroento • Confondete a tal paragoni 
la vostra instabilitli • Quante volte ave^ 
(e proposto anche yoj a' '|>iedi di un 
Ìbónfes8bre# o alla pfreseiraadi Dro -di 
inutar costumi , di moderar cjualche pas- 
sione , di vegliaf còri maggior atren- 
^^ione ajla custodia de' vostri sensi, e 
J30Ì con una infcdeiià indicibile siét^ 
subito ricadi] to ; e fobe non sono passa* 
ti molti momenti tra il prpposito , ed il 
trasgredirlo? £^ un optrar da men , che 
uomo il ritogliere quel che si dona , c 

non attendere ciò ciré si promette 4' ' 
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PRATICA 

' ^qrn^te ad .istnitatw aftche. oggi per 
^rrìor dì'ì/larìa immacoUta nella custodia 
^e" mstti sentiménti % <sìà però esatta, j 
si0 4^ (ulfl , siji^ «istante . Si tonceji\fco* 
no éene spéssh nei tempo dtl^ oìraxìcné dé" 
lumi 9 p^r 4o*ver chiudere la porta al peir 
tatv col tenere a fréno ìprtprj sensi rio 
ne fjannv anc^pra de' propositi i nia jappi* 
na , marno MalC orazione j che^ torniamo 
^ ((SS ft€^ Inferi, copte pxma, la f rima 
ffC(tfi,o^f ailmquit 'i che vi sì presentì og' 
gì t <fffe,rhiiU .alia Concfzione ìpmac^là' 
faldella ergiti e \ e trotesutevi divolejf 
tenere in, dovere, ì ni^f sentimenti , fp* 
firàt^uno la titigua', ' "' • •• • • 

... : ;<5|4.CytATÓ.RIA • 

jScmaijt qnjpc^, tuum juvamcn , qui- 
eti m^qùé celebrànt ìuani Wncfani Conccjp- 
tionem • , ** . ,* * ' ' ' ' 
. * Santo ProtÌt't^ré ^ 
Sia >rp^trp,^ajito A^t^lo .custode, . 

WJtfWp e ^jvo|0k xajcq^l/if én'to ; per 
f)cr|^r_yi;dopiani;.cqlja 'protezione sin- 
go)af,i Mm plrMtì> ' il ' cbrso . Ifi 
vostra , vua. anc:ljé gufile iriz\é speciali » 

' ^ " \ ■ B tf ** 
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ÌPÈR 11. G10R^3Ò DELLA FESTA 

Nella santa comunione , che farete » 
rkordatevi di ringraziare il Signore col 
Te Deum Uudanius ^ per aver preserva- 
ta dal piec^cato la sua santissima Madriir s 
^ proponete di cominciare in questo gior- 
no uAa nuova vita pieoaiiieitte consacrata 
.agli ossequi- di ^'laria . Cosi in tal dì fa* " 
ceva ogni annò/Paòla' Maria Ceciturìcni ' 
Carmelitana scalza , ' ad imitazione dei* 
Ila Vergine V la gnale oggi comin* 
ciò a vivere a Dio piena di grazia • £ 
^spendete tutta questa giorttatà In sànté 
divozioni^ affine di terminare con Sipd« 

disfazione di Maria la passata prepara- 
zione • - * ' . ........ 

CONSIDERAZION E • 

I. CGn&idcrare'^ come' questa santa 
.'bambina netta m con cèkibh e' fa 1nti«- 
Vamente ^anta ; perchè doveva' esser il 
^ciiipìò Wimato'di ^t^' aipi^^Véejiffr 
a iu|^ coire . madre • Ancht bòi si^nio 
^cjiipj ^di Dio , comi df<é'**r A^ostùlb'; 
ed apparteniamo a lui' <fóhié^'fìg!t D^Ià 
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dov' è quella santità intera , che iai* 

gono da loi* si belli titoli^ ? L' ayere il 
cuore diviso tra Dio , e M motido , fa , 
che siaipo tempi profani, e figli ribelli , 
Diamo a Dio tutto il nostro cuore r.* 
ricompensiamogli per V avvenire tutt i 
torti , che gli abbiam fatti con questa in- 
giusta diviiione . 

IJ. Considerate come questa santa 
bambina fii intieramente 'santa nella sua 
conceiione ; perchè doveva essere n^a- 
dre di un Dio redentóre . TrimògeuM 
J^edemptoris filii sui ; dice S. Bernardo. 
Questa redenzione non suppose in Ma» 
ria la colpa* ma la prevenne. Che bel 
titolo abbiamo noi di farci imtefaroenitf 
santi ! Siam figli del suo sangue sparso 
per noi sulla croce . E poi dia ' iquanti 
pericoli ci ha egVi liberati ? con quan- 
^te grafie ci ha- prevenuti ? p saremo an- 
cora " restii, id esser tuttì tìiói ? 

HI. Considerate , <iome fluesta santa 
bambina fu intieramente iasta nella sua 
concezione ? per doyer' èsséir madre di 
tin Dio glorificatore Qìiim privilegi 
tHede Iddio ad altri santi , santificaodoU 
ancóra prima, di- fascere f E' dunque d* 
credersi , che santificaJse .ht Madre nei 
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9X^9 pnoio essere • Rallegratevi con -Ma- 
«ia di (questo sio^golar privile^p • , l^rec- 
detela oggi per vostra protettrice , c 
consacriatcle )1 vostro 4;uort,9 ^,cdò. lo 
ipoodj dji ogni macchia di jcolpa » per 
^sser -dej^o (igiio dÌMoa tal,nijudi% f^tu 
pur» ip .>ÌB jljiUa , SM» . coo.cezio9€ . . 

e 

ne oggi Cfsercùiia con nfaggjort diligen^ 
za suir eftiftpjo ide santi , che h fest^ 

Ma Vcpgine f9ÌHWÌ^m i^^^ i^^ 
tp M loto spirito 

Sub tuum pr^esidìaip .co^ugjivt^ 
cta Dei «Genjtrix , fioaw iilepifecfijti^p^s 

' i- . '■ :<. .' ; " .1 ■ . •■ .'. 'i ' i:f 

: $f #j chele. /i^rcaggfjp jP^^incipe ^ella 
presentfirc -le vostre i.^ififili^hp .a^l% J?.qgi- 
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. BS^Ey£ J^IfL£SS102{£ 

* 

S(9RA lA OlVOnOMf 

DI MARIA SANTISSIMA 

« 

Per accendervi maggiormente sella 
vozione a Maria riflettete in questo gror^ 
no della sua festa » che U yostra scsvicji 
a si gran Sigoora , deve avere tre con* 
dizioni m L deve essere . umile * pieos 
di riverenza > e di rispetto come si con- 
viene ad una Signora di merito cosi sa« 
blime> stando sempre innanai alle sue 
saere immagini con gran venerazione 9 
e modestia^ IL deve essere diligente s 
dovete essere sollecito y e pionto in tut* 
te le cose di suo onore , e servizio ^ far 
eendolé <on artMstone 9 ed esattezza 
senza trascurarle. per pigrizia • IlLdeve 
'essere afFeftisosa ; la ^vitù a Maria è 
vservuù'di amore : a ki^per ta^to servite 
con talor di affetto', e con pienezza di 
cuore; npn sia ia vostra servitù a Maria 
più esterna > che interna ;. ma venga eser- 
citata con gran* volontà 41, servire # A4 
tjnore del suo iirniacolato . concepimen- 
to 'fiformate«.c{gg! ia vostra , di vozione a 
J^Uria co' suddetti tre^rillii^si p 
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•che.jlfW'Qxi ypsj^n o^seqnj toh son ficHA . 

bella apparenza 9 ma frutti di «buona 
«osta nza m>f3gPt ». e .4* ^i^miK^ > «be ««• 

' lQ que«tp giocno ,s(^o&e » e isitgtor 
vtoto-^cM ^mtrro «vonaMltlo croC^pi- 
aeflto > o gran -^ergioe • in £uiip«i: Qgi4 
>(NiRt 4kl -ófWMido cattdUoo'A koì ti |>Qr« 
ge <itiK>to 4nnaggto pip..ÌQ4i.».c ài 
4i«ti •applausi r^ih ^olg'Ctc a ori vqmkì 
òcchi come a 1 più ^pescfatno « al piò 
bisognoso dell' alto vostro patrocinio . 

appesilo ribelle^ cht tisi ock iiooib9 
domato , mentre vive sono in >t{ie an* 
<or« le naie inciiasKioai > «be soll^* 
vansi bene spesso a danao.doiranifi^ajDlb 
fateM-f «béavisiMkone^ol.syiifiOjVO^hQP- 
lèttissinìo dominio» fer modo c^uui 
il batto' appetito 4IM <»ò ntimolarvi n 
V.eruna cosa contraria alla ragLoce »à9 
fBerci' Ue vaVuiiMm vKuwi'.pfta^Qfif 
giunga ad averlo non cosi viv.ido.» .-e .qpq- 
^mace , ma-' mortificato., ««o^getio* 
i^pplaitdo ancb' io iestoso iidi >'X>£tro iov* 
«nacoiatoconcépim««to , ed un dono ia> 
violabile vi^C4o4i ove »4el sakt «WMt^ 
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'crdc? mfer se nt iro eirtf (nwf r «flfttJmefttfr 
supplicancfovi Òenigtiisisiiiìii àiii ^f- 
gnora , e clepcntissima , a mondarmi col- 
ia. matecna41u)tfdnU Ùiai^^i^nt da ognk 
macchia , e peccato nel nome del Pa-^ 
dre , àtl f ìglMdlò^ e Spfifito san^^ 

CabcepHo^ eiia' Del geni trii^ Virgo 
gaudium annun^isyit universo mundo ;c 
ex te enim oecui est* Soli lasutiaK Christus; 

^P^cvij . no^er qui solveos^nialedictio*- 
ntrii y dcdit beriediptionep ti coflfutf*- 

!den$ mortela ^ dionavlr opbis l^itam aem^ 

j^it€rnam . • . • 

iculata fuisiriv .' * ' si' ' , :/ 
^ Ora prò liobis- facrem V . euius Sk- 
littm pcpejristi . , . . , , 

Eus , (jui ppr ,Iminviiiat5iro Vir;. 

gini$. €ònceptiOBeijt. aig;ajain . ruic^ 
tuo .habìcacuium. .prasparasti, Q^^^J 
ih'us i. ut qui cx.mortc ejusdcra Mii tiift 
prsvisae&Qi' ab Dami ìabe prsgervrasti^. 
Bos quoque raundos ejus- intercessione adi 
te pervenne còncetia*« i^er. CìirìstaiBicetOà» 
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NOVENA 

. . m APPÀMCCHIO ALIA FESTA , 

DELLA NATIVITÀ 

0[ MARIA SANTISSIMA . 





titte le feste , the del nuovo 
Testamento si celebfrano t 
hsintio il princrpiOf dice san 
Pier Damiano, dalla sòlen- 
aità delia Natività dfMarias 
però ftudiacevi di prepararvi a questa 
con .iingolare apparecchio ; ancidccbè 
nel vostro cuore nasca una volta dav* 
vcrp ) o rinasca 'sna ^tr^ filiale * ^ ^'sr- 
vorpsà divozione alfa beatissima Vergi- 
le Coitoinciate dunque a prepararvi a 
questa festa o eoa una confessione ben 
i^tta , o almeno con un atto ferventissimo 
di contrìsione f ^ mantenete il vostro 
cuore più che,ni;^isempre mondo daq^n\ 
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peccate «r. l'ga i9ar£bese-4i ''TcVcairaf si 
ius'ng^ya di potè/ meritat'e con aUuni 
ofiftéqiij' iirpatirocinio della Vergia«,; 'a4 
essa. $op pres,$9targU ^elibaim^.i^uiU 
Ui un bacile t^ten te , 0 $tditiaCoft»i gV^ 
iflsegnd . tm poì^r «werJ* iqigi^p quel? 
l* .div<*>2Ì0oe. jchc yign da up' .aftini» 
immonda - - , ; • 

• 'Ter pgni giorno della novena. 

.; Jf ^R^cU^e; nove '5alvcr<giiie,>opoa 
re de' Roye. qpesj , cbe^la Vergine i«et^ 
t?TiKÌ sfKia^fdi «aJiif 9 o pure i«i ciju 
scun giorno recitata treiif Avpgunjyrie^ ' 
cfat^ • ' tilt f < MS tfHnei jav aiHH) i * n iMiero * del 
giorni: di quei nove, rn^i^ L\ isiess* 
Vergi^n^ Insegnò Quest4. piratica if^* -N^e^ 
tilde^^ che ik^'dcrav<a;. sapere . qua! viiivx)<r 
gioite .le iosM più grata iin questi giorni^ • 
. Dit^ìiiTe Deum laudamus /kci rin- 
graziamento a Dio di aver fatta nascere 
al .mQndP «iji^acia. Francesca Romana 
nel giorno solenne della Natività dopo 
la coaiuniane iq -.^^uita Maria in* Trastej 
vere, rapifcg, in estasi, senti gli Angeli 
cht reMt^va.no-a Dio grazie.per la nasci^» 
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. Iti. Face una visita spirituale alla 
iisfita Cam di Loreto» dov* è comune 
opinione , che nascesse questa santissi** 
Bla fianinna , è figurandovi di star ivi » 
recitate le Litanie lauretaue . Una qua- 
si sfmiiivaitica usava la divotisstma mmm 
(e 'dì Maria Felice Maria Ocsini duclies-* 

di Gravina • / 
IV. Usate ogni gk>rno qualche oiorti- 
Reazione corporale ^ come sfarebbe, 
sciar nella mensa parce ài qnel cibo ^o 
bevanda , che piùvi^fece; far k disci- 
ptiDk , 'portar la -catenella , o cilicio > 
, come faceva in qaesta novena S» Tom^ 
fliaso di*Cantuarià# '| - 

• V* Fate a vicenda un di una limQsina 
corporale secondo la vostra possibiiith,' 
e P alerò di una ItfDQsina spirituale a"" pec<- 
datóri recitando una Saiveregina per la 
Joro conversione , raccomandandoli a 
JMaria • Cosi praticava Francesce^ Rezia 
Domenicano a gloria della nascente Barn* 
bina , da cui n'ebbe in premio il morire 
il giorno di questa festa » cantando dol* 
cernente ia Saiveregina # - ' ^ 
\l. Inducete gli altri ancora a far 
questa santa preparazione , particolare 
inente amici ^ e dipendenti i e fate q^a% 
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ti piàsegsiaci potete a Maria . AI B^Ah^ 
no in ricompensa di tale osseifuio ^-stiU 
iò la Vergine in questo, dlsulle sue lab* 
bra alcune stille del suo soàvfssiino iat^ 
te , come in segno di riconoscerlo pctf 
suo figliuolo • 

VIL Nel natale de' grs^ndi infanti si* 
costuma di far .loro de'belif regali « Sa» 
rebbe un donativo assai gradito a questa 
imm^^ Banoliina i' «mend^aione óh quel 
vizio,» ehe. voi sapete ^ser si nocivo 
ati^ atiòa vostra r e che ia yergine^li^^ 
ffiapda; ia primo juoga da, .v^i : e però 
ogni giorao rtmovatek il proposito di 
questa emeadaaione* La piissi ma Mar- 
gherita Colonia recitando V^n;c maris 
nella s a qDclle parole t. ^^pMfr^ te, esse 
matrent t si recise di propria mano i ca^ 
pelli ; rinnniiando eoa ciò per sempre 
alla vanità, c4 al secolo. Cosi S.fier* 
nardino di , SieME^ j^.in questa, festa ft 
voto a Maria di perpetua, fttrginità » 

Reciterete an Tater i ed oiveif ed uit 
Ghria Tatti a\SaiiU pacenti.ddi»beati£s^ 
tip». Vergine • ^ . 



PRIMO GIORNO 

DELLA NOVENA 



$a* i4gQst0 ji 



\ CoKSlOfRAZiOMfi raiMA» / 

I 

; àiarìà nasce piena: il graéi/t ► ' ; 

T. Considerate $ come questa^' s^atgi 
Birobina nacqué" al nfìbndo sefifza peccato* 
originale i e -ripiena di grazia^ Ralk^ 
gratevi con essi per (Questo singolar pri- 
vilègio sopra, tutti i figli "dr^Adaiao- 1 e 
riflettete in che grado di grafia si trovi !a 
vostra aifittia Se vi pare esseft^itr gra< 
aia cercate di-mancenervici r se- ne siete 
privo 9 pfà!n gcte vosmi^mlseria t « ft9^ 
curate di ricuperarla tioìh pebitenaati • 
' IL Consideratd Wfii9 'sèm^b 
gelosissima conservatrice- della, gra^^s 
che ricevè^'.' Avete 'voà ^còtìservata la 

èrsim H)attesimale f tooservàte kloieno 
la. grazia ricuperata nel sVgramentcS dell3 
penitenza : siate un pocot pid gdoso 
stimatore della, grazia di Dio : non 
perdete mai mentre dal conservarla d& 
pende la vostra eterna salute ^ 
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Ilf^ Considerate ^ come noir solo coir-* 

servò 9 ooa mottipiicò- seoipre la grazia 

rrcevuta ^* Voi come 5tatC' sul T avanzarvi. 

itella grazia dr Dio Vi; contestato £or«^ 

se- dr una. vita- tiepida , ed oz'osa ^. Ri* 

fiètiete , che il taieDtO' aon trafficato hi* 

la dajinazione del servò scfocco ; e la 

grazia, tenuta oziosa, sàck a. voi occEasioots^ 

di perdervi ^ 



. . FRATIQ 

Sit volete suiresempìar. di Mmìo. eòrrir^ 

fondere: alle tante grazie » con cui Iddio vi 
a sin ora cof^ai4iftmtO( dlàte principiò' 
ékquesta^^nov.enaì col procurare diligente^ 
mente dì rinnovate' il vostro spirito' fen-- 
guUg gid.9 «iorfe-deL ttàttoL ra^addato »el 
diinht) sevfi/izio* Vn atto peròr si richiede 
generosOf^ e prù^tOr e$emlato.fir^amwtÀi 
Maria , per, uscire^ una volta dalla vostra 
tSepidezea\i Confidi$te'MeUà. tergine % e ah 
tninciate daW. umiltà t cb' è la base ditìgni 
virtù : Marta: ve* ne somministra esempi 
ipìà luminosi..^ riverenza della sua na^ 
tivitàj concepiti: pggì: ^e opinione di^ 
v^oi stesse ^sinceramente giudicandovi quaK 
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$hn avanti a Dio , ed alla prima oceatìiih 
ne di alcun disprezza » 0 villania 9 che al^ 
tri vi faccia , 0 dics^ accettutda con som-' 
missione » dicendo- nel n^ostro cuore > che- 
ben vista r ^ che meritereste ^ peg^o 
Con un sol di questi atti di generosa vit^ 
torta di voi medesimo y farete inuj^ sol 
passo molto cammina 

GIACU LATORI A* 

Ah mio Dio» per ssiltti Natività dt 
Maria , spìritum uctum inMVA m vi' 
sUfilnis.meh » 

SUMT» VROTETTOKB '* 

t 

* Pregate sati^ Agostino 9 che siccome 
egli lodò colla dotta sua peai» 1' ujniJ^ 
eà di' Maria , e fu umile , tanto che non 
éiibitò di.pubblicamJe cpafessioBi delle 
sue colpe, cosi vr ottenga da Dio la 
gra^a di essere non pur aa muratore» om 
Hnitàtore di questa virtiìi< # . 
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SEGONDO GIORNO 

DELLA NOVENA 
3 1 . Agosto . 

CONSXDERAZIOKE SECOKOA 

Maria subito nata si dedica a Dio 

L Considerate , come questa santa 
bambina, infin .dai primo suo essere» 
dedicò a Dio tutta se stessa , senaa rif 
serva . Voi siete tutto di Dio , o pura 
avete il cuore diviso ? Con Dio nov 
ci vogliono riserve ; e chi non gli 
tutto se stesso , niente gli dà • 

II. Considerate , come non ritrat- 
tò mai questa offerta . Vi siete mai 
pentito di esservi dedicato a Dio ? df 
attendere al suo culto ? di far profes- 
sione di èsser buon cristiano ? Detesta^ 
te la vostra instabilità , e rinovate la 
vostra offerta 

III. Considerate • come non solo 
non la ritrattò mai, ma attese ad es- 
serne sempre fedele osservatrice . Quan- 
ti propositi voi fate , e poi subito ve 
ne dimenticate.! il promettere * e non 

C 



1 



^endefC ). è fare un afiFronto^».Ricorilat>^ 
levi che Dìo non; si/ burla 

pràtica' 

Maria sino^ dal primo suo essere si dc'^ 
dicòJum a Dio yab è ben: dóverC f che* 
anche voi una volta: consacriate int^a^ 
Tkente À Dio il vostro^ cuore-, ^ei mi^- 
seri attacchi^, she ancora conservate aU- 
k eteùture* ro»^ offesa* del' Creatore fan^ 
no sì r ^be il. ^ostro^ cuore non sia ac- 
€etto al Signore . Deponete oggi a* pie 
éelF eudsa Bambina que'* perniciosi affet^ 
iiy che coltivate verso le creature r spe^ 
cialmente^ilpià predominante ^ proponen^ 
do per SHo^ amore di staccarlo' dà ogni 
altfOùggettory. e darh tutto a^ chi tutto si 
deve • Sia dunque oggi quel giorno ben 
anfventufatOj. in etti pel tieorso y che fa^- 
te alla: nascente ìiadre di Dio 9 e per 
V aiuto divino^ the ella v'* implora 
facciate per k benedette mani di lei tt^b^ 
blazione sincera del vostro cuore al 5iV 

gJMTO • 
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GIACULATORIA 



Deh Signore per i meriii dì Maria un 
cuor mondo mi donate-* 
Cor fflttodttm; crea in me Deus • 

Sant9 protetto wr» • 

* 

' Sia vostra protcttrrce ih questo di 
santa Brigida, che coijavore . di Maria » 
cui^ ella servi con amore filiale in tut- 
ti i giorni di - sua- vits y. propagandoutt 
mai sempre > e da per tutto la sua divo» 
«ione r fa dal Srgnore riempiuta dì cele* 
stì doni , ed ottenne non meno la santi- 
ficazione propria r che de* suoi prossimi 4 
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TERZO GIORNO 

* 

pblJkA novena 

X. Settembre 

Considerazione terza 
Maria àuH'tìo nata glorìjtca Dio » 

f i.. Considerate -^ «ome questa ^santa 
^amb^ina glorificò Dio col cuore . li- 
vostro . c-Uoii» in che s* impiega? Qaalt 
«»np h vostri saetti ? quali i vostri de-^ 
Sideri ? sono di gloria di Dio , o pur 
di vankà » .d' {«tergesse , e gloria di mon* 
do ? imparate da Maria : e quando non 
pòtciM'. ^M6«af Dio colle opere, glof 
rificatelo col cuore • 

II. Considerate » come lo glorificò su- 
bito. Voi quanto siete pigro in risol- 
vervi a dare a Dio quella gloria , che da, 
voi si richiede? Óif-^à presto, dà.ii 
doppio . Operate <on "prontezza , « rad- 
doppiate a Dio la gloria , ed a voi il 
merito . 

1U« Considerate » come Io gloiificò 
sempre. La virtà non consiste nel co- 
minciare , ÓJA nel cofltinuare . Non vi 



^ùìiTentate di qualche atto buono 5 che 
avete fatto; coatÌBuateafarÌQ y.<ed ave« 
rete la corona • 

PRATICA— 

imitazione "di Maria , che sin dà 
bambina ad altro non atttse ^ tb^ a .glo* 
rificare il Signore 9 come a'vete veduto 
nella meditazione 5 Attendeie' anche voi 
oggi a cercare nelle vostre operazioni 
la divina « sua gloria . . X' in€Ìinatio9ife , 
€be talvolta noi fomentiamo di cercalo 
noi medesimi i e di render pagò il nostro 
amor Proprio nelle azioni giornaliefù 
anche le pÌ4Ì sante , ri fa dimenticare di 
queir onore j e 4i quella gloria j che 
dobbiamo a Dio ; ma un animo tutto prò* 
penso a rendere, omaggio alla nascita del* 
la gran fuegina del cielo , che non fa 3 
the non intraprende per incontrarne il ge^ 
nio ? "Purificate ladmque oggi la vostra 
intenzione per suo amore^ e rendetela sin^ 
cer amente retta colt indirizzare tutte le 
azioni di questo giorno alla maggior glo^ 
ria di Dio » spoetandovi Ì ogni qualun^ 
qne fine terreno » ed umano ^ 

C 3 
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GIACULATORIA 

Non a me , mio Dio » ma al vostro di- 
vino nome si dia onore, c gloria, comtf 
vi fù data dalla vostra ssma Madre « 
Tion ttobts Dowint , non ndbis» seànomi' 
ni tuo tU 'ghriam* 

- ' * 

Santo TàanTToss. 

Fate rìemno a- aant" If;nuEÌo di LojoU 
^ dopa essersi dedicato a Dia , ^ ed 
alla Vergine innanzi ad una sua mir^ 
coiosa im^iagine» altra cosa non cerco 
più ardentemente in questa vita i che lA 
ois^gior gloria di Dio • 
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QUARTO <3IORNO 

• DELLA NOVENA ' 

:a* -Settmbre * 

^ H * m 

CONSIBERAZIONB 'QUARTA 

le prime 'voci dì Maria sono di Dio • 

l. Cofisiilcrate 9 come 'questa ssluU 
bambiiu appena sciolse la lingua y chc 
r jmpiegQ in iodgr Dio « Voi in che im- 
piegate la vostra lingua ? quali sono i 
voMii discorsi ? quali le vostre parole ? 
se con r in^piegate in lodar Dio ff i tro« 
arerete reo di 4nille colpe ; essendo una 
lingua scorretta un seminario dUnjquità . 

IL Considerate 9 xome le voci, corri- 
sposero a' sentimenti , del cuore # ySietc 
voi forse di quelli , che lodano Dio cot 
la lingua j e non col cuore ? con Dio non 
ci voglion finzioni 5 non si appaga Jcir 
esterno , se non è accompagnato dall' ia^ 
terno . Fate » che il cuore corrisponda 
«Ila lingua 9 e loderete Dio cone si deve# 

III. Considerate , come il suo cuore 
non mai fu diverso dalle sue voci. Voi 
«ome siete sincero ? come veritiero i( 
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li /TUO re, ^ la^IuLgua si accordano assj^* 
me ? o pure uoa cosa dite i ed uh^ akra 
ne fate ? Guai a voi . ingannerete ^li uo- 
oiiaj 9 ma Dio non s* ioganna • 

PRATICA 

» • « 4 

TroMtate oggi a gloria di Maria mag^ 

giove raccoglimcnio interno , specialmen^ 

U in tempo -de W orazione ^ della ieìzione 

spirituale , e sopraituttò net tempo sì 

prezioso delta santa Messa • Maria^ 

èenebè bambina piacqut sempr-e miai ài 

ÌÉtgnore : Cum esserli parvulà^ placui Al- 

tissimò y appunto perché impiegò sempre- * 

// cuore , e la lingua nel lodarlo . Sono 

anni y che forse siete awenturòsamente^ 

per ispeciale professione diluita addetto al 

servizio di Dio : ma saranno anni altresìf 

chtper vostra negligenza r kvrete lodato 

Cfilla sola lìngua , e col cuore ne sarete an^ 

dato lungi da lui Correggete^ errore- 

Col favore di Maria > pregandola ad in* 

sbgnttrvi dalla suà tuna il racco glimetito^ 

interno ncllf vostre azioni ordinarie . 
» « 

• ♦ • «a, . , 



/ 



Digitized by Googl 



' <5IACULATORÌ A - 

* 

Mio Dio per i merid della vostra san- 
tissima madre fate , the io non apprezw 
altro sulla terra» né altro desideri in 
cielo » che voi mio son>mo bene, ^id 
tnim mibi est in coelo ^tt att quid volti 
super terram Psal. 5. 72. v. 250 

* 

Santo iprotettorB # 

Procacciatevi oggi la protezione di 
san Giovan Francesco Regrs , il quale 
oell' union familiare 9 che aveva col Si'* 
gnore, ripetca frequentemente l'aspira- 
aione predetta dei profeta David > e ne 
vide finalmente adempiti i suoi infoca- 
ti desideri' di andate in cielo a godere 
il suo Dio ^ quando dopo una vita santat 
ed apostolica t gli apparvero in morte 
Gesù 9 e Maria ^ che T invitarono air 
etema corina in Paradiso • Invidiatene 
k sorte , ma non vi ri-ncresca d' imitare 
gli esempi di un santo s) accèso di zelo 
oer la gloria di Dio > e per k salute del* 
Je ànime • 

C 5 
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(QUINTO GIORNO 

DELLA NOVENA 
3. Settembre • 

Considerazione qointa 
Maria amante de* patimenti » 

h Considerate » come questa santa 
bambina non volle esimersi xlagf incomo- 
di deir infanzia : benché fosse dotata di 
una perfect issimi cognizione • Voi come^ 
siete amante de^paumenii ? come sop-^ 
portate volentieri gP incomodi dell' età , 
delle stagioni ? Se non vivete coiiaggio di 
sceglierne da voi stesso , sopportate al- 
i^cfìo di. buona voglia quelli , xbe sono 
annessi alla miseria della vostra vita • 

Ut Considerate ^ come li sopportò 
con fortezza 9 non dando mai segni di di* 
spiacenza • Voi quanto siete debole nel 
sopportare] xjuanto delicato ! Ogni pic- 
colo male, vi turba 9 e ve ne dolete 9 peiv 
dendo il mento della sofferenza, cullo 
sfogo delle querele • . r 

lìU Considerate 9 come li sopportò', 
con . costanza ^ desiderandone sempre 



de' nuovi . Qui corrsistc la perfezione di 
chi ama ^ patire per ainor di Dio • I 
patimenti passati non vi danno più pena ; 
{presenti^ o fogliate, o nò , bisogna 
soffrirli ; dunque V eroico del patire 
consiste nel desiderarne sempre de' nuo-» 
vi • A <\uesto dovete aspirare, se deside- 
rate d' imitar Maria • 

P R A T I S A 

Ter frutt0 Ma presente midiuzione 

riflettete bene oggi , che tutte le n^ostr^ in^^ 
quietudini , ed impazienze nastono dal 
non saperci risolvere ad acquistar la pa*^ 
ztenza €ol frequente esercizio dé" suoi 
ntti ; € non ^i ci capete risolvere , perchè 
non m valete d' alcuno di que tanti mo^ 
tiw \ che vi ci animertihero assai. Ogm 
gi adunque ^d imitazione di Maria soffri^ 
te con cristiana sofferenza qualunque di^ 
sagio annesso o al vostro impiego , o aU 
le azioni , che dovete esercitare , per 4V- 
vezzare così di giorno in giorno, la 'vostra 
natura troppo restia al patire j ' e riflette^ 
te che in queita vita non si può scansa^ 
re il patire , e che è gran follìa il non fa^ 
re di necessità virtù . Considerate ancora , 

C6 
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quanto sì disconvengati fuggit di patiré»^ 
neW andar dietro a GesA nostro J^e coro-' 
nato di spine , e quanto in vano sperì di 
regnare in cielo von lui , o co^ santi chi 
non vuol camminare con essi la via regia 
de'* patimenti • Ter amor di Maria contine 
date oggi a valervi di questi , e £ altri 
siffatti riflessi , ed a soffrir volentieri , ed 
esercitare la pazienta nelle occasioni 9 
che vi si offrano in questo giorno . 

GIACULATORIA 

£ja Mater fons amoris . . » 
Fac me tecum ... 
Crucifixo condolere > 
Donec ego vizerò : 

Santo protettore. 

S. Margarita da Cortona sia oggi la 
vostra particolare avvocata » che a te-» 
nere deir ardente sua brama , fu fótta 
partecipe de^ dolori di Gesù Cristo 9 e ' 
della Vergine Madre : ejusdem quoque 
Chrisfi 9 et yirginismatris dolorum 9 quoi * 
ipsa ardenter expetierat f particeps facta . 
In cj US fest. ex brevt rom» 



SESTO giorno' 

DELLA NOVENA 

• ■ 

4. Stttembre . 

CoNaXOERAIIONfi $£STA 

I 

Maria amante di orazione • 

■ 

I. Considerate , come questa sMti 
bambina cella sua orazione tenne sempre 
il cuor fisso in Diò . Voi come fate ora- 
zione } quanto siete distratto nel vostro 
orare ? quanto presto vi tediate ? quan- 
to poco applicate alla presenza di quel 
Signore, a cui parlate- nell'orazione^? 

ÌL Considerate , come la siia-orazionc 
fu orazione fruttuosa , ritracndone T au- 
gurocnto di tutte le virtù . Voi qual frut- 
to cavate dàlie vostre orazioni ? crescete 
nella virtù , o siete sempre ri medwirno?. 
li passare il tempo in una secca specula^, 
zione è un faticare per impoverire ? 

III. Considerate 9 come la sua ora« 
zione , fu orazione fervente ; ottenendo 
da Dio ogni grazia • Voi vi lamentate » 
che non oitcDete le grazie 9 che chiedete 

al Signore ! Rimettete nn pocaalla tiepii^- 

4 • 
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dezza 9 con cui orate , alla poca atteii- 
ziotit i c xwtnBU ; c vedrete , che Id- 
dio ha ragipnc di negarvi le grazie , chic- 
deodole in s\ mai xnodo« 

PRATICA 
Dùn)e va la Hegina ^ €on esso lei là ne 
van pure ossequiose le ancelle i e però die^ 
troalla tergine tanto addetta alC orare 
tutte r anime dette ebbero sempre un 
particolare spìrito £ orazione • Tra que^ 
ste eccovi oggi lanobìl Vergine di^ico^ 
media » ed invitta martire S. Barbara , la 
quale rinchiusa dal proprio padre Diosco^ 
ro in una torre 9 stanasi tutta intesa in 
Dio suo sposo con assidue meditazioni 9 c 
preghiere : Eam Pater turri inclusit y ubi 
pia virgo meditationibus > et j^rccibus ad. 
dieta 9 soli Deo , quem .tibt io sponsum 
delegcrar ^ piacere studebat . In ejus test, 
ex Brev.Bfim. E piacque tanto a Dio Coroh 
zion della Santa > che ne discese a lei in 
persona a confortarla né" suoi gran 
menti 9 e ad ammavla di quella forza ^on^ 
de poi sostenne la morte per le mani delV 
ostinato » e Ssnaturato suo padre : Bi 
Christus apparens, niirifice confortatam 

in passioBum tolerantia confirmaviu ibid. 
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m/tn the voi goder potete , quando vogliate f 
copiose grazie 9 e favori dal Sigmke ^ ba^ 
sta 9 ehe oriate » rome si conviene : %At^ 
tendete dunque oggi più che mai di prò* 
posito a fare con maggior raccoglimento » 
e fervore l'orazione 9 che siete solito pra^ 
tìcare • 

GIACULATORIA 
Per la vostra nascita , o eccelsa Vergi. 
De 9 (leh fate , che Gesù vostro s&mo 
•Figliuolo 9 mediante la vostra interces- 
- sione 9 riceva Je mie preghiere 1 Sumat 
per te preses i quipronoùis natus^ tulit 
^sse tuus « 

Santo p&OT£TTORfi 
Sia oggi vostra prmettrice santa Bar«* 
bara, pregandola collo spirito della san* 
ta Chiesa 9 affinchè intercedendo per voi 
. presso la divina Madre 9 vi ottenga pri-- 
ma di morire la bella grazia di ricevere 
il ssmo V iatico 9 la quale suol concede» 
re ia santa martire a' suoi divoti : Vt per 
eius interventum glarìosissfmum sacrosan* 
cti corporis j et sanguinis Domini nostri 
Jesu Christi saeràmentnm mite diem oxì. 
tus nostri per veram poenitentiam 9 et 
puram confoìnonem percipcrc mereanur • 
In ejus fe5t« ex br^ Ron» 
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SETTIMO GIORNO 

DELLA NOVENA 
•• • . . . « 

. . Sèttembre* 

CONSIDE&AZIOMS SETTIMA 

Maria amante di ritiramentò • 

w 

l. . Considerate ^ come. . questa santf 

bambina ami le si\e fasce; rimirandolt 
come un diiostfX) 9 in cui dovea passar 
con Dio quei primo tempo della sua in« . 
fanzia • Voi come amate il ritiramentò 
per attendere un poco più alla divozione? 
Un' anima vagabonda » e distratta non è 
capace di conversar con Dio. Se non 
vi ritirate dal troppo conversar cogli 
nona ini ^ si ritirerà Iddio dal conversar 
con voi . 

IL Considerate» cornea! ritiramento 
del corpo aggiunse quello del cuore • 
Poco giova star ritirato in casa , o in chie* 
sa^ se poi colia mente 9 e colla f aiutasi a » 
vi divertite ne' passeggi , e vi irattene* 
te nelle veglie • li vostro Dio è il Dio de' 
cuori ; e questi vuole , che gli si offeri« 
scano con sommo raccogiimenio • 
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■ IH. Considerate, come -non si tediò 
mai.di questo ritiramento . Voi al con-, 
trario «on potete stare un' 014 ritirato y 
che non v' assalg;kno tutti, i tedj , e tutte 
le noie del mondo : »«goo etideote , «ho. 
non amate , nè vi sapete occupar cdll 
Dio . Imparate d* Maria il conversar. 
con Dio , € vi sarà dolce il litiramento . 

PRATICA 

Oggi uà iwitazhne di Maria risecate 
ogni colloquio vano , e conversazione SM» 
perflita- tolU cttaturt , pet cui non vi è 
stato finora sì faci le il ritiro spirituale dté 
vostro cuore, bisnfù vani ^ ed inuttlt 
trattenimenti colle creature, gli uni, t 
gli altri sì frequenti^ benché non siano 4 
cóitivamento di pericolosi affetti , cìje per 
lo pià intervenire sogliono in si fattt coi^ 
toguj, riescono ciò nonostante a perdita 
del sì prezioso tempo datovi da Dio per la 
santificaziohe dolV anima vostra . Ottimo 
consiglio sarebbe , che , per rinnovare ti 
léostro spifiio in questa novena, sì santa, 
faceste sotto il patrocinio dì Maria ssma 
un sincero rendimento di conto deli' ani- 
ma vostra aUo spirituale direttore » eoe 
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«VI fegoia $ .txiu^teriste n^on essq liti iu dé" 
pìczzi più opportuni £ attendere alla 
xristkitM. perfezione J{ientrate oggi im 
voi Messo 9 e per onorare la Natività di 
Maria, appigliatevi <a miglior segolameu^ • 
to jdimis xhem.n^'vete jattg per Tavan^^ 
ti , permeglio attendere al vostro $pirì^ 
tuale profitto ; jc vedrete qual altro dovrd 
essere per C avvenire il vostro ritiramene 
to 9 the non. è stata sin ora,^ . 

^GIACULATORIA 

<jrandissin[ft Bono o Signore 9 ma asce* 
le dolcezze,, che voi comunicateci/ 
vostri jervi fedeli • Deh fate 9 che ad ixai-^ 
•razione di Maria io^aaii la riciratezzat» 
per conversare con voi mìo sontnto bene 
infinito; ^am piagna multitudo. 4lulce^ 
dinis tus 3 Domine ^ quam 4tbscondisti tif 
mentjbks te. Pstjo«v.20# 

SaKIO PB.OTBTT0BS 

Porgete Ibggi le vostre suppliche a 

S. Raimondo di Pennafoit , il quale con 
singolare affetto di pietà. venerò ia divi- 
fu Madre , il cui onore 3 e culto accreb- 



)( )< ' . 
be mai sempre con sonalo, impegno s 
Deiparae Vìrgìnìs , qàaki éingutéri ^iUà^ 
tis affectu venerubatur , honorem » et cui- 
tum semperpro mribus auxit : ex Br.Ro. 
Pregatelo ad ottenervi 4al cielo simi- 
gliante a£etto verso Maria, per riportar- 
ne dalla medesima quelle grazie , che do* 
mandate massiniaattcnte a vostro spiritua- 
le profitto • 
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OTTAVO GIORNO 

DELLA NO VEHA 

• • • 

6. Settembre • 

I 

CONSIbBRàZIOMS ÒTT&VJl 

' Maria sulito nata sì rassegna nella 

volontd di Dio . 

I» Considerate , come questa santa 
bambina depositò tutta se stessa nel seno 
della divina provvidenza ; offerendosi con 
prontezza a tutta ciò , che era volere di 
Dio . Voi come vi conformate alle divi- 
ne dis0O8Ìzioni ì V! riferite pronto ad 
eseguirle % o pure ripugnace ? Il vostro 
cuore non :iarà mai quieto , finché non 
lo ponete nelle mani di Dio • 

IL Considerate , come conservò sem« 
pre questa santa indifferenza sì nelle 
consolazioni , che ne^ travagli • Siate anco 
voi indifferente di quel che Iddio vi man- 
da , mettendo il vostro cuore in equili- 
brio : e se siete pronto a ricever le con- 
solazioni ; perchè non dovete esser pron- 
to a ricevere i travagli ? poiché noq son 
minor dono quelle , che questi • 
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III. ConsHmte , corte non s insa^ 
perbi mai per i gran doni , che ricevè da 
Dio ; nè si querelò i travagli" • Quc-* * 
«co è- r effetto , che partorisce la coni 
formità al divino volere r non esser sog- 
getto nè alla ^perbia nè alle querele 
Se voi v' invanite di qualche dono , che 
Dia VI fa , o vi xjuerelate di qualche tra- 
vaglio a che Dio VI manda, è ségno , che 
H vostro voler non si accorda con qoiel 
di Dìo*. 

0 

PRATICA,' 

Il fruito di' questa meditazione dever 
essere joggi y e sempre C esercizio difrC' 
queliti atti ditonformitd al volere santo i 
del Signore', eserci<i:to il pià santo » e me* ' 
titorio . Dovreste averne dtgid formato^ i 
di simiglianti atti un buon abito negli 
anni della vostra vita 9 in cui camp» ! 
ben largo vi si aprì nelle diverse vicende 
che soffristi* €én fondetevi ^'se'^ton l'ave'- | 
te fatto i no» perdete tempo per farlo ; 
anzi venitene subito allà praiticit nelle | 
prime occasionai » che oggi vi' si presente*' \ 
ranno . ^Abbiate un librìcciuólo da scriver* ! 
vi i w>5tfi buoni propositi s dei» quali, ià 
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primo sta questo di conformami mai sem^ 
fre alla diwna volontà ^ per imitare la^ 
SS. Vergine , che altra regola non comin^ 
eiia praticare sino dalla sua cuna 9 che 
questa , (f incontrare in ogni cosa il di^ 
vino beneplacito' . ^e^ travagli adunque » 
nelle infermità nelle tentazioni ^ e nelle 
molestie delle- persone cow cui vivete » 
in vece di tanti vani lamenti^ e inquic^ 
tudini » rivolto al Signore ^ sta questo 
t atto sì prezioso della vostra volontà, i 
tton come voglio io^ ma come volete voi^* 
a Signore ^ 

GIACULATORIA 

lo.ho risoluto» o Signore , a simigliali» 
.za della vostra ssi&a Madre di fare.xnas- 
simaroente in ogni cosa la vostra divfna 
▼oloficà : In capite libri scriptum est de 
mtut faciam veìuntatem tMém •. 

Santo> protettore • 

« 

Sznto Andrea Corsini appena seppe 9^ 
che per voto suoi piissimi genitori 
era stato dedicato alla santissima Vergi- 
flit 9. t9U& ti ritraMe da^ visi / «cui ave^ 
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Taincominciatp inclinare , abbando- 
nò il \nonda, si fé reh'gioso , e santo r 
S»^/ cognovit y.se pdrentMm fìfito: Dtiparae 
Firgìni dicatum fuisse y bei amore suc- 
censtts^ Carmclitatttm iustitut»tir ampUxuf 
est. In ejus Fest. Finché poi predetto- 
gli dalla Vergine il giooDO dell»' morte» 
glorioso sen volò al c\e\o tOb'utts dica 
Ftrgine sibi pradìcto^ y ai" càUesti/t. regna- 
ntigravit,. Ibid.. Pregatela dunque og- 
gi come particolare avvocato ^cfae v* ot- 
tenga somigliante ubbidienza^ per aosore 
di MTarìa «.quelli , che vi regoiano , e vi 
dichiarano i vostri particolari: obblighi », 
e doveri" < . 
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NONO GIORNO 

DELLA NOVENA 

m t • 

\ 

7« Settembri * 

Considerazione nona • 

Maria subito nata prega per 
il genere umano . 

L Considerate 9 come il primo pen- 
siero di questa santa bankbina fìi ^ di pre« 
gare per la redenzione del mondo . Voi 
che zelo avete delia salute del vostro pros- 
simo ? come v' impiegate ia lit^erarlo 
dalle catene del peccato? Se non potete 
co He opere , fatelo almeno colle pre* 
ghiere • 

IL Considerate come alle preghici 
re aggiunse le lagrime^ compiangendone 
. la miseria • Che tptcié vi fa un anima in 
peccato mortale ? è T oggetto delle vo* 
stn* lagrime 9 o pur de* vostri applausi ì 
Guai a voi 9 se, peri vostri scandali, o 
per I mali consigli , o per V adulazione > 
se ne è dannata veruna. 

IIL Considerate , come alle preghie- 
re 9 ed alle Intime aggiunse ancora r oè- 
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firtadiie. Qui- deve giùngere il vostro., 
zelo e dedicarsi tutto, alla salute del vo- 
stro prossima. Ne avete una grande oc*, 
casione neile vostre case co* vostri figli » 
co' vostri congiùnti y co' vostri servi ; 
nel vostro conversare ». co' vostri- pareo* 
ti } co' vosirramfci ce. Non lasciate con- 
giuntura, di esercitarlo ; e quando non' 
possiate colie parole> faceloi almeno collii 
baoa esempio • [ 

PRATICA 

fAH mltaziàiK' di. Marta pregate oggi 
per la salute de' vostri prossimi Marsét^ 
si offerì a Dio per là salute di tutto il ge^ 
mrffumanety ed oh- quanto cosi: i»eù9tra» 
va il genio del Signore l vi sia adunque 
1» questo gìonut a: cuore- il ^bene 9 eia 
salute eterna dè^vostrh prossimi 9, far' 
ticolarmente dì- tanti èrtsitant, cèe gemo»> 
nO' in Bar Berla sotto> ta scbiaviiudine dei 
turco t offèritt fertanto- » conforto ». cA 
ajuto de' cristiani schiavi tutte le orMÙouif 
ed opere buone di questo dì a Maria- ^ abt. 
fu si sollecita della loro liberazipue : meux 
tre ne fè istituire- un ordine regolare » chéi 
mpnitsse al loro* riscatto * 7{on siaie diì 
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tàòfè ti nitretto , che pensa- solamente ce 
sé ; la mera carità fonduta in suW amore* 
di Dio ii diffonde a vantaggio non men no^ - 
str9^ che de" nostri- prossimi. Unitevi og^ ' 
gì con Maria nelP offert-a al Signore dV 
tutto voi stesso pel riscatta , e salute di' 
tutta cristiani 3 che gemono tra lecnte^ 
de" Uro nemiet ; e cos^ colC incontra^ 
re oggi il' genio della Vergine ^ farete- 
Mora ficco, acquisto di meriti. 

' • ! 

Gì ACULATQR>IA : 

Pregate la santiisima Vergine , affin- 
chè gii schiavi cristiani liberaci cUlle ma*- 
oi de* loro nemici , possano anch* eglino». 
<roir esaltarle le divine beneficenze , seb^ 
vire senza timoro al suo santissimo fìgliuo. 
k>-, ' ut IrfÀe timore Re manti- ikimìcotMm- 
nostrornm liberati » s«miam)ts illi-i Cant». 
j^àph. Lucì. K. 

* ' ^ - • PIANTO PROTETTORr . 

A San Pietro Nòlasco apparve, la sair* 
tfffinoa Vergine , e gli disse , che avreb^v 
be fatta cosa accettissima al suo divin fi« 
.gIiuob9 ed. a Lei 9 se istituito avesse un^ 
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ordine di religiosi intesi a Iiberart i cn-" 
stiam cblb servitù; degl* infedeli : ^i» 
«Off « oranti B. Virgo apparens , fiUo suù 
tibìqne acceptìssimum féfi suggessìt > ii 
ai iui honorem religìosorum ofdo insfU 
tuerttur , quihus praeapn» esset e»r», 
captivos ab infideliunt tyranni liberare f 
iDCÌHsFeSt. Pigliatelo dunque oggi pec, 
vostro avvocato » e pregatela eoa un. 
pater $ et ave > acciocché dal deto pe* 
rocl presso la divinà Màidre la causa de« 
di afàitti cristiani , e dell' anioia.voitr*' 
ancora , affinchè resti libera presec-. 
vata dalla schiavitù de' peccati • 
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' PÉt GIORNO DELLA FESTA 

\ Drte il TV beutk taudamut \ e le tita«^ 
nìe della, B.#.V# leggerete per mczz^ ora- 
iin libro divoto, chetrattr della Vergt-j 
ntf. visiterete una; sua chfesa t o un sua 
altare : retiteretè un 'PMtr^ ^ve , e G/o- 
ria ad onùrc^ de" Santi protettori 9 e nella^ 
santa comùniDne rinovercte i proposicr 
fatti ; spendendo la gioruiCA. in alcant osi^ 
sequi 2 questa Signora 

CONSIDERAZIONE 
I* Contiderate • come la nascita 
questa» santa; bambina fu di grande, alle* 
grezza a tutto *! paradiso • All*~ eterno. Pa*- 
dre » per esser nata là sua figlia diletta ». 
ai Figlio la sua carissima madre ; allo Spig- 
rita tanta la sua amatissima. Sposa ; agli 
Angeli la loro Regina... Congiungete ancor 
voi ìt vostre alilBgrezze a quelle del para* 
disa i e cercate- di non intorbidare 
questa* Fést» coi» qualche- vostra man*- 
camento •. 

IL Considerate» come fu di gran^con^ 
tolasiooe al ^ondo f perchè eoa essa 
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*»cq«€ al mondo ogni 'bene, • Kiflgrazì?^ 
tela di questo gran benefizio , e pregate- 
la, che rinasca nel vostro xttore , evi 
ottenga da Dioquella. grazia , che vpi 
jpih desiderate; ma sopratu(to>/la salu« 
te dell* anima vostra • ' ' .' ' 

III. Consideràté , come fu di gran 
•terrore al demonio » essendo nata queU 
la ) che doveva schiacciargli la testa • 
Nelle vostre tentaziohrabbiate «abito ri* 
H:orso a Maria ; e non temete » che il 4^* 
«onio trionfi 4i voi « • 

PRATICA 

la natività itila Vergine viadrs di 
pio 9 come tauta oggi la S, Chiesa, g^u» 
•dio ha annunziato aW Mnivend mottdo^ 
jf èrebi da Maria , quale Aurora sorgèn* 
te avea a spuntare il ^ole di giustizia , H 
quale sciogliendo ia maledizione , ha por» 
tata la henedizione , e confondendo U 
'morte , ha donato ^ noi la vita sempitet' 
■na , In mezzo 4 tanto giubbilo inorate 
questo sacrato giorno per un vostro na- 
scimento spirituale , tomìnciando nuova 
-^ita , dedicata a Dio interamente . Tropo- 
mete di cuore ia vostra xonversìonè , rac* 
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. ìetmMdandùVÌ con replicate suppHche aU 
la dwina madre , affinchè ai' ottenga j&o- 
derosi aiuti , per ricuperart la divina gra^ 
€Ìa , se ni0Ì V aveste ìnfeìicewente perin^ 
"tó , bper esche daìlò staio' di tiepidezza 
pt ancora languiste nel servizio d(l Signo-- 
W , e così la sì giojósa festa di questo so» 
tenne giorno sì accrescerà in cielo per il 
'peccatore , chefd penitenza , e si conver- 
te a Dìo. 

*' t » . 

GIACULATORIA 

Divino sprritt) cotìTcrttiate , c^perfe- 
,2Ìonftc ciocché avete in roe operato 
"ttietcéi meriti , e T intercessióne di Ma- 
Confirma hoc Deus 3 quod operatus 
'CI in nobis P5. 67. ' 

^* • * • Santo protettor'e • 

- oggi s. Anselmo divotissimo di Ma- 
*ria , il quale nel tessere lodi ben grandi 
della Vergine » dice tra le altre cose con- 
solami , che a chi concèduto sarà di spes«* 
*ao , e con tenero affetto pensare a Maria» 
egli ha per un indizio grande, che meri- 
terà salute : cui ita concessum fuerit sap^ 
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àAti 4tuiào posse cogiutfe de illa ms* 
,gnum promerenda saluiis ìndkium 4ssfi 
' .eottjectoi de excel 1. Vkg. c. Racco* 
mandatevi a questo santo , « recitate in 
«no onore un pater , etav^e* acciocché 
impetri una frequente , e alfettuosa ri« 
fliembranza di Maria , la quale non pu$ 
<tar« senza molto amore , dal quale poi 
germoglia il frutto principale della sua 
divozione > ch'à T imitazione delle sue 
ivirtù • 

S^EVM i^lt LESSI 

SOPRA LA DlY0Ziaii»B 

DI MARIA SANTISSIMA 

Questo nome dolcissimo di Maria po« 
.sto alla santissima Verone , significa si» 
^ora , illuminatrice, « stella del mare . 
Deh lo venerate cpn sommo rispetto ^ 
perchè quale stella vi sarà mai sempre la 
Vergine tra le tempeste del. mare biirra* 
scoso di questa vita , qual signora vi di- 
fenderà da' nemici , e come illuminatri- 
ce vi scorgerà nel divino servizio . Qual 
nome tra le pure creature più dolce 4i 
questo di Maria , quale più potente , 
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'^ale più salutare ? amate questo misttcOt 
% sancissimo nome , e spesso lo invocate < 
Jn vita 9 affinchè gli ultimi vostri accen- 
ti sieno in morte Gesù» e Maria « Pen- 
sate pertanto oggi a q uesto amabi I issi ma 
' - iiome; e perchè vi riesca facile la prati* 
Sca secondo le cinqufe lettere , clie lo cofli* 
'pongonoiesercitateyi.ne'ieguenti afi^etci^ ; 

' ! 
- MARIA. 

Miratela • 

Ammiratela 1 

- ^ ' • Riveritela . • - ' _ ] 

Imitatela . 
iVmatela 

COLLOQ^UIO 

Avventurata Bambina^ . che già ricol-» 
' ma sopra ogni altra pura creatura di san- j 
'tità 5 e di grazia » cresceste mai sempre 

in essa , sino a farne un moltiplico pro- 
'^igiaso^ , che sorpassa quello di tutti 

insieme gli altri Santi; oh quanto arrossi- 
\!5eo inanzt a voi , trovandomi ancora» 
:qual fui sempre, tiepido, e negligente 
'nei divinò servizio ! Deh amabile pargo- ^ 
'letta ardentissimamentie vi supplico , che 

l 

1 

I 

Digitizcd by Google | 




.siccome, la vostra natività » secondocH^ 
canta la chiesa > al mondo tutto ha 
cato gaudio » ed allegrezza ^ co$ì a me 
dia oggi vigore, e volontà 9 per uscire 
dallo stato di tiepidezza , è rinnovarmi 
talmente nello spirito » che fin da o^a 
ami con grande , e costante fervore il 
vostro santissimo Figliuolo in questa vitat 
per giugnerpoi a goderlo con Voi in cieU % 

%/intiphona • 

Nativitas tua Dei Genitrix Virgo » gau« 
dium annuntiavic universo mundo ; ex Ce 
enim orttts est Sol justitiae ^ Cbriatus 
Deus noster : qui solvens maledictioneoi^ 
dedit benedicttonem 9 ^t confitndens moiv 
lem 9 donavit nobis vitaoi sempiternam • 

% Nativitas est hodie Sanctae Marise 
.Virginis . ; 

Cujus vita inclyta cunctas illustrai 
£cclesias # 

Oremus . 

FAmuIis tuis » quxsumus Domine s 
ccslestis gratile munus impertire» ut 
ut quibus beat» Virginia partus extitijt 
salutis exordium » Nativitatis ejus votiva 
tolemnitas pacis tribuat incrementum • 
l^^t Dpjninum Qostrum ec. Amen • 
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NOVENA 



IN APPARECCHIO ALLA «STA 



DELLA PRESENTAZIONE 

pi MARIA SANTISSIMA 



non minore demi a questa 
■j ^ j ^ H fc ^l di sua santissima presenta- 
2!one, per mezzo della quale 9 divenuta 
vero tempio di Dio animato nell' anima. 
Ili dedicata al tempio materiale di Dio ^. 
Divenuta arca del nuovo testamento fu 
trasportata al santo monte di Sion! Fatta 
nave del vero mercadante celeste , fu 
condotta al sicuro portò di salute : c co- 
me vera ÌBglia di Giacobbe , non solo vici« 
de in sogno la misteriosa «cala , ma in veu 

rità vi salì per li ijuifldici gradi del ttfn^ 



A-f. TEM P IO 




E tutte le feste ad onore 
della santissima Vergine so* 
DO degne di sommo pregio. 
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pio : nella sommità di cui T attendeva P 

Altissimo «; Skchè dir pqtc» con verità » 
che quella era casa di. Dio, e porca del 
cielò • tfn dotto autore dice che t qufn* 
dici misteriosi gradi del cefiipio ;| ch^ 
sali Maria, furono molto prima mp« 
«traci da Dio a Mosè, allorché gli richic^ 
se .quindici oblazioni per U fabbrica 
del santuario ( Exod. z$.) Or considera 
anima divota , con quanta umiltà 3 ^ ri* 
verenga la bambina dovette salire, i quin- 
dici gradi del tempio , a cui erano mani- 
festi cosi alti mister] • Sicché i.dìvoti di 
Maria , per accompagnarla al sagro tem<* 
pio, dovranno far ogni sforaq di.prep^* 
farsi colla puriti della coscienza , e sim- 
plicità de* coscumi » giacciiè questo ri* 
chiede il suo figliuolo Gesù , pe.r chi 
brama qui in terra la dì lui grazia a ;€ 
iKil cielo iadi lui gloria* 
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O S S E Q U J 

. . , Ter. ogni giorno della novena « 

*K Recitare in un giorno della novena 
" li rosario di quindici poste, offerendolo 
^ alia Vergine per T allegrezza ^ eh' tbbt 
io salire i quindici gradi del tempio • 

IL Recitare ogni giorno tre volte il 
Jdagnifieat , ovvero f inno */ive maris 
"fitUaf in memoria de* tre anni 9 che 
tvevà la bambina , quando si offerse a| 
•tempio. 

IIL Safutare ogni giorno con un T^rf- 
ter 9 un ^ve s «d un Gliptia Tairi li san- 
\ti genitori di Maria Gioacchino , ed An- 
;xia 9 eh*' è cosa di molto gusto a Maria • 

* IV. Praticare ogni giorno una virtii 
'particolare ad onore della Vergine • li 
padre Piètro Fabro uno de' primi com - 
pagni di Sant* Ignazio a riverennza di 
questa festa 9 tra T altre praticava la 
mortificazione degli occhi j non guar* 
dando a sesso diverso • 

V. In onore della santa bambina visi 
tare qualche chiesa a lei dedicata $ o 
avanti il suo altare recitare quindici 
avemmarie • 



-VL Per iQttencre alcuna grazia da Ma- 
ria i è bene in questi eioroi irftrapreDdere 
alcuna divozipnea lei ^iii grata: come « 
sarebbe il ^uo uffizio » il rosario j \ cin* 
que salmi ^del suo santissimo nome, c 
simili t e non tralasciarli per qualsisia 
negozio * Il beato Alberto Magno « sm 
jda fanciullo intrapreso un certo numero 
ili orazioni ad onor della VergioesUOn mai 
le tralasciò isinchè visse ; onde meritò ^ • 
per la lei intercessione 9 di ricevere 
r abito di san Domenico j ed il gran dono 
4i tutte le scienze « 




PRIMO GIORNO 

DELLA NOVENA 

Considerazione prima 

Jìdaria bambina è ispirata da Dio 
A ritirarsi nel tewpio . 

!• Consid-eratc » coinè la bambina Ma- 
fia ncir età ili tre anni fu ispirata dal Si- 
gnore di ritirarsi nel tempio in compagnia 
di altre donzelle 9 che stavano ivi rac* 
chiuse sotto la disciplina di dotte , e 
sante maestre : onde penso , che udisse 
le dolcissioie voci del sagro Sposo s Sur^ 
ge prepara amica mta » et veni . Con 
qaanto giubilo del suo cuore udisse Maria 
sì dolce chiamata ) lo consideri chi di 
cuore ama il suo Dtot t e poi ogni uno 
esamini bene se stesso 9 come presta 
rorecchie alle divine chiamate % alle sante 
ispirazioni • E chi si trova reo > ne pro- 
curi presto P emenda • 

IL Considerate 9 come ia celeste bam^ 
bina udita la voce divina 9 tutta ripiena 

di giojai in jtgl guisa» come può ere* 
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* dersì , sfogava ie sae ànsie amorose s €^ 
'altissimo Creatore del tutto, perchè non 
mi date adesso le ali di colomba , accioc- 
ché possa più presto volare ai solitane ni- 
do di vositra casa ? perchè non mi date la 
velocità del cervo per fuggir tosto da 
questo deserto a quel santo monte , ore 
mi attendete ? Provate voi stimoli di tal 
sorte , allorché il Signore internamente vi 
parla ? Voi Io sapete • 

III. Considerate , come la santa bam- 
bina alla voce del suo divino amante 5 che 
la chiamava alia fuga del secolo 9 alla 
solitudine di una cella 9 apri subito te 
orecchie delf anima » spalancò tosto le 
porte del cuore « per eseguire con pre- 
stezza s e giubilo il divino comando • E 
voi quante volte ispirato ^ e ìnosso da 
Dio a far bene 9 o non avete corrisposto» 
0 r avete fatto con tedio t e ripugnanza ? 
mostratevi dunque più pronto » ed ub- 
bidiente alle voci di Dio • 

PRATICA 

Z* esercizio , che farete in questo gior» 
-no imìtaxione dt Maria , sard ne* 5fu 
gHejtti modi • i. fregate la Ssm yergint 
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kieeioeehè vi .faccia ascoltare le ispirazk- 
Wt che il Signore manda si spesso al tfo^ 
atro cuore . ». fregatela umilmente , che 
Vi ottenga la grazia di corrispondere ton 
fedeltà a quello , che da voi vuole il Si- 
gnore* 3. B^isoivete oggi per suo amore 
4i mettere in pratica que" lumi , che il 
'Signore si é degnato di mandarvi nel tem- 
po della meditazione ^ 0 della lezione del 
Ubro spirituale^ T^on potete meglio di^ 
sparvi , per dedicarvi a Dio a simigliane 
ZA di Maria » r&e preparare in quetto pri- 
mo giorno il vostro cuore alle magziorì 
misericordie , che Dio vi fard , se corri ^ 
spandete a quelle , che vi fa óra. Confi, 
date nella tergine t e raccomandatevi a 
Lei frequentemente , e vedrete , che a 
proporzione , che vi avanzerete nella sua 
divozione» vi avanzerete ancora nella cor» 
rispondenza ai divini favori , e alle gra- 
zie . che il Signore per sua bontà vi com- 
parte » 

GIACULATORIA 

«ostra , mediatrix nostra > tuo 
Jilio DOS cotn menda, tuo Filio nos recon. 
.cilia , tuo Filio nos regimati, di S»Ser^ 
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Santo PROTETtoRB * • • 

"San Pellegrino Lazioso dell ordine d « 
"Servi della B. V. il quale orando un di 
avanti ad un'immagine di Maria, affinchè 
lo regolaste nella strada » per.ctti ilovea 
cainrpinare , udì la voce Ila <iiv ina ma- 
dre , che gli comandò » che si rendesse 
religioso tra' suoi servi 4 a cui ubbidì il 
divoto Oiovine , e col vestirne l'abito , 
sotto il patrocinio di Maria > 'si fè santo • 
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SECONDO GIORNO 

DELLA NOVENA 

m 

C0NSIDBRA2Z0Ni SSCONDA . 

Mr ubbidienza de^ santìssimi 
Genitori di Maria alla 
santa ispirazione « 

il. Considerate , conie i santìssimi geni- 
tori delia Vergine ancor essìy udita la 
«anta ispirazione , e i desideri della barn- 
binz f subito con eccessiva allegrezza » e 
tranquilliti di animo, ccon piena rasse- 
gnazione di volontà approvarono i santi 
pensieri della figlittola , anzi eglino stessi 
giulivi j e contenti 4* accómpagnarono 
al sacro tempio t e di cuore la consecra* 
rono a Dio . Ecco V esempio , che dove- 
te aver sempre avanti gli occ&l o geni- 
tori : dove si tratta di Dìo , e della salute 
deir anima de* vostri figliuoli t posponete 
'-^alsivoglia affetto » e rinunziate ad ogni 
vostro comodo • 

II. Considerate , che i santissimi ge- 
aitoci 41 Maria appena inviud a conae* 
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gnar la loro anica 9 ed amata, figliuola a 

Dio 9 si chiamarono fortunatissimi » ed 
in segno di gratirudine non si saziavano di 
ringraziarne il Signore . Quanto dissimi- 
li TOno molti genitori de' nostri tempi , i 
quali più attenti , e gelosi del P interesse» 
clic deir anima de' loro figliuoli 9 godono 
più di darli al mondo , che a Dio » e chi 
sa, che non li levino a Dio » per darli al 
inondo • 

- IIL Considerate , come S. Gioacchi- 
ino-, eS. Anna riguardavano Maria ùnica 
lor figlinola , come la pupilla degli occhj 
loro, fiila era tutta la: loro speranza t 
tutta !a lor delizia ; E pure superiori ad 
ogni' affetto 9 c ricordevoli di aver ri* 
ceyuto tal dono dà Dio j a lui volentie^ 
ti , e con perfetta rawegnaaione la con* 
sacrarono • O padri » o madri , i figliuo- 
li , che voi avete sono di Dio : e che 
pretendete disporne a vostro piacere ? 
Voi confessate , che sono di Dio , e poi 
li lasciate in preda a' vizj , a' peccati , e 
quel eh' è peggio togliete loro il comò* 
do df visitar le chiese , e di frequentar 
ie scuole, di esercitare le opere di pretà« 
Ma tK)n fareste cosi se pensaste a! conto ^ 
che dovete renderne al Giudice supreino # 
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^9ift oggi »n luminoso tsempio diitb» 
^ìdiema acanti agli occhi ne ssmì Ce» 
nitori della tergine ^. Eglino benché non 
avessero cal mando cosa pili cara della lom 
ro ssma' figliuola^ pure, ne ir intendere 
(hf il Signore la voleva fer se , non tarditi 
tono a fargliene mh dono ìn perpetuo . ^ 
4be tardate per S4crificare a Dio per le 
mani di Maria la cosa , che più amate ^ 
^l Signore. la domanda fer se ^ conviene 
farne F offerta \ queW affetto disordinato 
alla creatura y iquell* attacco di votirà 
modo , quei pensieri , ^he perdete , per 
tpntpiacere al. vostro amor proprio , H 
^uole per se il Signore . Fatene oggi 4t 
Mio un intero, sacrificio per amore di Ma» 
ria , e cominciate dal più pernicioso 
4i vostri affetti . La Ver gin madre me 
ite saprà dare un Jfeu degnò premio •* 

GIACULATORIA 
O Maria madre dì misericordia sop- 
«corretemi, ed Impetratemi dal vostro cor 
xo figliuolo Gesù grazia di emendarmi» 
Vi $, Francesca -Romana 



X P3 )( - 
Santo pRoxEtroftB 

E^og?Ì S.Lttigi Gonzaga, che fu anche 
egli pronto. neU* ubbiìiire alle vocr 
della: Regina del ciclo, la quale ,da una- 
sua: immagine ^ ìxrnw^ acuì divotissi- 
BJAmcnte orava , per conoscere il divina 
volere: j'otoroo airdeziòne del tuo stato;, 
gli fé intendere,- che abbandonato il mon- 
do » lo stata religioso abbracciasse ^ per 
seguire pii^i d* appresso. Gesil suo ssmoi 
fgliuota ». * . 
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TERZO GiOfe.NO • 

DELLA NOVENA 
i4« "Novembre 

m 

CONSIOB&AZIOMS TERZit . 

IXtf/r allegrtzM dì Mafia alla nnow di 
doversi ritirare nel tempio . ' 

L Co'nndecate r ioesplicabil conten- 
ta » che provò- la pargoletta^ Maria nel 
sentire, che in breve i suoi santi gp^ 
nitori dovevano condurla al tempio per 
consacrarla a Dio • Certo ctie ad imita- 
zione di David sisari ella sfogata con 
quelle parole : Littata sum m bis , qits 
dieta sunt mibi , in domum domini ibiniuu 
Voi dove accorrete più volentieri a^Is 
chiesa , o alle feste xl^, mondo ? alle di- 
Tozioni i o agi' interessi di casa ? Chi c 
reo proponga di^aiii|are in avvenite 

la Vergine» " 

H. Considerate , la brama ardente con 
cui smania la santa bambina sulla certezza 
di aversi presto- a portare a! tempio per 
dedicarsi tutta al suo sposo » al suo Dio . 
Il desiderio » che muove voi di venire j 
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àlta cRfesa , è forse Tonor di Dio , o pfii^ 
tosto la stima^ di voi nesso ? V offerta r 
che dovete al Signore t o la comparsa , 
che fate presso il* mondo ? Ogouno pur«* 
ghi se stesso y nè mai si porti alla chiesa^ 
con altro- fine » che» di dar gusto a su» 
divina Maestà. 

HI. Considerate^ r come alla celeste^ 
fanciulla sembrasi tarda $ sì lunga lapro-^ 
pria gita al tempio 9 che per rincorarsi 
si figura ivi presente , e meditando le 
M»te occupazioni^ cheMranno a lei de- 
stinate» anticipatamente l'eseguisce col^ 
pensiero , e seco stessa rallegrandosi del- 
le aspettate doJcease » teneramente^ne rin- 
grazia il suo datore . Siete ancor voi trat-^* 
tenuto delegittimo impedimento 9 nè po-^ 
. tete venire alla chiesa ? Imparate da Aja^ 
ria a Mipplirecolia volouti • * 

PRATICA 

Ver frutto di questa meditazhne $iat9 
oggi diligente nel fan le' azioni vostre 
otdiMriej pfocurandò di scuotere da^of 
lafigpiziaj per cui /e fate etm sì^poco^ 
frutto . Maria si rallegri nel sentire^ 
ehe dovevasi ritirare ite l tempio , per dar^ 
si interamente a Dio # Hnfhé non opere^ 
uu con volontd. pronta nel fare U tosr^ 
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<|r figuardano il divino servizio , non po* 
irete godere di queli^ allegrezza: spiritual 
te » che suole foi dare il Signore a. quelli^., 
ebe lo cerea»o> di- cuore Sia questo oggtj 
it vostrO' osseqiiio. a jMarìa » e- vedrete 
quanto a si caror madre sard accetto , rnen-^ 
irt vidard. ogni giorno pìA aiuti per fa» 
re con: dtligenza^ e quindi con merito mag^ 
gi4re: U ordinarit vostrt azioni 

GIACULATORIA 
' Vergine » e Madre pregata per me. 

ùi S, Filippo '^ieri 
. Santo- puptettorb 
S. Giovanni Nepomuceno , che da. 
bambino risanò' dai grave malattia col^' 
aiuto- della ssma. Vergfoc^ favore per^ 
maggiorcL r iportDDoe » quando, con celeste; 
soccorso confórtollo' al martirio .. Impa- 
late: dal. Santo a> raccomandarvi- a Maria ». 
quando siete travagliata*11 quale nei gra- 
vi: pericoli: , che gli sovrastat^n'oyfà wniy 
ìe: ricorsa a,d ub« di Lei V;enerata iplma•^ 
gfn& Racconmmdajtevi'. aocotà. a questo* 
glorioso Martire per lia cpnserva^iqne del- 
la vostra fama , poiché egli protegge i 
suoi divoti , quandP sono, in pericol<» di^ 
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QUARTO GiORNQ 

DELLA NOVENA. 

1*5. ^(•wtmfrrtf r • *" • 

• • • * I • • ' • » 

CoN8IDBRAZIOt«ÌI <^rilRT« - ' 

distACCàmento della Vergìnellk 
Maria dalla patria. ^ 9 cAsa^, 
; e. parenti per poTtmir, ^ . 
al tempio , 

I. Considerate , come- la celeste bant^ 
bina IetC6 eh* ebbe le parole del sainé 
dette per lei in tale occasione Odi 
figlia , vedi , ed' inchina le tue orecchie 
alle mie parole t Scordati del tuo popò»» 

10 » e- della casa dr tuo padre , perchè 

11 Re della glorìà ai è reso desideroso di / 
tua grazia , e bellezza subito con pieno 
contento deli* anima diede i* altimor a(£» 
dio alla patria- , alla casa , a* parenti» 
accioecbèdistaccatta detutte le cose terre* 
ne , tutta s* impiegasse a servire il padro^ 
ne d'elF universo . Serviste voi mai con 
questa libertà^ e prontezza al vostro Dlo^ 
Deb sviluppate una volta lì vostro cuore 
é» tanti- lacci, cbé b cefigona legata al 

B 



sangue , alla caroe ',. al monda , ali» 
vaaitàÌ%r interessi „ e libero-YWaipaC 

vostro) Dia.. v • .' 

■ n.. Còflsidcrate r come- Maria distac- 
cata da tutto , si' pte^A a\suoi amatis- 
simi genitori, e caldamente li prega a con-- 
'durla. cow «oUècitudine al tempw . giac- 
ché non per esimersi dalla loro ubbidien- 
za ; màper ubbKlire al divina volére 
ciò. fece» .. Voi quante volte^per non 
contraddire a' parenti", a^'coh^iùntr » agli 
amici- avete trasgredita la divina Jegge ? 
Ricordatevi , che chi ama paore ^ la- 
STadrc, e gl' amici più di Dio,, non è: 

dìBgDQ di -Dio ► ■ , . ■ 

nr. Considerate,, come i santi geni- 
tori 4iM?m' ubbidientissimi al divino 
beneplacito „ aaorandò le . disposizioni 
sovrane-r godevano di poter consacrare 
l'' unica lor figliuola al Signore> „ ond? 
senzi^eplica presala per Ja: roana , intr^- 
. presero il viaggio verso il sacratcoipip,, 
Smtandb> lol » «d innt al ' ANsimo , 
che si Regnava, gradire quel dono , cUc 
da lui era loro provenuto f E sebljene 
r umanitS:. sentiva ripugnanza per a 
privazione- dell' unica lor delizi* » ip 
spirito iiondiimw»»^^ 
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ti genitori più gelosi deljcorpoj che deir 
anima de* loro figli t e pià. amanti de* 
propri comodi 9 che del divino volere » 
con finti , e palliati premesti impediscono 
loro si sante risol^s^ionì » senza avvedersi 
della rovina, che portano alle lorcase* 
Dove si tratta di dar gusto a Dio , noa 
badate alP affetto » alla passione 9 ma ut)r 
bidice alia cieca ^ 



MsercHatevi in questo giùnto ad ifnT^' 
tazione di Maria nel distacco dalle ^osé 
terrene ; 9 perchè vi riesca facile ^ rifletè 
tele bene air esempio r cV ella ve ne dd^- 
ta quah' ahbàndom tfuànto avea ìiel ìnòn^ 
do 9 per fino i suoi santissimi genitori 9 



stacco peri non sarà mai accetto al ii; 
gnor e , se non lo farete con distaccar nt 
il vostro enort I vostri veri àeni r sona* 
gli eterni y e celesti ; se aspirerete a quc^ 
sti 9 vi sarà agomU dispregiarci ea^ 
duchi y e terreni . ^anto è pur vile la- 
ttrra^ dicea s. Ignazio di lo j ola j quan^^ 
db rimiro il cielo ! « ' 



PRATICA 



che ella 




£ '2* 



GIÀCtJLATORI A 

* 



Ma ter Dei memento mei 
di S., Francesco Saverio «. 



Sanxo pkotbitorb.^ 



San Girolamo Emiliani ». da cui ap- 
prenderete a ricorrere al patrocinio di 
Maria oellci a£8izioi)i » tribolazioni $ 
mentre trovandosi il Santo tra catene av- 
mntó in matio de^ suoi nimici , e privo 
di ogni ajuto umano ^ gli apparve la cb« 
ipentissima Vergine, a cui erasL rivolto 
con umili suppliche : quale j^clolsela 
dalle catene t e Iiberoljo del tutto da 
ogni pericolo t ed. ^i disingannato dal 
mondo ,,si dià sotto la scorta della sua li^ 
beratricc ad noa vita penitcìnte. 9 edapos^ 
^tolica.^ 
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QJUINTO GIORNO 

DELLA NOVENA * 

CONSZDERÀZIOKE QJIINTA 

ìl^lU divozwni della yergìnella Maria 
neW entrar nel sacro tempio . 

1. Considerate 5 come la aanta bam^ 
brna airrivata a prè del sagro tempio , ba- 
ciando le mani a' suoi carissimi genitori # 
e ringraziandoli di quanto avevano ope- 
ra:to , e patito per lei > dn essi pigliò 
congedo , e con interna allegrezià quasi * 
volando si slancili per li gradi del san* 
tuario a' piedi del sommo sacerdote , che 
r attendeva alla porta del tempio^ é 
gc^nufìessa baciò a quello le \^sti » e la 
mano , e condotta da lui nel ' santuarrtf 
genuflessa s' inchina a baciare il pavi- 
mento della santa casa • Con tjual rispet** 
to trattate voi i ministri dell* altissimo i 
cori qual divoatone , e riverenza la casa 
di Dio ì confondetevi 9 ed imparate og^ 
gi da Maria à venerare i sacerdòti » e le 
cbksc« 
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IL <^oi]sid^rate , come la celeste fan« 
eiiiìla Aitti uiDlltà , q qua^j «itìieiitata 
in se stessa 9 proruppe in ceneri a£fettuo« 
sissiffii ringraziamenti verso il sub crea- 
tore , per a^rla chiamata al suo sesvizio 
nel tempio , e dopo avergli offerio il suo 
esser di grazia., c di,^atura > si obbligò 
di perpetuamente eseguire i suoi im- 
pulMf dichiaramiosi non solala più infir- 
ma delie Éanciulic, «he si trattenevano 
nel tempio , ma^di tutte letfeaturo. Of- 
feritev;i. ancor voi di cuore al Signore 9 
e riconoscendo il vostro niente ^ esercita* 
tevi in atei continui ci umiltàM» 

IIL Considerate , come la santìssima 
Triade ^orrìspose alle cimili offerte della 
felicissima bambina con ricolmarla di 
lumi straordinari 9 e doni singolari • 
V eterno Padre fu contento delle di lei 
amorose espressioni come di figlia in no^ , 
cente-> *e .santa • Il F;glio divino Jc accettò 
come di una vergine cosi pura^ che do- 
veva esser sua madre . Lo Spirito Santo 
le gradì come di quella , che tra tutte le 
$ue spose dovea essec la più èì^tii^ . Co- 
sLpratica sua divina Maestà con chi le si 
d^dica^fia da' teneri anni » Volete » che i 
vostri fanciulli conservino T innocenza^ 
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pregate Maria , acciò gli offerisca al Si- 
gnore , e procurate con le parole^- e coli 
esempio ài imprimer loro massime vir- 
tuose , e sante : perchè cué imé€t»- 
te innoans tHs » >l *um ferveri» ftrvà- 

p R A T I C ■ . ' -, 

Jn questa santa novena^ff rendete, che 
^quando andate alla chiesa, andate alla M- 
sa di Dio » per rendergli non solamenu il 
niostro omaggio , come a vostro paifont 
asscliiló i e-mprem^ 'signore 9 wa fer pn» 
garlo come mostro padre > -e redentore , 
affinchè vi coaeeda U sue grazU^r fetuif 
mrlo con fedeltà, ed amore, cóme évo* 
stro debito, jya ciò capirete ^iiànto gra»^ 
de deve essere non^ soUMente il rispetto » 
la modestia , e' la compostezza , *•* 
' dovete. stare in chiesa , ma anche iiferve* 
re, e la fidticia-, con cui dovete »r«» 
te , Oggi Adunque sulT-eumpio di Maria 
presentatevi nella casa del Signore con 
singolare divozione, e eon un paitie^la/^ 
te interno raccoglimento • 
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* O domina mca sancta Maria ita nuoc» 

et in bora mqrtU meae.aQigigoi . meam 
cogniticme fide! sic illustm » et correhq» 
res , ut nullo errore , aut ignorantia per* 

~i santa .Metilite^ 



Santo protbttoiw., / ^ ^ 

, Santo Stanislao Kostka,nelIa cui vita si 
iegg« 9 che qualunquia. volta recitava ^'juf^ 
£210 della B. Vergine ^ il suo rosario , q 
alrra orazione io^suo onore, 5 tal era Teste* 
rior compostezza del corpo 9 e il racco- 
glimento .interno .del cuore 9 che mo^ 
Veva a divozione quanti il vedevano • AI 
solo sentir nominare cosi eccelsa^regina, 
o mirare qualunque cosa-, c|ie a lui ri- 
cordasse questa ^ua diletissima madre^ 
^si accendeva tutto in faccia 9 e p^r tene- 
rezza se gli vedevano scender dagli occhi 
soavissime lagrime # Tregatelo,^ perché 
V ottenga simigliante amore alla V^ergine 
santissima «figli poi interrogato 9 se amava 
JMaria , eh come jxq rispose , s' ella è 
mia madre ? 
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SESTO GIORNO 

d'ella novena 

CONSIDERAZlom SlSTA 

Za verginella jMaria fa <voto perpetui) 

di verginità • 

I. Considerate , come V innocente co 
lomba illustrata da Uvee sovrumana ri- 
conobbe, che la gemma più preziosa # 
che possedeva » era la sua |»urità vergina- 
le > e perchè niente voleva per se , subi- 
to la presentò al stto celeste spaso » quale 
costituì custode della medesima >> obbli- 
gandosi intanto con voto a sempre man- 
tenerla iilibata ». Voi come siete amante 
di tal virtù cosi gfata al Signore» cosi 
cara a Maria ? usate alcuna diligenza 
per mantenerla ? ^r non perderla abban« 
donate le adunarne sospette » lasciate le 
gale pt)co modìèste 9 rinunziate alle vani-^ 
tà, agli amori profani ? - 

IL Considerate , come Maria fece tal 
voto con tanta fermezza « che con calde 
su^Iiclie pr^gò TAUìssimo a gradire il - 

fi» 
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SUO candor verginale , e costantemctitc 
promise , che> coofonataii dàib divina 
grazia ^ avrej^be osservato dò , eh' i: 
più perfetto' per ciistodirÌo« Fate ancor 
.voi dono di voi stesso ai Signore : se non 
poffcte far tanto quanto Maria ^ donategli 

almeno quanto avete 9 e potete » giaccJiè 
quanto avete tutto è di Dio • 

liL .Considerate , con <}ual giubilo ^ 
con quale allegrezza fu applaudito dalla 
jcorte celeste il nuovo 9 e ^anto voto 
della loro regina , e come la sannssima 
Triade appagata dell' offerta» aggiunse for- 
ge alle stabili risoluzioni dlMaria^Oh fan- 
ciulle ingannate i oh gioventù cieca del 
mondo! che si poco conto fate di cosi 
ricco tesoro ì pensate quanto è per dura** 
<;e« U fcst^ fatta per Maria in cielo , e 
quanto durano' le festive nozze ^ella. 
terra • 

PRATICA 

Santo Ambrogio ti dice , the^nellan^i^ 
ta 9 che meditiamo della santiisima Vergi^ 
«e, abbiamo tutti gli esempi del nostro vi^ 
wre ; tu eua ^ come in uno specchio 9 ve. 
diamo descrittta la sua ^verginità , e la 

tfllifSi94' delia virtà se la rimireremo be^ 



)( )( 

me^ ossèrvettfM 9 che cosa dokf^iàmo in noi 

correggere ^ che cosa fuggire , che cosa 
abbracciate . ( lib. 2. 4e t irg. ) onore 
Hi Maria , che si grandemente amò la mit^ 
ghità , che ne fè a Dio Doto perpetuo » 
concepite oggi grande stima , ed affetto 
alla santa purità , e per mantenetla in n^oif 
esercitatevi per suo amore né" tre mezzi > 
che insegnano tutti i maestri 4ì spirito , 
nella mortificazione tioi ^ mila fuga delle 
occasioni y e neir orazione ^ 

* 

G I A C U L Ai ORIA 

Lasciate o Signora ^che io pianga • Voi 
pura, ed irotnaculata» ed io reo • Di Sw M$* 
iiaventura # ^ 

Santo ¥rot£txori. 

• * 
* 

' San Pasquale Bailon , che sin da fan- 
ciullo ded!c<asi a Maria 9 come a sua ca« 
ra madres la quale con quotidiani osse- 
qui rispertava , e con filiale fiducia a lei 
si raccomandava* Imitatelo 9 poiché qual 
cosa ci può riuscir più agevole 9 che il 
diportarci cosi versa cosi grtn «ignora 9 
c cosi aqiorcvole madre • 



SETTIMO GIORNO 

DELLA NOVENA 
18. T^ovembrt « 

Considerazione settimìi • 

« * • 

I{ìtir0 della n^^rginella MarU mi 
^ sacro tempio . 

L Considerate 9 come compite tutte 
le sacre cerimonie della presentazione > 
e dopo aver reso le grazie al Signore» 
<à al sacerdote > che T aveva offerta , 
«rolle rumila fanciulla nuovamente li- 
cenziarsi da* suoi amatissimi genitori > 
pregando efficacemente T Altissimo a ri« 
cambiare loro quanto avevano per essa 
fatto , assicurandoli » che mai sarebbesi 
scordata deir obbligo » che aveva di fi* 
glia , c che si consolassero , perchè non 
lasciava loro per aderire ad al txa creai» 
tura, ma per seguire il Creatore ♦ O 
quanti pochi aon quelli » <he hanno tra(« 
ti di veri figli \ Vedete se con simile ri-- 
yerenza» c rispetto trattate i vostri 
«icori » e se ciò non fate .f correggetevi ^ 



■ 
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II. Considerate r come dovette riuscir 

penosa al cuor di Gioacchino , e di 
8. Anna la dura separazione della loro 
dolcissima figlia; pure fatta forza a se 
stessi r animarono a perseverare colf 
ifitràpreso fervore, ed allcgrem nel ser« 
vizio di Dio, protestandosi, cheli ve- 
ro loro contento era , che si facesse san- 
ta , e fosse tutta dell' Altissimo . A spet- 
tacolo di tanta tenerezza nessun si com« 
punge? nessun si muove a sode risolu- 
zfoTìi ? Oh per quanto pòco si abbando* 
na il servizio di Dio! Padri , e madri 
piìi di tutti confondetevi « ed imparate 
da questi Santi a privarvi di buona vo- 
glia de* vostri cari parti , quando si 
tratta di darli a Dio > che né il padrone . 

Uh Considerate 9 come licenziata la 
tenera bambina da' suoi santi, genitori fu 
tosto da Anna .profetessa, introdotta neU 
le scuole delle zitelle £bree ^ le fu asse« 
gnata Usua piccola cella , ed ammae- 
strata come novizia fu lasciata soletta» 
e Maria vedutasi sola col ^uo Dio , noa 
si saziava di ringrazia rJo^ e s' internava, 
nel suo niente. Apprendete da Maria^ani- 
me divote 9 ad .unirvi con^ Dio » stac- 
ciatevi dg ogni affetto delie creature 9 e 
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shfé amici della sotkudine, cdelsiles- 
zÌQ ^ se desiderate tal grazia • 

PRATICA 

Jl ritiro della yeYgine nel tempio ^ in 
cui ai altro iton Appiicò , che a piacere al 
suo Dio 9 vi deve stimolare a praticare 
almeno una volta il mese un ritiro spiri*- 
iuale in preparazione alla morte . Se spen* 
de réte' qualche poco di tempo in si divota 
solitudine^ vedrete guanto vi riuscirà fa* 
cile iti vita il non darvi pensiero piU pre* 
muroso , che di servire a Dio ; e quanto 
poi in morte sard grande il conforto ^ che 
Dio dàravvi a fare animosamente il gran . 
passaggio air eternità . Tre gate la Ver^ 
gine madre soprattutto di questa grazia^ 
che vi soccorra cioè a ben disporvi in vi^ 
ta alla morte 9 e a queito fine ancora 
siate suo vero divoto . Ella v^ ascolterà ^ 
ed otterravvi da Dio tanto ajstto da poter 
mirare , quando sia giunta V ora ) . senzct 
spavent0 , anzi forse anche coti lieta vi^ 
so la morte 9 onde possiate dire ancora voi 
in quel punto ciò ihe disse già un suo 
gran divoto ^ che moribondo ira per ma^ 

faviglia 9 e per giubbilo esclamò. 7{on 



sarei mai pepato > che fosse poi il tuo- 
tkh sì. dolce emtt* ^ 

GIACULATORIA 

Si Maria prò nobis » quìs contrt nos ì 
J)i santo %AntQninQ m 

Santo i>hotjìtiorb# 

■ 

San Filippo Neri, x:be riportò mai sem- 
pre segnalate grazie per Ja sua siiìgolar 
divozione a Maria . Egli pùxò pago non 
era, se altri non inducea ad ascriversi 
tra' suoi devoti ; quindi è 9 che spesso 
couducea i suoi figliuoli spirituali innan- 
%\ ad una immagine della Vergine ^ e lor 
dicca ; tìgli le sue ssme mani incapo m 
ungala buona madre • J^cceso poi tra 
giorno di amore verso Maria > spessa 
scìztnzvsLi Madonna mia misericordicsìs^ 
simat Madonna mia^ amabilissima • Avete 
molto , che sperare in un santo si ama* 
bile 9 se vi sforzerete d' imitarlo in quei 
che gli dà tanto nei genio , cioè nella di- 
vozione alla gran madre di Dio # 
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ÒTTAVO GlOiELNO 

DELLA NOVENA 

• * 

ip. T^pvcmbre . 

CONSIDfiH AZIONE OTTAVA • 

Trattenimentì manuali di Maria mentre 

dimorava nel Tempio • 

!• Considerate % come la santissima 
verginella ricevuti dalla. santa maèstra 
Anna gli ordini dei suoi trattenimenti , é 
lavori manuali /cominciò mbito ad eser- 
citare in questi le virtù più sode, ed 
eminenti , in maniera tale , che ( come 
dice S. Ambrogio ) si fece conoscer da 
tutte le donzelle ivi racchiuse per un 
vivo esemplare di tutte le virtù , sicché 
da tutte era comunemente riverita , ed 
amata come sorella % e maestra • Or ve^ 
dete se nella casa,o comunità, ove di* 
morate , date ad altrui boon esenipio , o' 
servite di pietra di scandalo . Se avete 
bisogno di emenda ,'fotelo con prestezza ^ 

IL Considerate, come la santa vergi- 
nella mostrava a tutte le compagne il vL» 
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uà giocQfido , gli occhi sereni 9 compa^. 
riva nel parlar grave negli atti compo- 
ata, ne' gesti modesui » nei passo rac- 
colta 5 nella voce dolce , nel cuore umile» 
ncir animo prudcnf^ ^ nel discorrere 
parca y rei leggere studiosa • Mai fii 
veduta xi4ere > opn m.a4 turbarsi » sicché 
tutto ciò 9 che scorgeasi in Maria 9 tnu 
tom bontà» tutto santità 9 e norma di 
bene operare • Se voi date un' occhiata 
alla.vostra yi£a, non vedrete 9 che super- 
bia ^ arroganza 9 presunzione 9 vanità , 
leggerezza 9 imprudenza 9 .mai esempio 
e scandalo. Ricorrete dunque a Maria 
acctociiè vrassista in avvenire 0 

III. Cposiderate , ^chc l' esercizio, an- 
nuale della santa barn ina , altro non era, 
clie tessere , <ttc ire 9 e ricamare Ic^su^, 
pei lettili del sagro tempio 9 e le vestì sa« 
cerdotali ^ accoppiando sempre a q.uesii 
lavori special divoziqne 9 e considera* 
ziope al mistero 9 che rappresentavano, 
sicché la santa bambina tanto nelle dotf 
deir anima , cJie del cgrpo « era sempre 
jSssa in Dio , e da postutto spirava odo- 
re di soavità > e bontà » Quali sono stat^ - 
sinora le vostre .occupazioni manuali? 

Forse tutte del mondo, e dell' interasse ^ 
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« cM sai se mai pensaste far «cosa sàctfi 
ila ad onore di Dio > della jsua Chiesa^ c 
iié^ suoi ministri m - 

PRATICA 

£he deve premervi sopra tutte le altre é 
\Suir esewph ìiella ytrgine /tttenJete ùggi 
di proposito a soddisfare agli obblighi del 
vostro' stato con fedeltà ^ ed esattezza # 
^S^ ingannerebbe A partito chi per e ose di 
divozione non curasse dì quelle j che sono 
£ obbligazione « ^al divozione può ìm^ 
waginarsi uguale a quella ^ eh* ebbe l(Z 
Vergìnei 2S[o» per questo però ommettevaj 
anzi per questo stesso puntualmente esegui^ 
va tutto ciò 9 che o di lavori di mano ^ 
di faccende domestiche le appartenesse di 
dover fare. ^elPandaré pèttanto jullt 
tracce virtuose , e sante di Maria giostra 
tara madre ^ e nello studiarvi 41 ^^nofartu 
più specialmente in questa novena^ lavir^ 
tà da imitarsi , e f ^^ssequio dà offerire a 
lei siaT adempimento fedele "de* proprj do* 
veri . ^anto più diligente sarete in que- 
sta parte ad onor di Maria » tat^o*pi4 
Apparirà , che V amate sinceramente ^ e 
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però tanto piti fondatamente ^ne tottete 
operar da lei gran faa^ori ; IpokbcAUaf 
come dice S. Bernardo , più distintamente 
Ama coloro^ che più C Amano • * 

GIACULATORIA 

O Signora mia reggermi ^ governap^ 
temi 9 non mi lasciate a me stesso # Di^ 
San Bonaventura • 

m 

- Santo Protettore # 

, S. Felice dsL Cantalice , che per la sua 
semplicità ^ ed innocenza meritò di ave- 
re dalla ssifia Vergine tra le sue braccia 
Gesù bambino , e di sentirsi poi da lei 
invitare al paradisa . Che bella sorte [ 
Possiamo artche noi sotto JI patrocinio di 
ÌA%f\* incontrarla ; siamo suoi diyoti «. . 



KONO GIORNO 

DELLA NOVENA 

m 

Considerazione nona # 

iXl trattenimento spirituaie ^ Maria ri* 

tirata nel tempio • 

I* Coflsiderate f come la santa bambù 
na dopo avcf tinta se stessa offerta a Dio, 
compiti i lavori manuali ad essa assegna^ 
ti da>r ubbidienza della sua maestra , 
scordata de' proprj comodi f internava 
con nuove più fervorose contemplazioni 
neir amor di Dio j e salita colla mente 
al trono dell' Altissimo , esponeva le sue 
suppliche 9 e ne restava appieno esaudii» 
ta • Si confonda ora chi per ogni leg* 
gtera scusa desiste dall' orazione, , e ad 
esempio della Vergine , impieghi ognu- 
no ti tempo , che gli sopravanza alle 
temporali operazioni , in ^anti, e divo- 
ti eserciz} • 

IL Considerate y come Maria saliva 
quasi in mistica scala ne' quattro gradi, 
orajeiooc , lezione , meditazione , c con» 
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templafirone » Nel primo grado era tai- 
mente fervente > che fe di lei preghiere 
piegavano mirabiiiDCiite il suo Dio ad 
esaudire le sue diinande • Nel seconda 
di lezione 5 ripiena di ardenti desideri 
languendo sospirava con i patriarchi 9 c 
profeti la venuta del Salvatore • Nel ter- 
zo di meditazione , talmente si accende- 
vano gli a&tci del suo cuore de' divini 
misteri , che avvampava di amore 9 e 
^uivi fermando la sua contemplatone 
sempre più si avanzava nelle virtìi • Ma? 
ria ancor bambina saliva tanti gradi di 
perfezione il giorno ; e voi » che forse 
ora camminate alla vtecbiaiat andate seni*» 
pre scendendo di s^ado in gfado ne! 
vizi • 

IIL Considerate» come V ultimo gra- 
do dì contemplazione > che saliva Mar- 
ria» talmente la teneva unita» e trasfo&» 
jsata in Dio » che spesso era visitata dai- 
gli^ angeli» da questi cibata» dà questi . 
, portata a vedere la reggia celeste a go- 
dere il suo. Dio y pensate voi se siete 
^capaci a capirlo » in qual mar di dol- 
cezu p e contenti notasse il cuor di 
Maria, che tutto ciò aveva, per quotir 

diipo esercizio nel tempiq*: No? ^ CP^r 



5fb7Ie 9 che nella mànierft di vfta , cbe. 

menate 9 possiate arrivare ad un tal gra- 
io di perfezione • Confondetevi ^ e pre- 
gate la ssma Vergine , che v' imj)etri la 
grasia idi poterla imitare.* 

' : P K A T I C A 

Trafficate utilmente il tempo , che vf 
évanza dalle oUupaziani del mostro statOr 
ad imitazione di Maria oggi appunto con 
jpif^ inipegno del solito y per essere il 
giorno precedente ^lla sua festa . Sappia^ 
te prenderne t ritagli opportuni » orcir- 
pandovi nella lezione di qualche libro 
divoto 9 i» fdnti' affetti f^ ed^ aspirazioni aU 
Ja tergine y rna soprattutto preparategli 
atlà s. ^eomiikiam fo^ maggiàfé raccogli^ 
ment09 con un diligente esame della vostra 
coscienza re con una fruttuvsd confano^ 
ne Domandate al Signore per la santi-' 
ti , e purità della Vergine , che Vi 
da vero dolore delle vostne <olp€ con prò- 
poshct risoluto di emendarvefte ; e cosi vi 
disporrete miroffertu r domani nel 
tempo della s. comunione farete \on Ma^ 
ria a Dio d»l vostro euote ^ odi tutto voi 
stesso . ^Rammentatevi ht énon punto 



)( ti9 )( ' 
the Maria nelle sue feste consola pìà ab- 
bondantemente i suoi divoti s e per^m 
gjraude in lei U mstra^^dncia » 



4 



. pio VI salvi o.NI*FÌa,. speranza dell 
asrtina mia , o salute certa de enstiawr 



Santo protsttore . 



La beata Maruon* di .G«à- B]la fino- 
da! suoi più teneri annr.tenM la santi^- 
»ima Vergine iir conto di s«a.ni»lfe.4oIf 
cissina f 4ra gli altri «^igiwnij f edicavalc ■ 
<lueÌÌa di ogni sabato £ àc\\t Vig^Uic 
«recedenti , a qualunque sua festar"ce- 
vendo T augustissimo . sacnwipnto: deU 
'.Biicarist^ ed- esercitandosi in. »{arie ope- 
re di pietà di morti ficazionfif, per ono- 
rare la divina Madre , Quanti «cpipi ab- 
biapo da' di voti di Maria , che <i apro- 
no la strada , per. penderla gcau ossequ;.. 
-Tiocca' 9t poi (ii.praticarli - 



■ 
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PER IL GIORNO D£ijLA F£STA 

21. Tt^ovembrc . ' * 

Recitate ad onore , c gloria della ^aa^ 
ta bambina il Magnificat , T «^ve m^rii^ 
ite^/a , il Bfigina cttli » T Antifona oi/o« 
rem » T t>f*i;e Fuegina twlorum , che foi> 
mano colle lettere immgìÀ .il saacÌMimO' 
nome di Maria • 

CONSIDERAZIONE 
I. Cofisiderate per una parte con quan* 

,tSL sollecitudine è condotta da* suoi ge<- 
nitori T atnabil ìotù figlitioìa in età di 

• tre anni a Gcrasalemme » per farne un 
donò a' Dio ; dalf altra parte rifieftete 
con quanta prontezza , e pietà si offre 
h tènerissima fanciulla al »uo Signora . 
I sacerdpti 9 che ricevono nel tempio 
dono SI nobilte ne sono ripieni di con- 
solazione • In offerta sì pura » ai santa 9 
r allegrezza è grande in tutti ; voi Sofo 
ne rimarrete insensibile ? Sollevate il 
vostro animo t Maria \^ al tempii > 
per essere poi annunaiata madre di Dio» 
la quale coìr arrecarci Gesù salvator no- 

•tro 9- ti apporterà ogni bent ^ 



IL Considerate T allegrezza, con cui 
jfb ricevuta da(U santissima Trinità • 11 
divin Padre ricevettela come figlia ca- 
rissima ; ì\ àìvhì Figliuolo come madre 
amabilissima ; il divino Spirito come spo- 
sa purissima ; e gli angeli applaudirono 
2' si glorioso ricevimento delia loro Re^ 
gina , e signora : applaudite ancora vort 
e pregatela ben di cuore ^ che benedir 
zionr copiose vr ottenga dalP augustissi- 
ma t ed individua Triade , e degli Mgeli 
r assistenza sollecita • 

IIL Considerate in ''fine ^ che la san* ^ 
tissima fanciulla in tenerissima la^ 
sera i suoi parenti 9 in vece detia cas^ 
sceglie il tempio 9 consacra a. Dio i 
primi fiori deiretà^ ivi conduce vit» ^ 
angelica 3 passando santissimamente i 
giorni parte neUa lez^ione deMibftfaiH 
ti 9 parte neir orazione , e parte in azio>- 
tri esterne or di servigi dèi tempio 9 et 
di vari lavori » ed or d^uno» or. d^ altra 
ajQtOs che presta alle sue coetanee, al- 
}e]quali chi può' ridire quanto giovasse 
cogli esempi 9 che dava singolarissimi 

umiltà 9 d* ubbidienia 5 di temperane» 
2a » d* alacrità nel servizio di Dio » e 

dt cento «kre virtù i alla fragnuea di 

F 
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qitesti esempi non potea essersi meno », 
che , qual i colombe all' odor del comfno^ 
non le corressero diecr<>U verginelle conw 
pagne , chiamate da gran disio d'^^iiBittar^ 
la A E non vxnrete voi pur far Io stesso ^ 
^ o vorrete anzi, qua! colomba sedotta 
andar dietro ad esempì , «he di tutt' al» 
tro han sentore» che di virtù^^ pregate 
ta Vergine- a trar voi pur diètro !a se t 
trahe me post te ; cmram m o4»iem un^ 

- P R A.T I C A 

. £' utìh la pratica , come riferisce Cor^ 
uelh a Lapide , dì alcuni divott di Atariaf, 
Squali sogliono pregare il Signore a con^ 
^ eedere, hrg. quelle grazie r che per e^sf 
idomanda la ^ma tergine 9. con dire Do- 
xnmé da^ mihi , quod prò Me postillai 
virg^o Maria ; e con ragione , dice il no^ 
mìnapè a Lapide ^ perché M4ria desidera 
^ noi maggÌQri beni y di quella, che noi 
stessi possiamo bramare t ìp&z enim illaidi- 
rà optat t quam qos optare possumus » 
Sulle tracce de" divoti di Maria , Mcbe 
voi usate simìgliéiae pratica pieno ni 
^ducia in (ksà^x *l V*^^ esaut^sce la 
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dre ^ cùme dice s. Bernardo ^ quando pre^ 
ga per noi ». £xaudieC utique Matnipv 

Filius • In CanU v^io^ 

GIACULATORIA 

O mia signora , mio conforto , e dot 
non viaggio ih questa vita 1* mia tlare^ 
ssioac^ Di Germano » ^ 



SAHTa PKOTBTTOKB » 



Ricorrete al vostro santo angeld- ett* 
itode ; pregatelo , «ccrocchè anch' egli 
interceda p^cMO h Regina ^egli- angeli 

favor vostro , per riportare quella gra- 
aia, «hé sopra ;d- ogni altra chiedete m 
questo giorna alla ssj^uc Vergine ♦ - 



' . ' I>rMAklA- SANTISSIMA e'*' 

Riflettete^ the héttozione a Maria- • 
e didue sord-j una sostanziale e sodii- 
mesc» «pprtasadi^i ; T altra accidentale 
e tcùejfamciitc a%jtHosa • Questa seeon» 
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.dt è BKHto pregevole 9 ma la prknà 
s^i piÙL » Quesu 9 che anche quando vi 
scoriate arido più ^ che pomice , tutta^ 
via in virtù della stima 9 che fate della 
graa Madre di Dio , vi fà pronta 9 e spe« 
duo a qualunque cosa sia di suo servi- 
:sio 9 e piacere 9 questa si è la divozióne 
che avete a proccurare di avere • Perciò 
atadiatevi di ben apprendere gli edcelsa 
pregi 9 e sovraggrandi suoi meriti 9 per 
concepirne la detta stima 9 e quella di- 
vozion soda 9 forte 9 attiva 9 operativa 9 
efficace 9 la quale non solamente sarà in 
voi 9 ma si diflbndecà per meaao vostra 
anche in altri Tale era quella della 
Marianna di Gesù 9 che 9. come, leggesi 
pel La sua vita 9 essendo piena in se d' alta 
concetto delie grandezze di Maria 9 e ac- 
cesa conseguentemente d'ardententissimo 
amore 1^ proccttrava ^ che altri ancorar 
amassero : e però uno degli argomenti 
de* famigliari discord coi suoi doroestK 
ci erano le grandezze della Madre di Dio 
Confermatevi pertanto sempre più nel 
proposito di amare 9 e servire a.Maria » 
ed appigliatevi a^ mezzi 9 che vi possono 
condurre ad esseme : vero suo diyoto 9 c 
slate sicuro 9 che se avrete ritrovata la 
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ioa divozrotie , ritrovefete in questa cef^ 
ra la vera vita ^ «he. è la grazia di Dio> 
' e uDa caparra fermissima della salute 
eterna nel cielo : me- invtnerU > 

inveniet ^ìtam , et haurìet salutem ^ 
mino • Prov. S. 

COLLOQUIO 
Osaatìssina bambinella MARIA» 
consolazione de' giusti 5 contento de^ 
jantii allegrezza degli angeli » delidrìadi 
Dio, quanto x)ggi mi stimo indegno di 
essere amioverato tra* vostri'divoti , per« 
chè pensando , come voi in età di teneri 
«inni vi consagraste fttHt a Dio per esser 
sua in perpetuo , che abbandonaste tutte 
ie «ose delia terra , per possedere quelle 
del cielo , che vi racchiudeste nella casa 
ili Dio terrena , per poscia deKziar nella 
casa celeste , e che da tenera bambina 
ciikideste gli occhi del corpo a' beni vani 
del secolo , per tenere Aperti quelli deli* 
anima agF im»DutabiIi delP empireo, tut« ^ 
io raì c<M)fondo 9 poiché non solo non mi 
son donato a Dio ne^ primi anni della mia 
vita 9 ma ancora vivo allacciato dair ap« 
parenze mondane ; e perchè bramo di- 
staccarne totalmente T affetto , ricorro 
a voi , che siete V avvocata de' miseri m 
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lo. tesoriera, delie grazie • Impetritemi 

per grazia dalf immenso dator dc^ lumi 
Mice butante » acciocché pos$a conoscere 
c(u€sta i/nportance verità» che ogni uonjQ 
fedele per esser tempio animato di Dio ^ 
come voi lo foste ^ deve sempre conse^r? 
nrarsi puro 9 srffiiictiè sia degria abitazione 
4ì Dio qui in tcrra^ per grazia 9 poscia | 
in cielo per gloria • 
\ T^os cum prole pia benedUàt Virgo 

, */intiphona . • > | 

Beata Dei geo jtf4fi Maria 9 virgo per- 
petua] teaiplum Domini, sacrariatu Spi- 
ritai sancti , «ola «ine esemplo placuisù 
Domino nostro jesu dhrir co . 

Dignare me laudare te Virgo, sa- 
crata . ■ . 
. 9^ Da tnihi virtù tus centra hostes tuos. 
^ Orfimus . 

DE US , qui Satani Mariani ^emper | 
Virgineai Spiritus sancti habitacu- 
lura in/tempio prjescntari volai»ti , pre- 
sta qujBtumus » ut per eju« interces&ia- 
rem in tempio gloriae tuae prasentari me- 
reamur « p£r Christum Dominum no- | 
strimi Amen . . 1 
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' NOVENA 

4 

m AP<f AUfiCC^iO ALXA FBSTA 

DELL* ANNUNCIAZIONE 

" • D£LLA S?. VÈRQINE 




L diyoto di Mark pct prc^ 
parafisi degnam^ii^' a cclc^ 
brarela festa dell' annuncia- 
{Itone dv Maria > -fion può 
prender meglio motivo^ ch^ 
dalk stessa Vergine^^he avanti i' Incarni 
21 one del Verbo si preparò con maggior 
^ilerizió , ritiranMnto y emione 9 e pe- 
tizione continova per la venuta dell' Uni* 
genito del Padre in terra', per essere sta- 
to quello il sommo de' benefizi 9 che ci 
ha compartito T Altissimo . Ed in questi 
santi giorni la pienezza del fiume* della 
divina grazia inondò questa città di Di& 
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eszntiRcò V Altissimo il suo tabernacolo 
con «^anti doni , • e favorì 9 che liogua 
umana non è capace a narrarli, S, Ignazio 
<ii Lojola nelta'^soleitiìftà di questa festa t 
sospese in Monserrato airaltarc di Maria 
!e armi della gloria del mondo 9 vesti per 
r intcrcessiont di lei le nuove della glo- 
fia di Dio, un ruvido sacco indosso ^ 
fi in cuore una total rinunzia a se stesso» 
ed ottenne tanto lume 9 e grazia» che 
divenne poi santo 9 e gran santo # 

Ter ogffì ghrno della novena # 

. ìm Pricna.d* intra precidere alctro tnego^ 
ZIO spirituale » o temporale salutar Ma« 
ria con cinque Avemmarie , in memoria 
delle cinque paroIC) chc.contiene il saluto 
deirangiolo, e delle cinque lettere , che 
CQm pongono il suo santissimo nome • \ 
^ II. /Assuefarsi a recitare spesso la sala- 
tazione angelica * Bonaventura da Forlì 
religiosa di san Domenico , da fanciulla 
recitava V Avemmaria mille voUe (1 gior^ 
tìo ; e nella festa della santissima Annua* 
aiata la recitava tremila volte # 

IIL Dair annunciazione di Maria han- 
Bo principio i quindici mister] del rosa*- 
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rio , onde il divoto potrà f» questi giofw 
ni recitarli ogni gioroo , Ovvero i»avol- 
ta almero . Il B. Amadeo di Savoja , che 
portava in petto la divisa delia ^Nunzia* 
ta , conne lo seguita quella real casa $ 
institui r ordine de^ cavalieri detti de^la 
Nunziata^ e fondò un monastero di reli- 
giosi 9 che non eccedono il numero di 
quindici • 

IV. Chi per tutti gli otto giorni dell'ot- 
tava di questa festa reciterà quattro Avem- >^ 
noarie il giorno in memoriar di <^uei gior- 
ni > che il bambino Gesii crebbe nel ven- 
tre di Maria , V avrà la Vergine grato ; < 
come «se il divoto T avesse attualmente . 
servita in quei giorni sino al felicissroto 
parto; cosila nedesima disse a S.firi^ 
gida • 

V. Nella vigilia della NunEiata potrà 
il divoto hr festa in onór dèlf Arcangelo 
Gabriele ^ che cosi costumano molte 
chiese , per essere stato nunzio di tanta . 
felicità al mondo , recitandogli noveT^- 
ter coir ^ve , e Clorìa Vatrì ec. » e di- 
giunar la vigilia in pane 9 ed acqua 9 e 
chi non può far tanto,farà altra mortifica- 
zione , come portare il cilizio» o fare la 
disciplina • 
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PRIMO GIORNO 

a 

• DELLA MaVENA 

i6. Marzo . . 

♦ 

CoMSXSBRAZIOtn * 

la santìssima TrìnìU detemhut il 
tempo dell' Incarnazione • ' 

f« Considerate come la santissima Tria- 
de, sin dair eternità avea determinato di 
rimediare al mondo immerso nel male per 
la caduta di Adamo ^ onde non vi era 
rimedio pi£i proprio , che mandare la 
persona del Verbo a prender carne urna- 
Ha: somma bontà di Dio in pensar sem« 
pre air uomo ; sconoscenza massima deir 
Homo in non pensar mai al suo Dio • 

IL Considerate 9 come ildivin Figli* 
uolo si esibisce a venire , e voi spessa 
comandato , c forzato dali* pbbidienza vi 
rendete pigro » e neghittoso in ubbidire p 

III. Considerate , come per effettuare 
il divina mistero 9 vi fu ancor la volontà > 
c r amore dello Spirilo santo , il quale ^ 
sunte la volontà del Padre ^ la prontez- 
za del Figliuolo , esibì T opera del suo dir 
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vino volere per T unione della divina 
coir umana natura » Questo santissimo 
buon esito cagiona la santa unione degli 
Mimi 9 e de* cuori <]uaiido si cerca la 
gloria di Dio » e la salute dell' anima • 

PRATICA 

.Avete meditata la somma bontà del 
Signore j che pensa ili date aiV uomo ffn 
riparatore. E^ereitatevi oggi per gratin 
tudìne in pensare a Dìo y adorandolo spcs^ 
so 9 ebenedicendolo per si grantf amiate 9 
che wi ha portato. La presenza ^i Dio pra* 
ticata tra giorno ad tmitanione di Maria 9 
che ebbe Dio sempre presente nelle, sue 
ssme azioni » vi sarà di grande ajuto 9 per 
amarlo ben di cuore^ come è ^vostro debito . 
^/accomandatevi a Maria 9 che sì grande^ 
mente ci ama « affinchè vi assista per fa^ 
re fruttuosamente ^utsta santa novena a 
lei sì accetta • ^-«^ 

GIACULATORIA 

Scio Domina > quìa amantissima es » et 
amas nos amore invincìbili . di S. Pier 
Damiano • 
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1 

Santo protbttorb » 

■ 

S. Giuseppe eletto dal Signore per ispo* 
so della sua ssma madre > il quale ben- 
chè discendesse da regia stifpe • esercita* 
vasi nondimeno in umil mestiere « vi- 
.•vendo da giusto j e da vergine ; e però 
/voile il Signore , che custodisse quella > 
che era delle vergi ai la Vergine . Pregate 
- il santo affinchè , vi faccia discerner bene 
i giudizi di Dio diversi da quelli del mon- 
do ; la santità è quella » che Dio stima» la 
fvirginità, P umiltà; e non già la oobil 
nascita » che apprezzano gli uomini > nè 
V opulenza » e le terrene ricchezze . 




I 

SECÓNDO G.IORNO 

DELLA NOVENA 

X7. Marzo • * 

X 

/ 

Considerazione seconda 

Sì spedisce da Dio C •Arcangelo Gabrio^ 
le per ambasciadore alla città 
di-T^ataret. 

I. Considerate , come per nunzio di 
una ambasciata CQsl importante si^P^^^7 
scc da Dio uno dclli supremi spiriti di 
sua divina Maestà » che fu Gabriele ; 
che vuoi dire in nostra lingua fortezza 
di Dio • I secreti di somma importanza 
non si confidano a tutti , ma ad amici i 
più intimi» più fedeli» e più costanti* 

II. Considerate , come il messaggera 
celeste avuta da Dio la commissione di 
si alto mistero in un istante si portò dal 
cielo rn terra # Con simile fedeltà 5 proiH 
tezza» e sollecitudine si deve ubbidire 
ai superiori 9 ed eseguire i loro giusti 

comandi « ! ' ' ' 

riL Considerate.» come il messo di 
Dio vitne inviato alla città di Nazaret 
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si^chi. può ^credersi , che quella fosse 
uni <ktk ripkaa di uiHone r'e^-carkà si 
tra' cittadini, come tra quelli della plebe, 
e però resa degna degli ambasciatori del 
cielo • Cosi auolfare il 3ignore : manda 
i suoi beni 9 e le sué benedizioni ne' Iuo« 
ghi , e nelle case dove si trova T unione» 
la pace > la carità fraterna.» RiJ&ettece 
dunque se siete degni di tali doni • 

PRATICA 

'Praticate in questo giorno per amore . 
di Maria qualebt atto dvearrtd vostro 
prossima , mauimamente siate ^il ^rim^ 
a parlargli con piacevolezza , se siete sta- 
to da lui offeso 9 ed in tal modo tnerite-» 
rete ma speciale assistenza dì Maria ^per 
e>tteaere 'le be9pedizioni del Signore sopra 
di mi j e sopra la n)ostra casa . ^Pregate la 
ìi^^ergine ^* ohe wme J[egìnadi miìsericor^ 
di^ vi regoli nelC esercizio delle virtà 
iPnaioM.^jpeeiàlmmt della catifd versò 

il pTJOSSiììM - ^ - 

GIACULATORIA 
Heiff \nos V l[egina misericordia t Di 
' *S*ficrnardò# \ . ^ 
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S. Gabbriele ftiandato dal Signore nel«- 

ia città di I^azaret della Galilea a recare 
il fausto annunzio alla Vergine di essere 
«tata prescelta madre di Dio • La riveren- 
za , la modestia , e la compostezza ^ con 
cuipresentossi il santo Arcangelo alla sua 
Regina , e Sfiora , vi deve opgi stimo- 
lare a pregarlo , acciocché vi faccia con- 
cepire alti sentimenti della gran dignità 
della Madre di Dio » per quindi onorarla 
con quel rispetto ^ che si dee a si eccelsa 
signora # 
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TERZO GIORNO 

• U£1LA N O VENA 

i8. Marzo i 

^ « 

Considerazione tersa 

Delle disposizioni di Maria Vergine 
prima di ricevere C ambasciata 

del cielo . 

L Considerate 9 come Maria santissh* 
sima prima , che ricevesse T ambasciata 
celeste, con quanta umiltà, ed amore 
8Ì disponeva ( benché ancora ignorasse 
il mistero ) a dimandar con calde lagri- 
grime , e ferventissime preghiere la 
venuta del divin Verbo in terra per rime- 
diare alla salute degir uomini» Tanto sa 
operare un'anima, che veramente ama 
Dio; prega istantemente ancora per gli 
altri , e procura la salute del suo pros- 
simo« 

U» Considerate, cometaria prima, 

che ricevesse il titolo di Madre di Dio 
per la bocca dell' Angelo , era cosa de- 
ccDtissima i che fosse arricchita da Dio 
di doti ^ c doni tali > che per tale fosse 
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poiwtnàCa % e riverita. dagli Angioli del 
•cielo , e dagli uomini della terra ; onde 
può credersi 9 che in quel punto fosse 
pervenuta ad una perfezione così cmi<- 
•nente ^ e «1 una santità cosi sublime 5 che 
lingua mortale non può narrarla • Volete 
voi rendervi capace, de^favori celesti? Non 
vi contentate di una bontà ordinaria , ma^ 
^itkate per T acquisto di un grado eroi* 
co 5 eminente • 

n IIL Considerate 9 come fa Vergine già 
per lo passato aveva domandato ferven« 
tementé F ificàrnazione del Verbo , ma 
in questo punto crebbe 11 fervore » e T af- 
letto : onde con 'acceso ed avvampante 
amqre lo chiese a Dio • Ecco il vero mo-^ 
dodi ottenere le^ grazie , dimandarle con 
perseveranza , e crescer sempre in santi- 
tà ? ed amore vèr^o Dio 9 e verso il 
prossimo* 

PRATICA 
. esercizio .delf orazione è mezzo effi^ 
cace per ottenere grazie dal Signore , e 
per toglierui, qui difetti 9 che si dispiace 
dono a suoi occhi purissimi. Traticate 
per toMo oggi questa mezzo suli esem^^ 
pio luminoso di Maria , come andrete me* 
ditato % C0II9 star^ pi A . divoto 3 t rac^ 
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kiolfo nel Umpo ^ . che arate ^ ^ pregate In 
sma tergine ^ the per il j^rtumUo an^ 
nuntio 9 che ricevette di essere stata elet^ 
4a ptìt wadfe di Dio » ottenga Ut gra^ 
zia M non commettere oggi quel pecc^ 
lo 9 è .difetto > in \ tm frequememtntt 
\siet e solito di cadere. Se xetcate grazie^ 
fvi esorta S. Bemardo\^ cercateìe per mez^ 
«ao di Maria » e avventuratamente Le con^ 
seguirete : quccramus gtratiam , et per 

Madam quasramus* Sem. de ^qusdm 
« • 

i : Gì AG UiLAT ORIA 
Ave Maria grarìa pkaa • 

t r. Santo trotitvow - - ' 

-■ • . • 

> San. Bonaircfirura* rdivotfsdmo <H Ma«* 

ria, che onorava frequentemente col bel 
saiuto di saa^Gabbriele e non contento 
di amarla .ardentemente xome fece in 
tutti gH anni del viver mo , ne volle 
<:o^suoi scritti pubblicare i-sublioìi pr^ 
fi» e 'Virtù , per àccendere icoori de* 
fedeli alla ài lei divozione v< Apprende- 
te *la-«tiitia , chefaceand i santi della 5l 
fiKaiosa divoaior«e; a Maria • - ^ - « 



:QyARTO giorno; 

DELLA NOVENA 

« • « « • 

I ^; Marzo # 

£)t/ saluta deW ^cangeh' Gàbbnele - 
' ' ■ fatt9.a Maria . 

. l. .Cpostderate, co»e entrato il nunzio 
celeste odia stanza di Maria, la ritrovò 
tutta assorta in Dio per la cpnsidcrazione 
di d alto mistecp anelando , e sospiranr 
do di veder una volta T Unigenito dei 
Padre fatt^iiomo, ed in ..questo istante 
«redo la salutasse T angelo : %4ve gra- 
fia piena . Questa è ia felicità di un' ani- 
aia » che internamente tratta con Dio, dj 
riceverle di lui intime locuzioni » ei^ 
visite de' suoi angeli. 
. Il Coflsiderate , come proseguendo 
il celeste principe a salutar Maria eoa 
ipapote più infocate di amore , di mag- 
gior pregio , e riverenza le dice , che il 
Signore , fojite di tutte le grazie è con 
«sso lei : Dominus tecum . Così tratta 
Iddio, qudli , che fedelmente l' amapo 
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C/to éerwno; coincede loro grazie ^ e ' 
favorì molto più grandi di quelli sanno 
domandare • 

IIL Considerate , come non contea» 
te ti messo del crelo di* atere annunisiato 
JSL Maria la pienezza delle grazie , ed esse- ^ 
re con lei Iddio » termina il saluto con 
dirle, ch^ella era Tunica colomba m e 
sposa benedetta tra tutte le donne • ir^« 
nedicta tu in mulietibus . Questa è la ga- 
ra spirituale tra Dio , e V anima a se di- 
fetta ; questa umilmente ricusa i suoi i 
gran doni 9 ed egli riversa sopra di quel- 
la il torrente de' suoi piaceri • • 

PRATICA 
V angelo chiamò la Vergine piena di 
grazia . Sjfesta è la masiima hde pres^ 
so Dìo , che meritosfi la Vergine y per 
a^ere fedelmentt torrisposto alta grazia 
che Dio He donava . Voi forse a differen^ 
za di Maria siete pieno di vanità ^ di af* 
fettì disordinati > e di amore di voi stes* * 1 
• Con-fondetevi » e ptf^ riparare' a^ dan^ ] 
ni spirituali deir anima vostra Ì atten-^ \ 
dett di proposito per àmorf di Maria a k 
combattere oggi alcuno de'' vostri disor-* ! 

, dinati affetti • fors^ per ^ ummttt vostra \ 
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debolezza non vi sarà sì facile C esito 
ma ehe non potrete €olC afuto- ^ e j^qIC 
assistenza della Vergine ? Se io amo Ma* 
ria j dicea quelP angelico giovant il ^en^ 
Giovanni Berckimans , otterrò da Dia 
quanto voglio . Invocate Maria 9 amate 
Maria i H Figlio , vi ripete Bernar^ 
do^ esaudisce la Madre , quando ftegtt 
per noi • 

GIACULATORIA 
. Ave gratta pleoa : Domians tecum • 

Santo protettorb • 

' Sta oggi la Vostra pt-otettrice laBta 
Geltrade y la quale a cagione, di akune 
avversità , che dovevano avvenirle pcB 
acci'esciniento de'. suoi meriti y abban* 
donossi .alla pusillanimità in modo 9 che 
ebbe f bisogno ^ che il Signore venisse 
in suo soccorso > col darle per ajato (a 
dolcissima sua madre ^ da cui fu alleg» 
gerita dalla pena , e confortata del tut- 
ta a fare la divina volontà ». fieir. esem- 
pio , che avete sotto degli occhi » quani> 
da le dui)biezze 9 1. timóri v «leperpies« 
sità .vi ass^gono nel divina ser vizio 1 



QJJINTO GIORNO 

P£LX.A NOVBNA 

* % w 

CoMSIDClUk^lOME QUINTA ' - 

Della turbazìone dt Mafia al saltftT 
, (UlV Angelo • _ ' 

\. Considerate » cóme Vergine ve«» 
duto r angelo > ed udito il di lui saluto ». 
ti turbò internamente per^ le sue -paro* 
k ; e pure era solita Maria di vedere be* 
»e spesso gli angeli , e dr udire le loro- 
ambasciate • E donde mai tal tnrbazione 
Questo è r effetto delle vere visite del 
cielo f sogliono io principia turbare 9 ed 
fn fine confortare e consolare » tuttó^ 
r opposta delle visite infernali » 
' IL Considerate , come la Vergine sr 
turbò per essejrsi sentita tnnahaire dalT 
angelo eoa tanto elogio^ al quaie ella 
non aspirav^ir^ wji tli graia lunga se ne 
tene^ indegn;^^ Di tal/ tempra sono ì 
Tcrt umili 9 iclte^ sentendo ^ àìtri lo^ 
darsi , provano idncrescimento^ ed ama- 
KZix nei-iose cuore: air opposta r su^ 



pcrbi i se non riscuotono dagfi akri 
qudiar stima. > ed approvazione , che 
vorrebbero secondo i lor desideri, ^ » 
turbaoo &.un; tratte^ si/rattristana 
grandemente. 

' IlL Gonsideraee.» che lI salitita di A 
aitò pregio fatto a Maria, lìi fece divenir 
così^umije» ed abietta negli occi^i; ^aol^ 
che se fosse stato rn sua potere , e nonr 
confortata dai medesimo Dio y sì sarebbe 
affatto annientata . Tanto sa far T umiltit 
gloriosa iiii un'anima 9 che quanta più si^ 
abbassa , tanto plà stimola Iddio ad in:'' 
iial;&arla 

PRATICA 

' T^on potete raecorre frutto pià sodo dà^ 
questa meditazhne , che essefcitéopvi og^ 
gi ai imitaziiane di Maria iu aUuni at^ 
ti di umiltà 9 alf&racciandar nf0Ìéntiérr 9. 
0 almeno con pazienza queJ^t óccasimr 
di umiliazioni 9 che m mMdà il Signore.. 
•Air anntMch deWMgelfk^ Mafia aitm 
non rispose t che umiliarsi innanzi a Dìa^ 
$Oìi quella xagnitiaua wra àtW tsst» 
suo per cui riputatasi immerìtmote iU V . 
dignità si sublime : Ecce anctUa Dnmni 1 ' 
£ nìoi > cbt avete . tanto da dovervi umi' 
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Airre, siete ancors si superbo} VmiHét' 

tevì » confondetevi 9 doletevi y emenda^ 

tevl f se volete piacere air umikissima 

madre di Dìo , ed intendete una volta , 

the quanto pià vi ^deprimere te , tanto pià 

tirerete a vei il cuore del Signore y ed 

i favori di Maria ; stceomo da voi ^ aU 

lontaneranno le celesti grazie » quanto 

pià. imUs^rete. 

' GIA.CULATORIA 

« 

.3eiedieta ta in nulieribnsf 

0 

ZmtO nOTBTTORB, 

: La beata -Marianna dr GtsUt 9 la qàale 
recitaodo un ,di con divozione il ros^ 
rio y le -apparve la dfvina Madre col 
divio Figliuolo sulle braccia: ed inpré. 
mio riempirono il «uo cuore di celesti 
dolcezze # A meritarvi suir esem()io del- 
la B. Marianna ì favori della Vergine* 
madre' ^ siate più dHigente » e raccolto 
nella recita del rosario » in cui tante vol- 
te ripetesi il saluto avventnrato » che 
le fece T angelo 
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SESTO GIORNO 

DELLA NOVÈNA., " ' 

zu Marzo ^ . , • ; ! ' 

< » 

GON9XIWRA2IONB S&ST^ 

I Del conforto deif Angelo a Marta » 

^ I. Considerate, come 1' Angelo jiei 
I Signore veduta turbata la. Vergine , si . , ' 
I studiò con .parole di molta dolcezza di < 
i confortarla con dire , che non temesse % 
eh' essa era quella , che aveva: ritrovata: 
[ la grazia presso^ l'Altissimo- • Dtvòna 
' teaiere-5 e. curbar^i coloro'^^ che hanii(> 
1( trovata la grazia degli uomini j - ne' quali 
t non è stàbili tà* 9 e msistenza » piiir» di 
d questo si fa tanto conto nel mondo . ' • . r 
% IL CongìdQrate y còmé 1'^ Angelo ass& 
só ^ curata -Maria della grazia del suo Dio ^ e 
é Che' «ODCttpiràvi, e pàrtarfrà* utt fiìglio^ 
^fli che si chiasserà GESÙ' ^..^ed insieme »ari ! 
IH figlio suo , e deli' Altissimo , non rfncora 

restè^^uieca JMUria ; Iddio^^per darvfel^ . , 
tczza in un' anima V che a lui grata" # 
tisat^ ragióni^ j é maniere per^^ietarla 
!B6àta«(|neir:àoiai9P)9 cbs^lia sì bella*^oae 

a 
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nir Considerate , come prostendo* 
r Angelo* a: eoflsolaf Mam le^a^neto*^ che* 
il di lei» parto sarà grande, e che sarà' 
anco Re d'kraeie » vera descendence 
di David , e che^il di lui regno non avràr 
fine* Questa.è la feliciti di una madre 
cotanto- singolare , di dare alla luce un^ 
figlia^ che sarà-. Re per tutta T et^raità» 
per significarle » che ancor essa< sarà; 
i» efisrnoi • . . ; . 

: P R. ^ "I I G. A . 

0 ■ 

, La Ver gfite sp turbò alle parole deir an^f 
gflt, ««/e a dire si tonfuse Me làM- ^ 
grandi ». che dì se udiva.» edial vedere in» 
%anm '4:$t.piéM^ a riverehau- tt» angeh;. 
^mbUé , Fot aie opppit: vi turbate y. 
quandii' sentite ^ws^k biasimi o vt de- 
tei.che di 0oi st faccia, poco conto, 
«ì raltìfgrate » quantb vi sentite^ lodttto , 

p^iftrsingdtH^ ehe gli uomini fàician» 
ttima divoV.; -i^uanto v'ingannate» st I 

it$»' pei^ tanto credete dk esstrt umilt t I 

: Maria abb^trisce te vere-» e meritate h" r| 

4i 9 ceifcate it false f dfenon vi sr ^ 

devono-, •Ad intontrasit il genio: della Ver^ i 

gìm pàtkMt éKcht K^ggi- k vktà dnHt \ 

I 
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umlU, Ut quale masfimimnte in 4ut>» 

sU solennità rispUnde .'^on cercate adun- 
que ni il giacere degli uomini , nè la vq» 
stra gloria nelle vostre azioni di oggi ^ 
ma con animo Mmih , e grato indirizza» 
4ele a Dio per le mani di Maria. 

©lACU t ATORIA ». 
Jlenedictus fructus ventris ttu ». 

SaMSO PKOT6XI0K1'. 

' San Fraaceico Borgia- lodnttnMo- olV 
«•emodo nello scegliere gli atti di virt^ 
più grati' alla Vergili inadra nelle sue «o» 
leonità , ma in particoiar modo readeva# 
sì a lei aecetttf eoU* tsercizio contìnuo 
deir umiltà» che sopra di ogni lUara wc» 
tìt amava- Voi- fctevi familiare quest" 
ossequio , che il santo umilissimo presèn>> 
tò mai Kmpre alla santissima 'Verginea, 
cbe unto amò rumiltà^quantp Ai^i^UiM » 
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SETTIMO GIORHO 

P^LLA NOVENA . 

■ 

Considerazione settima. 
• » • » » • 

Sì accrésce nuovo dubbiò a Mìiria 

per le parole delf Angelo . 

I.. Considerate , come la Vergine dal-., 
le parole ddir angelo non/ restava ap» 
pieno soddisfatta di dover concepire, e 
partorìre-il Verbo divino se dovca patir 
detrimento , ilsuo candor verginale , che 
wtz cotisa$;rato. all^AhÌMÌmo » e però 
^Uva tuttavia timorosa • Tanto sanno 
praticar-rafNnieftntéc, temono di per^ 

deriC'.ciQ che possiedono di prezioso^ o 
grato al suo Dio . • ' - • 

IL Considerate ci jcome la Vergine sa« 
pendo la santità^, e pur^tà del suo sposo 
vergiti{ile Giuseppe» o come era stato 
destinato da Dio per custode della sua 
immacolata verginità, ancor teroeanon 
sapendo T arcana meiraviglioso di Dio 
1 giudizi di Dio sono incomprensibili » e 
r intelletto umano non è capace a* àì^ 
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«cernerli, se non sono da Dio rivélatià, 
. liL Considerate > come Maria gelosa 
di conservar ciò » che una volta avea 
promesso air Altissimo % itorrebbe più 
sto rinunziato alla gran dignit^à di madre- 
di Dio, che partorrrlo senza rtstàe vtfgU 
ne;e però prima di dar il consenso ^ vuol 
esser bem& accertata dalP angelo, sdpfa 
un punto xosl rilevante . Oh meravigliai 
Maria prima perderebbe la più gran 
dignità» che si dia dopo Dio ^ che per^ 
dere V inn maculato candor già consacrato 
a lui; ed il più delle creature gettereb* 
bero immensi tesori^ rinancierebbero lo 
stesso Dio per violar s\ <andido giglio 4 
che follia ! oh che -indegnità ! 

» 

' PRATICA 
Per 4«f ore 4% Maria stabilite bene 9 
che il timor santo di Dìo de^e essere la 
regola delle vcetre azioni; tpiindi ricava*^ 
te oggi per frutto di questa meditazione ^ 
I . il rispetto , che dogete a J)io in ogni 
ÌHogo^ poiché 4a per tutto vi vede ^ ma 
anche più quando vi ponete davanti a lui 
ad orare 9 e massimamiente in chiesa 9 e 
dinanzi a Gesù sacramentato , proccuran* 
do dlmitare la ntùdestia 9 compostezza^ 
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e l rispetto sommo con cut gli angioli fan 
corteggio air augustissima Eufaristia m 
%. La circospezione , con cui dovete trat^ 
»are icgli uomini » la quale non vi si raic* 
tomanda mai abbastanza , sfuggendone 
la cMfidenza , e familiaritd , <l}e cominm 
ci ad oltrepassare i confini del dovere » e 
itlt oneBto ) f scordandovi 9 che Dio vi ve* 
de 9 e vi è presente in ogni luogo , e con 
0gni persona . otvete che imitate in Maria^ 
a circospetta eziandio <on un Angelo 1 

<;iACULATORIA^ 

• Sancta Maria Matcr Dei ora prò no* 
bis peccatoribus • 

Santo protettore # 
£' 8# Luigi Gonzaga , xke tanto ama« 
va Maria 9 che air udirne II dolcissimo 
iii lei 4ioni<e 9 tosto accendevasì il sao cuo- 
re- dì puro amore » apparendogli anche 
sul vòlto la fìamma; ed ogni di e se , ed 
Ogni sua azione racco mandavale come un 
tenero JigHu olino , che corre a stringer* 
si alieno della sua dolce madre quasi di- 
cendole : son tutto tuo • Oh quanto i 
santi coi loro esempio ci provocano , e 
ci stimolano ad amare la loro > e nostra 
madre M^ria • * 



« 
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OTTAVO €IpRNÓ: 

DELLA NOVENA ' ' 

• • • 

. i . . i' . . . • > 

« * • • 

Angelo scioglie it gran dubbiò a Xdd- 
ria , e perfettamente <la* consola 

I. Considerate-, come il s»nf Arcan» 
^lo avendo inteso .il .pregio grande» 
che facea Maria delia . verghiità « che 
«vea promessa a Dto.9 |e sciolse. <£biai9i> 
mente il dubbio dicendo ; Tu brvimi Ma- 
fia di «apece come questo debba succe- 
dere f ora ti sv.elo . il divinQ jnistero • 
Oh ben fortunata queiranima, chibarmata 
di co&Uoza ne^ buoni propositi , confida 
in Dio pel iHien esito «le* sum afiari • . 

il. Considerate > come il miesso. ce^ 
leste seguendo ad isvelare il mistero* 
con molta dolcezza dice a Maria tu o 
Vergine , sei in età idonea di concepi* 
re ; manca in te la virtù umana s taippx « 
che il divino Spirico venendo in te colla 
divina possanza e virtù» supplirà senet-ée*^ 
trimeato della tua verginità lev«ci.iUr 

<54 
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dejr uomo 9 supplisce queUo dj Dio. 

'IIL Considerate , come tatto ciò» 
che sembra imp^ossibiis .a Maria secon- 
do r ordine di natura , Io dichiara pos- 
sibile fiaDgiolo néir ordine' dellì grazia,. 
coU^ esempio di Eli^abcitta-, che ancor 
essa fuor di ogni .ejjpeitazione portava 
un Bgliuolo nel ventre gi^ concepito in 
«ua veccbiezzar # Por. ottener, da Dio 
qiiakhjg grazia fuòri anco di ogni cr^ 
dtaza ^'^devt K uomo totalmente diffidai 
ce di^^e stesso -, :^orre tut-ta la sua 
fiducia 4ti Dio ; V : . : 

- 4^ R A T i C A - 
« ^MPo dwete di diffidare y altnU 
tanto d^mtc confidate in Dio ; la^osira 
fduda però non' iàrd fermu j e stabile^ 
se non eser^iterete spesso in atti di spe^ 
nnza nella bontà del Signore . B^avviva^ 
9e*oggi ad imitazione di Maria questa 
teologale virtH ì abbandonateci nelle ma^ 
ni Signore . Ter questa stessa fiducia 
in DÌO: lasciateci regolare da'" suoi mini- 
stri 4 ch'egli bardati per guida deW 
Mima mstra ; e quando la pusillanimità 
e le diffidenze assalgono fanimaten^i , e 
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xonfméWuì ^ dicendo : quel Dh ^ che 
pensa a pTo^^oedere ancora gli augelletti 
/ nel nido 9 procederi certamente molto 
più a me di ciò , che mi bisogna . ^llar^ 
gato così il cuore colla fiducia in Dio 9 
risentirete più animato a camminare ^ 
anzi a correre le me de" divini^ comanda* 
me^ti 3 e delle cristiane virtù . ' 

GIACULATORIA 
Ora prò nobis peccatoribus Dunc^ et 
in hora mortis tiositne • 

Santo protettore • - 
Vi si propone oggi Caterina di Sie- 
na , la quale essendo stata ammaestrata 
dalla divina Sapienza quanto fosse gra- 
ta al Signora la purità di corpo , e di 
mente; e deliberando perciò di volersi 
attenere allo stato di vita celibe > e casta^ 
permegiio risolversi, chiese ajuto, c 
conforto a Maria y la quale amò tanto 
la virginità, che ne fè voto , e per non 
lasciar d' esser vergine 9 ricusato avrelr* 
be d'esser madre di Dio % Ascoltò la gran 
Vergine Madre V oraeione di Caterina^ 
e presto laconsolò^ facendole intendere 
chiaramente, che senza piii pigliar doves- 
se il partito di servire a Dio nello stato 
di perpetua verginità • 



Digitized by Go 



X i H )( 

NONO GIORNO 

DELLA NOVENA 
94. Marzo, ' 

Considerazione nona 

Del consenso dato dalla yergìne aW 
incarmzione deldivìn Ver ho. 

I. Considerate, come Maria inteso, 
eh' ebbe dalf Arcangelo U maDiera inef- 
fabile 5 coi) cui doveva concepire , c 
partorire il divin Verbo , c restar vergi- 
ne immacolata , tutta umiliata in se stes- 
sa, adorò il mistero deli' Sitissimo , e 
rassiereoata nel cuore , e nel volto si ac» 
cinse a dare il tanto sospirato consenso • 
Cosi dee fare ogni anima / che ha le 
irisite del cielo : deve umiliarsi come 
indegna di tanto bene , darne grazie al 
datore , ed arrendersi al divino volere • 

IL Considerate ^ come dnpo tanti 
«Ioni fatti da Dio a Maria, dopo tante 
lodi, datele dali' angelo y dopo esser eU 
la stata innalzata alla più sublime di<9 
gnità) elle ddr si posia ad una pura crea- 
tura , Maria chiama se stessa, col nomtk 
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vil« di serva : E(ce anelila Domìni » per^ 
chè avrebbe dato alla luce un figlio che 
sarebbesi .aocli' egli chiaiBAto servo st« 
condo r umana natura • Ego strvus tuus , 
tt fiUus 4iHÌUd tM • Oh confosione dell' 
umana superbia ! che cerca > di ricoprir U 
viltà de' natali con titoli ^i grandcaza » 
<juando il Re^€ la Regima de' •cieli rico- 
prono la loro grand«2za colla viltà di ti- 
toli così bassi* 

IIL Considerate 9 con» Maria laiir 
tissima per termine del divino colloquio 
dà finalmente il suo consenso , e pronun* 
2Ìa quel tanto aspettato fiat^ sospirar- 
to da' patriarchi 9 da' profeti 9 dalle ani- 
sne racchiuse nel Limbo » sospirato da- 
gli angeli , ed in un' istante si trovò 

esser ella quella ricca nave 9 che poftav^i 
Usuo mistico pane dalje regioni tanto 
lontane s De Unge fiorUns panem susm • 
Oh anime divote 1 da questo Hat hjk 
avuto r origine la nostra salme • Manip 
vigJioso fiat molto pijCi ,tttile al mondo 
dì quello deHa sua creaziof^e • 7{ikil 
nasci profu it , nisi reéimpK^kKtt • 

PRATICA 
. le grazie del Sip^re 9 cab sì larga^ 
mente vi eontraddUtin^ue , sono dono 4^1 

G é 
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^ fuo cu^re amoroshsimo . Ter amore di 
^ Maria eseriitaievi oggi per Una parte nel^ 
"'la cognizione di voi stesso , che siete un 
nulla ^ td imwvritevole di ogni dono ce^ 
leste ? e per T altra parte esercitatevi an- 
torà nella cognizione <lella divina bontd j 
<he non ostante i nostri demeriti , non tes^ 
-sa dì bentficarci , che anzi se trova corri- 
spondenza a^suoifamrii i per versar ce-^ 
ne in seno ancor degli altri , e maggioVì. 
\Adorate adunque il vostro buon Iddio , 
iféfieditelo ^ amatelo , che lo merita . Ma- 
9ia , che col d avventurato fiat corrispon» 
«fé a quanto Iddio vuole da lei , che non 
wuerìtò ? Voi il sapete , e ne godete , nel 
isentire 9 che divenne madre dello stesso 
Bio . ht questo dì , che precede si gran^ 
de solennità si accenda pure il vostro 
istori di viva fiducia nella Ver gin madre 
(affinché ColC impetrarvi domani-abbondan*^ 
ti ajuti 5 e grazie dal suo ssmo figliuolo ^ 
vi assista 9 f regga , perchè siate fedde i 
€ grato al datore di tutti i beni . B^acco^ 
fnindatovi a lei ben di cHort , che VUO0 
le ^ e puè aiutarvi : disponete il vostro 
cuore per ritevere Hesà satìramentato nel^ 
la santa comunione ^ pensando intanto^ a 
fart uria -htona twfessione # • ' 
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GIACULATORIA 

O Beata fiducia ! o tutum refiiPÌum l 
Matcr D«i est Mater mea* Di S^itsetm^ • 

m * 

Santo Protettore ^ 

Lo stesso 8. Anselmo pieno di amore 

e di zelo per il culto della divina madre ^ 
le cui virtù celebrò con somme lodi in 
guisa » che i cuori di tutti gli uomini ac* 
cendea alla sua divozione» Pregate si 
gran santo » che nella festa di Maria » 
giorno di santo giubbilo, anche voi abbia- 
te r avventurata sorte di essere ascritto 
tm i veri figli di Maria • 



PER IL GIORNO DELIA FESTA 

S t Marzo . 

I Jù questo festivo giorno indjrizsate 
calde suppliche all'Arcangelo S.Gabbrie- 
le • che fu T avreoturato messaggieiti del 
felicissimo annuncio recato a Maria della 
divina maternità t affinchè vi renda ser- 
vo fedele » e grato alla Vergire s^ma^ la 
quale a nostra gran sorte accettò di essere 
madre di Dio • Ad incontrare poi il genio 
del santo Arcangelo, ciocthé fate oggi, fa^ 
telo, con diligenza^ siccome egli esegui 
con perfezione la sua spedizione » Recita* 
te inoltre tre. Gloria Patri alla asma Tri« 
niià per le doti speciali , di cui ha arric* 
chito S.Gabbriele» particolarmente per 
averlo eletto in qualità di Ambasciado- 
re celeste alla purissima Vergine • 

CONSIDERAZIONE . 

L Considerate i voti 9 ed i sospiri di 
tutti i patriarchi , profeti , e giusti , che 
bramano la venuta del Messia 1 Maria so- 
prattutto unisce le sue più umili , ed ar- 
denti preghiere per T umana redenzione > 
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aspettandone del promesso Redentore ia 
venuta • (ali angeli in cielo non lasciano 
■ anch' eglino di commisersre V umana ca- 
lamità, e di desiderarne il rimedio. £ voi 
tra tante brame non sapete ancora conce^ 
pire nn vivo desiderio di ricevere il divin 
Redentore nella santa comunione » che 
siete per fare t Gesù invita a se questa 
manina ; egli vuole unirsi con voi » vuo* 
le arricchirvi de* suoi doni ; deh scaotetg 
ia vostra tiepidezza» itene dal vostro som* 
«o bene , ed aprite a lui il vostro cuore, 
perchè ne prenda intero possesso come 
supremo padrone. 

IL. Considerate, che lassSa Trinità 
mossa dalla compassione della miseria 
deir umaD genere , e dair immensa sua 
carità , e da* voti di Maria , de' padri , e 
de'giasti* decreta la redenzione degli 
uomini; ed il divin Figliuolo, il vostro 
caro Gesì^, eh* esser dee 1* amore dell* ani- 
ma vostra, egli sì , egli si cifre per voi 
al Padre , per salate vostra , e di tutti gli 
uomini : soddisfarà alla gitrsti^ia col pa- 
tire , alla misericordia col liberare i figli 
di indarno dalla morte • £ qui appunto a 
tanta carità justitia , et pax oscuUtae sunt 

^ ps. iiji*>v* 2 1* > ed il cielo tiicto-ne h 
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sta 9 c riempiesi di gaudio • Ammiratie 
la fiapienza » e carità di Gesù vostro SaU 
vaco re , e'corrispondete a tanto amore, - 
massimamente nel tempo della S. comu* 
mone stringendolo al vostro seno colia 
protesta di volere essere tatto suo in 
tutti i giorni di vostra vita . 

HI. Considerate, die dopo il decreto di 
riparazione, si pubblica in cielo il nome 
di^Maria ; per mezzo della quale dovrà 
manifestarsi il mistero da compiersi ; vie- 
ne spedito r Arcangelo Gabriele a Na* 
2aret a portare la nuova, e farne a Ma- 
ria il fausto annuncio di essere eletta a 
Madre di Dio • Voi ora collo sguardo 
nella piccola casa di Nazaret rimirate 
orante , e raccolta in se la purissima Ver- 
gine Maria , che ammette dell' Angelo il 
colloquio ; e quindi miratene aliresi di 
questa ssma Vergine la modestia , la sa« 
pfenza , la prudenza nel rispondere, T ec* 
celiente sua fede , la prontissima sua ubm 
bidienza, per cui abbandonasi tutta al cen» 
no , e beneplacito di Dio ; e manifesta- 
ta la sua ubbidienza , per virtù del divi* 
no Spirito ella avventuratamente conce» 
pisce nel virginale sub utero il Figliuolo 

di Dio. Ora che rimane 9 voi a fare? D^l;i 
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vi congraftilate ben di cuore colla imma- 
eóìm Vergine divénuta di già madre di 
Dio-; c supplicatela 9 che cUa a nome vo* 
stpo renda immeMe grazie air aogustiv* 
siava» ed individua Trinità per l' incar- 
bastóiie 'det divin Figliuòlo^ e rivolto a 
Gesù pregatelo , che -per gU esimi meri- 
ti della sua ssma Madre purifichi nel- 
la S. comunione il vostro cuore ^ lo san- 
tifichi , ed accenda tutto dei suo divino 
amore - 

* i * ». . • , 

. V K A T I C A. 

a « 

é 

i 

Siate pià liberale con Gesà dopò di 
averlo ricevuto nella S. comunione , trnt- 
ùninihvl con Im per fargli il dovuto tin^ 
graziamento. Il rispetto > che dovete ad un 
Dìo dU m^std infinita j <ht si unisce sa^ 
cramentalmente con voi , che siete un 
n>erme sì vile 9 e ia gratitudine a tanto 
amore con cui stassene nell ostia consecra^ 
ta , per darsi a voi in cibo 9 vi devono 
stimolare a dare, qualche tempo per il * | 
rendimento di grazk di un quarto alme^ \ 
no , finché consumate siansi le specie sa-^ ^ 
cmmentali ; tanto ptà che se riflettete air j 

Mtil vostro 9 Cessi vi riempirà di maggio-. \ 
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fi gmeh^ Mt dopa 4i ^s^ervi, cmMmcftp^ 
^ ouuperete in santi affetti i ed in de^ 
^ùte preghiere • Vropontte per F amore 
4i Maria di non abbandonare à presto Ge^ 
$à dapo la comunione » come fin ora éfote^ 
te forse praticato \ ma 4i tmttenetfui |^ 
favore W segnalato ». ^ 

. GIACULATORIA 

Jesus » et Maria, amores mei dulcisn* 

mi : prò vobis patiar, prò vobis mo- 
riar ; sitn tótus* vester , slm niìàì meus « 
' Del ven* alfonso Bfidri^uez • 

• 

Santo F&oi:i;TTOitfi 
Sanf Ambrogio » che ne scrìsse di 
Maria la vita » e ne contemplò tutte le 
di lei impareggiabili virtù > deh v' impe- 
tri 5 xbe àx tante .o« acegliate in di 9t 
solenne almen nna per imìta^rne .la Ver- 
gin Madi«» Ali pregatelo tpectalmeote 
4i volervi ottenere la virtù dell' ubbir 
dtenza al divin beneplacito ^ per «isomir 
gliarvi a Maria « che appena oe aenu il 
cenno 9 e tosto vi si assoggetta coniar 
dici bit gaudio ; Ecce anciUa Domini fiat 
mihi secundum verbum tuum ^ ^ 
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SOPRA LA DIVOZIONE 

DI MARIA SANTISSIMA 

1' Angelico dottore' san Toromaso di* 
cu coovemr^t alia Verone iina riveren* 
za ^ ed un onore il pià alto , il più 
sublime 9 xèe possa itiai da noi darsi 
ad una pura creatura 5 fn quanto ella è 
madre diDio^ Tutto il culto ^ che noi 
|)rc«tar possiamo a si gran Signora , vÌQ^ 
ne da S* Bernardo ristretto a tre classi 
i« di onorarla con lodi ^ encomiandola 
con quegli speciosi titoli, co' quali Tono^ 
ra la Chiesa , e fhanno sempre onora* 
ta i santi • A vostro conforto ripetetele 
eh' ella è la nostra speranza 9 il nostra 
rifugio 9 la nostra mediatrice . II. Invo^ 
catela 9 rmplorando bene spesso |a sua 
assistenza , il suo ajuto ne' dubbj spe* 
c^almente 9 6 ne' cimenti 9 in cui ci tro^ 
viamo di offendere Dio ; invocatela pe^ 
tò sempre con gran ^ducia ; percioc- 
chè ella assai più di noi brama di ren^ 
derci consolati 9 c felici • Placemi addi* 
tarvi la divota aspirazione di S» Filippo 
Neri 9 con cui invocava Maria : Vergìnt 
Maria ^ ma dre, di Dio ^regauCcsà fer 
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me ^ e quella altresì tante familiare a 
san Francesco Saverio : Signora aiuta- 
temi 9 0 Madre di Dio ricordate^ di 
me : di cui far potete uso ancor voi • 
Issanti posson molto a nostro vanf^aggio» 
quanto più potrà de^ santi tutti la Regi- 
aa? Animatevi ad invocarla spesso^ taFii* 
to più che S« Bernardo ci assicura 9 che 
questo è a\ volere di Dio , che noi tut<- 
to abbiamo per mezzo di Maria : Sii: est 
voluntas ejus , qui totum nos habere vo- 
luit per Mariani • UL Imitatela. Eccovi 
i tre gradi , per imitare la virtù somma*^^ 
mente accetta a Maria ; imitatela nella 
purità dì coscienza monda di colpe ; 
nelia purità di cuore ^cke non dia luogo 
^ad affetti terreni ; nella purità ,d' inten- 
zione y che sempre miri a r-eteo finp • Toc^ 
ca ora a voi a riandare col pensiere sul- 
le tracce ^ che vi sono state additate sot*. 
to la scorta 41 S. Bernardo « per addive- 
nire vero divoto ^ e figlio di Maria» 
Rinnovate ora T offerta di voi stesso al- 
la Vergin **Ma<ire «ella formola » che si 
pone al 6n^ dei. libretto 9 ed ogni sera 
prima di porvi a letto chiedetele la ma* 
terna sua benedizione a simiglian^a di 
santo. Stanislao Kostka • . . . \ 
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COLLOC^Uia. 

■ O eccelsa Signora , e gran madre di 
Dio 9 con quale altro saluto posso io pre« 
sentarmi a voi in giorno si festoso > se 
non con quello avyentttratiMima 9 che in 
Nazaret vi recò l'Arcangelo Gabbriele ? 
Voi benedetta fra tutte le dodne , perchè 
prescelta ad essere dr Dio la genitrice ; e ' 
benedetta appunco) perchè foste di grafia 
prena » ed il Signore fu- sempre con voi • 
Oh quanto godo di queste vostre gratkks^ 
ze » e quanto con voi mi congratulo di 
tHtti gli esimi pregi 9 e privilegi singola* 
rissimi , che si vi contraddistinguono fra 
tutte le pure creature ! lode ne sia ed ono^ 
re in sempiterno air augustissima , ed in- 
dividua- Trinità , che adornovvi tanto no« 
bUmente l'Ora che altro rimane 9 o gran 
madre 3 se non che voi di me vi ricor- 
diate in questo di 7 che umile si y ma 
lieto ne sto avanti al vostro altare , per 
rfbevere da^voi niaSig^nora uaof sguardo 
pietoso sopra le mie miserie , che si 
mi travagliano ndlo^ spirito : Ui0$ tuot 
mherìcordts qcuIos^ ad nos converte : ah? 
se* fia volere del vostro ssmo Figliuolo, 
mi soccorrete 9 e mi liberate da tanti in- 
terni travagli,Ghe-mi affliggono^ e se poi ar. 



fui' cosi non piaccia > mi date pazienza^. 
« saota rassegnazione al suo divino be^ 
JBCpIacico^il quale voglio seguire fino alla 
morte ; paalfcnza » ciré mi conforti* net di- 
vino servizio; e raasegnazione^ che mi ani* 
mi ad adorare 9 1 benedire le disposizioni 
del Signore » che per.mio >ene cosi peiv 
Biette» e vuoler che io patisca a gloria sua» 
c per assicurafl!ento della mia eterna sa« 
Itate • Gcsii^ e Maria , amori miei dolcis^ 
5imi 9 patisca pure io per voi » per voi 
muoia ; purchè^ io sfa tutto vostro » e 
niente di me* Jesus 9 et Maria % amettt 
mei dulcìssimij prò n)ol>is pattar^ prò vobii 
moriar ;sim totus verter r nihU mette • 

%Antìphona. 
SpiritHS Sanctus in te deMendjet Mtif 
ria 9 et virtus Altissimi obumbrabic tibi r 
. ^« A ve l^àriai gratia plen^ • 
Dominio tecum • 
Oremus. 

D Eus» qui de Beats Marix Virgi^ 
' nis utero Verbam tuum 9 Angelo 
mimciaote 9 camem suseipcne volaisti 9 
pnàsta supplicibus tuis , ut qui verè eam 
Genitricem Dei ccedimus 9 e>a» dpu4t« 
interceisionibus;Klittvemur. Pereundem 

Ctyristiim OomimiiB fioitnim Amea • 
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NOVENA 

IN APPARECCHIO AUA fJBTA 

BIELLA. VISITAZIONE 

' JDI MARIA SANTISSIMA 




E mar il divòeo dellà san* 
tissima. Vergine ha avuto- 
motivi di bene zppMcsirsi* 
a celebrare le di lei solen-»^ 
aftà , in qnesta di sua satt^ 
ta viaicazione> se gli presentano di orai- 
to grandi j ed efficaci » Ecco la nostnar 
Vorgine divenutsi. tabernacolo: » in cur 
oggi per la prima volta nel mondò fa por*^ 
tato GESiT da >Iacaret a^ia dita di Grada, 
nella cau del gran sacerdote Zaccariar^ 
viaggia aon già. aocompagmoo odagli hìn^ 
mini) ma da^inniimcjrabili schiene di an^ 
geli • UcKtcne il seatuoento ìKim iifigMi^ 
teologo*;^ Cottsideme t^fratm- y bae: «tr 
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aratiifima Firginis iter , et quomodùrhìee 
pYÌov processto sóUmnis fuìt j quam han 

psalkntium » et laudantìum turba , sei 
angelofum ebéri jbeafimptam Vìrginem 
comitantes decorabant. ( Diez. in festa 
Visit.B.M.y. Conci. 16.) Dunque 
anime., divjate procurate^^i^^ora. voi di 
accompagnar Maria in questo salito viag*^ 
gìo colla coscienza netta» col cuore à\^ 
.voto » ed infiamnrato di di vina amore • 

O S S E Q_U J 
Ter ogni giorno della novena é ♦ 

L Rivelò Marìa santissima ad una sui 
gran- serva ^ 'che quattro 'gi(»iir.*dop9 
1^ incarnazione dei Verbo pigliò questo 
santo viaggio , e quattro gioroi fatigò 
perii medesimo y che furono otto, nel 
qual giorno, che significa beatitudine 9 
o stato di grazia 9^ fa^atuificatOvCiovanoi 
Battista • . A questo- fine /potrà il divota 
visitare otto volte il .santissimo Sagra» 
mentò , e recitarvi otto Tater , ed ^ 
f tante volte il. versetto : Btatai.viscéra 
Maria Firgims, qua portavertwtéacrni 
Tìatris tilium ^. 
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II. Potrà il divoto visitar P altare dcF-' 
la visitazione 9 o chiesa, recitando per' 
viaggio ottanta avemmarie al suddetta^ 
fine : accompagnando la Vergine m viàg-* 
gio si disastroso • La B. Veronica dx 
Bìnasco compassionando Taf Vergine-rti^* 
questo viaggio, le comparve , la consolò»; 
c le-rivelò-molti mtsterj di questa festa 

HI. In questo giorno della visfraziòne^ 
compose la Vergine m'casa dr Elisabettat^ 
il santissimo canrico Magnificat : chi] 
desidera grazie singofari da^ Maria , la* 
visiti pii!l ^olte con divozione ; cos^ 
praticava Francesca Vacchini di Viterbo •' 
£ sant' Anselmo ^/che periva aeerbissitnó^ 
dolore in un piede y cantandosi in chie-^ 
aa questo cantico volle stare in piedi a 
costo di maggior dolore > e restò perfet- 
tamente sano . 

IV. Di virtii singolari tra le altre pra-- 
ticò Maria in questo viaggio • La prima^ 
un^ umiltà e ri;««££naai£flfà'ssHxia in por- 
tare il divin Verbo nel suo seno ; la se- 
conda un desiderio ardentissimo di veder 
quanto prima santificato Giovanni . Il 
divoto in questi giorni dovrà praticare^ 
una riverenza , e venerazione somma a^ 
Gesù. nel divin Sacramento, eposciaum 
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ardente brama » e carità per la salute del 
suo prossimo , bacerk più volte umil* 
jnente la terra , e farà la correziooe 
a qualche anima traviata » - 

V» Si darà il di Vota con tutta la divo«^ 
2Ìone a santificare alcuna festa della Ver- 
gine,» sperandache Maria gli farà qualche 
grazia^ particolare t come avvenne al san- 
to religioso* Cedooiov deir ordine de* Ser* 
vi di Maria che nei giorno di qu^t? fe^ 
sta nacque r fvt battezzato » vi ricevette 
r abito di Marj9 9. vi fece Ig professione > 
vi celebrò la sua prima messa, enelme»^ 
desimo giqroo, meritò' di passare da que^ 
sta vita,, ed andare a godere Mari^, sua. 
padrona ed avvocata • 
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PRIMO GIORNO 

DELLA NOVENA 

CoNSIOEaAZIONH. PRIMA. 

Dei desiderio ardentissìmO' di Marià di 
portarsi a visitare, la sua cu- 
gina. Elisabetta 

r. Considerate 5 come la SS. Vergine- 
^stibito inteso- dair arcangelo. Gabriele » • 
che la sua. santa cugina era gravida di sei 
mesi » si accese di: iffdàitts9iiiio^ deside*- 
no di visitarla » e soccorrerla nelle sud* 
necessità ^ Questa ferventissima brarn^ 
di giovare ». e servire: ai prossioio* $ si 
accende nel vostro cuore ?. Tal fiamma è: 
propria di <hi:irejrameBto ama Iddio • 

II. Considerate 5, come la Vergine co» 
iiosciùtovitdivio i^enepiacfCft iàttemo' alà"" 
ffflpresa di qjiiesto viaggio cam molta umiU 
tà 9. e rìve«6Q2akfief». anstipewie* il mar. 
santo sposo Giuseppe^acciocirbè'attcb^èssOL. 
siii;a:pam eoo: lei della fatica > e del moM 
ritQ« Le anime ehe sono &dclt a Dier 
iK»si còntentaoa tU partecipar sole ih 

H 2 
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mentQ delle buone opcrie^ ,njajVpi.g|jono-. 
altri compagni^ ^ ^ 

III. Considerate, come Maria con-^ 
cordata che ebbe la volontà delio spo- 
so con quella di Dio, con^molta allcgrcz^ 
2a del suo cuore dispose tutto ciò , che 
era nccessarioyper il viaggio • Anima di- 
VOt^ questo è r ordine di far tutte le ope^ 
razioni .perfettamente :, la.volontMi Dio, 
de*8uoi superiori,' Ci poscia prendere i 
me^i opportuni 
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.P R A T I e ♦ 

Sul£. esempio di Maria $ cho patte^da^ 
"^^azaret , per visitare nella città dì Giu^ 
da Si Mlisabetta sua cugìnu j imparate 
questo primo giorno, lo spirito di cristia** 
na' eariti , con^em^ dovete portarvi cent?; 
quelle persane massimamente , che vi ap^ 
fartengono o per parentela , a per pro^ 
f essiane di stato y colle quaii^waete . Mw- 
ria non '^a da Elisabetta^ per ' visita' di 
mmdanù^campiimento/f ma: per servirla • 
Se volete dare felice cominciàmento alla^ 
novena $ etsatc oggi ad imitaziùae.: delia* 
divina madre qualche . atta di carità alle 
fursont^ tfa^eui ethitate^^^tst ilhisoff^ 
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'io rtcbiedit. , serviule ^ con amori , spcr 
^talmente se- inferme '.Fatelo-, adunque, 
e fatelo anche con.vost,ra, ripugnanza t 
.perchè r atto safd piA meritmo'» e piti 
uiceetto a Maria .» 

i ACCULATO ai A 

Regioa Domina » gamica seniper.esto-9 
tu inibi maxima salus-. Di S, Gregorio 
^azianzeno . 

Santo 'pftotéi^òiCB • 

Vi 81 propone san PrancMco^i^Salet 
amante della Vergin madre 9 ebe ne 
istituì per sino uo- ordine ^'^ligiose 
sotto il titoté' delk^ viskaziotfé di Maria» 
da cui apprender dovessero lo spirilo di 
vera carità nell' educazione massimamen- 
te delle fanciulle , a cui «iabilà» chead< 
4ette fossero • La doic^nza di cilore» 
la sincera umiltà» la carità benigna , cor*- 
tesck » «flfabile, voile » che fossero il di« 
:stintivo 4elle sue religioie » die come 
^ancelle voleva 9 che segiiit^rssero la Re- 
gina del cielo nella santa impresa di re- 
care ^*uto al prossimo • Pregatelo ♦ 
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-perchè vi faccia partecipe del suo spT« 
<rito clolcissiiDai il quale quanta m ve« 
rameate umile) e pieno di pura cari tà, 
io.ntrviseretf dal suo aureo libro deir in- 
trodiizione alla vita divota > utile non me- 
no a* secolari 9 che vivono in mezzo al 
mondo » che a' claustrali aolitarj • Colla 
divozione a si caro santo raccomando* 
vi U lezione jdi qoe&to libro • 
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SECONDO CÌORNO 

DELLA NOVENA^ . 
t^. Giugno # ^ 

Considerazione feconda 

Maria col suo S. sposo Giuseppe f rendi 
il viaggìq^ per le montagne 
della Giudea « 

L Cpnsulerate ^ come Maria col S# 

sposo Giuseppe con tutta celerilà si pose 
i» viaggio per le tfionta^rie ^ 'e bmehi 4el« 
la Giudea . Voi come siete solleciti agli 
ordini ài Dio ? cótnt r* incoinovkite per 
adempire la divina volontà? Ognun già*- 
dichì se stesso « 

Ht CQosiderate 9 come questi SS. Spo^ 
si in questo viaggio non esaminavano rer-* 
to sentiero delle montagne 9 V orrore dei 
boschi » la rapacità delie fiere » gì* incon < 
tri di nomini malvagi, o altri disastri 
che potevano incontrarsi • Cosi si porta 
chi porta Iddio» e la sua grazia con se. 
Non teme gi' incontri del mondo 9 clii ha 
Iddio dalia sur. 

H ^ 



Digitized 



IIL Considerate , cpme questa santa 
iffoppia condì r -èspteiz^^ci viaggio 5*cfoè ^ 
il caldo , la fame , la sete , la stanchezza , 
ed ogni akro patimento simlk con san- 
te conferenze di paradiso , con sacri can- 
tici , e lodi air Altissimo. Voi fate di- 
versamente anco ne' viaggi diy9ii . Oh - 
con qpàute impazlenzé, con quanti la- 
Alienti ricevete togni piccolo incomodo i 
E poi si parta mai di pio*? si loda > si 
ringrazia ? V.oi il sapete^. . 

,1' -P R A:'^ ICA 

t y4pptM 4^14 €reat4 auimtt santisfima^ 
'di Cesà , ed infusa .nel corpo , che tosto 
si muove ad operare a vantaggio del 
Battista , e delia casa tutta di Zacche- 
ria 9 e muove altresì la ^adre a coope^^ 
ravvi \ on£ è y che Ja prima, operazione 
della Madre di Dio come avete veduta 
velia meditazione precedente , /n la ca^ 
ritd 9 che mossala ad intraprendere viag^ 
gìo^ì disastroso^ ed eh quali, e quante ma. 
^agevolezze , per soddisfare all'ardente 5IM 
earitd 9 e disagi , non dovette superare 
Ifi modestissima, e delicata donzella nel 
lungo , ed aspro cammino sulle montai 
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"gnjs dtlU Giudea 1 Sofferì tuAo 9 tutto 
supero a cagion del gran bene ^ che an^ 
-dava a portare alla casa di Elisabetta • 
Traticate per tanto anche %'oi oggi per 
amóre di Maria Mti di cariti al vostro 
frossì^io j la qual virtù singolarmente 
spicca m questa novena i e se V'-é degH 
incomodi » e delle drfficohd , avete in- 
nann^i agli occhi il òelC -esewpìa delln 
Vergine ^ che vi anima a superarle. 2^^• 
volto alia.mstra Signora rallegratevi ben 
di cuore con essa ^ che la prima azione - 
di m IHù umanato ^ ^fu fatta insieme con 
lei ; e però concepite viva fiducia mila 
sua protezione • 

m 

9 

GIACULATORIA 

Tu meus portus , .'9^\!V'''S° inviolata, 
sub tutela tua tutus fùYti . Di St Efrew» 

Santo PROTmoKStf • 

{Ricorre oggi santa Giovanna France- 
sca di Chantal, la quale nelle feste di 
Maria ssiiia eccitava nel suo spirito, 
ed io quello delle sue figliuole religio- 
se , di cui fu islituirice con S^France- 

H 5 
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SCO di Salcs $ una più alta stima , ed 
ossequiosa venerazione verso la divina 
Madre • Ben si rammentava la santa y che 
sin da > faìiciulla , quando vivea nel se- 
colo» trovatasi in gran pericolo di darsi 
alle vanità , ed all' amore disordinato 
del mondo per Je istigazioni di una mal* 
▼agia femmina, fe pronto ricorso a Ma- 
ria ch'eletta erasi per madre 9 subito 
che seppe essere rimasta priva delia ma- 
tire sua ivaturaie : e là V^ergine colla sua 
ioeomparabile assistenza la rendè forre, 
t vrttofibsa di quella perida assaiitrìce « 
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TERZO GIORNO 

DELLA MOVEMA 
25. Giugno • 

Considerazioni terza 

J>€ir arrivo della santissima fergìne 
alla città dì Giuda 9 td alla 
casa di Zaccaria . 

h Considerate 9 come la santissima 
Vergine , ^compiute le xjuairro giornate 
di cammino» giunse alla città di Giuda f 
t) ve m la casa dì Zaccaria 9 dimenticata 
di ogni disastro del viaggio tutta si riem- 
pì di giubilo ^ « di allegrezza • Cosi av- 
viene a chi di buona voglia fatica per 
amore di Dio t non solo non resta egli 
tediato , ma sperimenta sensolazioiu 
straordinarie • Gustate ancor voi , e 
vedrete , quanto è soave il Signore » 

II. Considerate , cerne Maria per 
r eccessivo contento 9 che provava di 
avere ubbidito al divino volere per 
consolazione del prossnao» non capiva in 
se stessa: sì grande era il giubbilo del 

$no cuore • Se voi amaste di cuore Id- 

H 6 
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dio^ ed il prossimo , a tutto fosto.4)ro-' 
curereste la glò(*u dclf uno , e la con- 
solazione deir altro 

IIL Considerate , come Maria in ve- 
dere la casa delia S« cugina 9 rivolta al 
suo santissimo figlio > che portava nel 
seno 9 augurò 9 e pregò alla .medesima 
da! potente Bambino mille grazie , c be- 
nedizioni • Ecco i frutti di uvr anima 9 
eh' è tutta di Dio , il pregarlo sempre a 
benefizio de^ suoi fratelli • 

PRATICA 
Maria ssikaj the animata daWariih 
te delia carità ^ e dal zdo dì apporta-* 
re alla casa di Zaccheria agni praperi- 
tà.^.fè sulle montagne della. Giudea il sue 
viaggio con 'velocita ^ ^' insegna oggi a 
non tardare a soccorrere il vostro- pros* 
sì)no 9 che si traeva bisognoso del vostro 
ÀjuU . Ver suo amore ^ adunque quella 
velpcitd^ con cui correte a secondare il 
mstro.amm proprio^ ed a cercare tanti' 
vostri comodi , volgetela in questo dì ad 
oggetto più nobile 9 col fare qualche li*^ 
mosina y t> altro benefizio al prossimo » 
farse derelitto^ il quale 9 come ben sapete 9 
a^ar dovete al pari di voi stesso. Fi^ 
rammmto.la prezbsM carità spiritual/e > 
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ch£jar poteje , benché siate pevera 
ghvso , col raccomandare ' oggi 9 e poi 
bene spesso alla santissima Vergine il 
riscatto de' Cristiani presso gl" Infedeli » 
il ravvedimento de'' peccatori , la coti'' 
versione de'' nemici della Chiesa a Cesù^ 
Cristo 9 ed ii riscatto altresì delle ani- 
me sante del purgatori/) dalle loro pene • 
GIACULATORIA 

Domina Dei Parens , mcum refu* 
giura , defensio , spes » et robur meum • 
Di S. Germano . - • 

Santo protettore 

E' oggi santo Antonino Arcivescovo- 
di Firefaze . Per conoscere la sua parti- 
colare , e tenera divozione a Maria , vi 
basti di saperi > che egli irellc sue opere % 
che compose, fa ahi elogj de'dilcisin- 
golarissitii! privilegi , e sublimi virtili » ac- 
cendendo e se , ed i cuori de' fedeli all' 
amore di si incomparabile Signora . Nè la 
sola penna adoperò ad onore di Maria » 
ma la lingua altresì nel dare santi consi- 
gli a quelli 5 che a lui ricorrevano: ed 
apri, e dilatò il cuore , e la mano nel 
soccorrere le turbe de' poverelli , che ne 
attorniavano ogni di la sua abitazione ^ 
essendo limo^iniere libéralissimo^* * * 
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QJJARTO GIORNO 

DELLA NOVENA 
26. Ctu^no% 

CONSIDBRÀZIONI QUARTA 

^Htl saluto 9 €hc fece Maria, alla sua 
santa cugina Elisabetta . 

1. Considerate ^ come Maria in ve* 
der la sua cugina Elisabetta 9 benché ella 
fosse maggiore della medesima nella 
dignità di madre di Dio , si dimostrò 
con profondissima sogge^zione a quella 
minore , poiché fu la prima a salutarla ; 
Et salutM/it Elisabeth . Oh abisso ^ iuzix- 
dita umiltà , e santità di Maria ! La 
maggiore , tlapìà perfetta df^ tutti gli 
uomini , e degli angeli ^on isdegna^ìi ab* 
bassarst » ed inchinarsi ad una donna ì E 
voi , che siete la feccia della terra ardite 
d^ insuperbirvi ? Date un^ occhiata air 
umiltà grande di Maria per confondervi • 

Ih Considerate 9 conte Maria io salu- 
tare Elisabetta coprì la sua xtìag^ioraoM 
colla poca età , perchè essendo minore 
io età di quella pensò j che a lei si €0j3« 
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"veniva di salutarla 9 e cosi fece • TaDto 
. sa operare il vero umile s nel trattare 
cammina con semplicità ^ né sa inventar 
doppiezze , ed umani rispetti , come h 
il superbo ^ 

III. Considerate 9 come ad Elisabeth 
ta^» appena udito il saluto di Maria^ tan- 
ta grazia fu comunicata nel cuore , e 
neir anima 9 che iaimantinente restò 
piena di Spirito santo . Questi meravi- 
gliosi effetti cagionano T unirne sante 
neir anime , colle <]uali trattano , di 
farle sante Se voi V infastidite della 
conversazione de buoni , è indizio quasi 
certo 9 che mai diventerete santo • 

P R A T 1 C A 

La santissima tergine , dice santo 
•Ambrogio » non solamente andò alla ea^^ 
sa di Elisabetta , ma appena giunta , 
fu la prima a salutarla . La carità ^ 
che delle "uirtu tutte è la regina 9 spie-' 
cò nella sua amorevolissima vita ; quo • 
sta mossela alla partenza 9 questa spro^ 
nolla Hel viaggio^ e questa le dettò 
JT espressioni del primo abboccamento , e 
itiuto • ^esta^sì nobile virtù animi > 
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Oggi anehe n)oì a riconciliarfui , se <je nt 
fosse il bisogno , col vosuo prossimo per 
amore di Maria ; siate dunque il primo 
4L salutarloy benché siate stato il printt) ad 
essere offeso ; parlategli con piacendoli 
parole » ,e buone maniere ,* non osian^ - 
te che siate per grado e per età maggio^- 
te deW affens4^re » fatela per amore ^ e 
ad imitazion di Maria ^ la quale ben'- 
cbè maggiore t per dignità , e ^per^ san^ 
*tità , vuol esser la prima y nxm ad es^ 
sere salutata , ftia a salutar£ : Elisabett4 
a lei sì inferiore . Deh ! M sovvenga » 
che i mondani puntigli .non ben s^ ac^ 
cordanQ €olla divozione di Màrja^y che 
ha la sua base sopra F umiltà , e ca^ 
wìtd . Se vi esédtéirete y soKpte umiliato ; 

e se vi umilierete y sarete esaltato . ^ 
» «. . • 

GIACULATORIA 

Per te speramus veniam peccatbrum 5 

et in te o Virg^o beatissima nostrorum ex-* 
{jeccatto priemioruiii • Di, santo t/igostino^ 

Sanìto protettore . 

• * • 

Propongovi in questo dì per protet- 

tficc..l4 gloriosa .vergine, sajija .Maria. 



I 
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M^ddalepa de\ P^z2(. amant|^siii)a^di^ar 
ri*, 6 pen:iò'cfa*-MaHd favorita fn^t^pe- 
cla) modo. $00 grazie 9 ed apparizioni, 
come veder potrete , leggendo la di lei 
vita. Tra le altre appariziooi vide Maria < 
in una nave 9 che conduce;^ i suoi divoti 
al porto 'della vita beata» 'Per la qual cosa 
non -era giammai paga la santa dell' af- 
fetto > che portava a Macia ^ le^ cui vir-« 
tu studiavasi di ricopiare in se ogni di 
vie più» Quindi oh quali» e quanti fa- 
vori , e grazie per mezzo di Maria c 
per se , e per altri riceveva da Dioi 
Vi sia a cuore questa santa protettrice 
de! giorno di oggi . Recitatele un pt- 
tcr et Ave 9 ponetela nel numero de' vo- 
stri santi avvocati di tutto TaUDo • 




* 
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<ÌJJlNTp GIORNQ 

DELLA NOVENA 
^7f Giugno . 

Considerazione quinta 

Degli effetti meravigliosi cagionati dal . 
saluto di Maria in 5J Elisabetta > 
e nel 

4 

« 

\. Considerai ^ cefne S« Elisabetta 
già ripiena di Spirito santo , subito conob- 
be con luce superna 5 che Maria era vera 
tùdiàtt del Messìa, vero salvatore del 
mondo , e che Io portava nelle sue puris- 
sime viscere • Voi ancora vi riempiere- 
ste tutto di Dio , e della sua luce divina , 
se ascoltaste attentamente la sua voce ; 
ma perchè la dispregiate» camminate sem.-. 
pre alla cieca • 

II. Considerate » come santa Elisa* 
betta illuminata dalla divina luce a rico» 
nosccr la madre deir eterno Verbo , e 
come lo portava seco > si riputava in- 
degna di abbracciarla 9 e toccarla. Tut- 
to ciò cagiona la vera visita del cielo : 
rende un^ anima tutta dimessa» umiliata 9 



figliuolo • 
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't ripiena di santo timore • Vedi se tuttQ 
questo si trova in M • 

IIU Considerate 9 come tutta la san* 
titk , che fa comanicata ad Elisabetta 9 

proveniva dalla santificazione 9 che era 
atata fatta del iìpjiiiolo Giovanni dal 
Verbo divino 9 ch^erain Marja • Tutto 
il fonte della santità si rirrova in Dio , 
e da lui si cooHinica a* suoi servi fedeli i 
chi cerca di fkrsi santo per alira via 9 
ed ordina 9 mai lo conseguirà* 

PRATICA 

Lt visite 9 cht il Signore si degna di 
farvi con tante grazie 9 le quali vi com^ 
parte per mezzo di Maria ^ vi devono 
rendere sempre più umile avanti al divi^ 
no cospetto \ %/td imitazione di Maria fa^ 
tevi spesso a pensare al molto 9 che avc'^ 
te da Dio , e al niente dì buono 9 che a'vete 
da voi stesso « Z' Mmiltd vera è una specie 
di giustìzia 5 la quale dà a ognuno il suo • 
•Attribuite tutta il bene 9 ehe avete 9 a DÌO9 
a voi il nulla , ed il demerito . Tre gate la 
Wergin santìssima ^ t madre amabilissima 
di pietà 9 che tra tante quasi vìsite 9 che 
si degna di farvi 9 quanti sono i favori 9 
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^be:j vUtie àfàv calar dal thlo sépfa ^ 
^oi 9 in particoUr jnodo nella corrente na^ 
vena rifaccia questa di farm fissar 'ben 
gli ocfbi ^ella considerazione » e di far<ui 
^^gnì dì più profittare nella cognizione dì 
.mi stesto ) ^^el ^jostra i^on essefe niente 
più di quel y che siete dinanzi a JDio , e 
del wstro' non Aver niente, di huono^ da 90h 
ina sì aver quantq, avete di bene tmìca-^ 
piente da lui . Coit questa cognizióne nùu 
alzerete^ iicapo , nè v\ invanirete 4e moi^ 
ti 9 e graitdi beni 9 che in voi ritrovate ; 
ma sì riconoscendogli come doni della li- 
béralissima mano di Dìoy vi sentirete ogni 
'4ì più animata a xorrifpandergU^' - 

- GIACUtATORIA 

* 

Sanata Maria succurre miseris 9 juva 
pusillanimcs > rcfove £ebile$ # 

Santo protettorb 

* 

S« Giuseppe da Calasanzip fino da gk)- 
irìnetto con singoiar pietà coltivò la di* 
«mozione di Maria ; e col crescere neirecà» > 
crebbe altresì nelT impegno di amarla , 
e di iarvC , che anche d^/akri fo^se amata ; 
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quindivè. ^ c|ie avendo fidato un ordine^ 
di cft^ricf ^égòlari ^addetto alla coltura 
della gioventù) volle y che ne prendesse 
il titolo glorioso delia Madre di Dio : 
e predettogli- dalia Vergine il di delia: 
morte, innanzi di morire pieno di meriti 
e di santità/ raccomandò ir supi religiosa 
caldamente |. che avessero in se , e pro« 
raovessero^ in altri sin g9lar divozione 
Maria. • 



SESTO GIORNa 

DELLA NOVENA 
4» Settembri «. 

CoNsmBiuuEim sesta 

santificazione di Giovanni nel 
veiure di sua madre Elisabetta • 

l. Considerate , come il Verbo di- 
vino , che stava nelle sante viscere deU 
fa Vergine madre , si servi per santifi- 
care il suo precursore Giovanni' della 
voce della sua S*^^ (padre- Maria , come 
istrumcnto per cui * operava. . per allora 
la salute degli uomini Gran prero- 
gativa di coloro 9/ eBe son destinati dal 
Salvatore coadiutori a salvar gli. uomi- 
ni • E' grande la fatica ; ma quanto gran* 
de è il merito ? quanto dovrà esser ìa. 
mercede 

IL Considerate y come V alleggrezza, 
che dimostrò G io vernili nel ventre della 
madre altro» non: dovea essere che un 
pieno conoscimento del suo Dio urna- 
nato. ^ che venne a. santificarlo s e che 
perciò r adorasse » e gli rendesse gra- 
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21C della misericordia grande , che gli 
aveva usata • Così deve fare , chi co« 
nosce le grazie , e benefizi di Dio • 

HL Considerate come G io vacai sin 
dair utero materno cominciò a traffica-* 
^ re 1 talenti delie grazie 9 e doni rice«' 
vuti (ia Dio 9 e mai cessò poi di cor« 
rispondere con atti di gratitudine .fino 
che visse • Voi che avete ricevMti do- 
nr, é talenti particolari d« Dio, come 
corrispondete y in che U impiegate ? Se 
U tenete oziosi 9 sarete come servi inu<» 
ttli^ e negligenti rigettati daif Aitissi^- 
mo ^ e mandati nelle tenebre esterioi^i • 

PRATICA 
Giubilati aiuor voi nel rijlittere èlle 
gran maraviglie 3 che, Mari a opera inque^ 
sta visitazione firn dal pfim* $M0 arfiva i 
e col semplice sfio parlare m appena ella 
ebbe salutilo Elisabetta , cì^ U Maffista 
resta alC istante santificato ^ e ne dà il 
segna col prodigiosa esultar ^ ehe fa per 
gran tripudia nelC utero della madre . 

voi vi stupite ( e a gran ragione) al 
coHsideraee la potante virté^ , eln^ Dia deP^ 
te al parlar di Maria: ma riflettete y che 

unavirtH in quakha modo iMA» dweb^ 
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bela forse lidio anche al parlar vostro^ sef 
F impiegaste in santi discorsi. Come la 
voce della salutazion di Maria fk f per 
, téli dire , il canale , per cui il divìn Ver- 
bo ittfitse nel Battista la salute delF animar 
cioè la grazia santificante ; cospun senti- 
mento cristìano^y un consìglio saggio » imir 
buona esortazione 9 un ragionamento di^ 
cose sante 5 è ilmezto » di cui sovente ti- 
sernje Iddìo per ispirare neir anima di 
obi ascolta una sì poderosa grassa ausi^ 
liatrice ^ che la compunge 9 la fa risohe-- 
Té 9 tafa uscir dal peccato , la fa esulta^ 
re risorta alla vita^ tornando in grazia di' 
Dio . Dunque ad onor di Maria fatevi a 
praticare co^ vostri prossimi questo mezzo 
tanto facile-^ e giovevole. Vna parola detta 
4- tesnpo 9 un salutkre . avvisa , una dol^, 
ce ed opportuna cortezzione può far pre^ 
da felice di un^ anima • Beato, voi 9- ^ft 
1^ acquisterete l 

• • • • 

GIACULATORIA^ 
Rivolto alla Vergine , ditele con fi- 
ducia: %Assidue prò nobis precare Jesum 
filinm tuum , et domìnum nostrum , 
ut^ per te miserieordiam JnVenire in die. 
ìudicJi poisimus • Di S. Gio.^GrisostoDio.. 
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Santo pRaratTORB • - ' * 

Propongovi anche in questa nove^ 
«a per protettrice iuta Brigida graft di* 
vota , e figlia veramente tenera t ed amaa« 
te di Maria» la quale era h spesso vi« 
siiata dalla divina madre , che ammapi 
strolla ad util non meno jsuo , che nò* 
«tro di molte celestiali cose # Tra le aN 
tre rivelazioni , che leggonsi nel libro 
. c# 3 a# 9 ricevute dalla santa» questa ve« 
desi registrata a gran nostro conforto w 
La^ Vergine di sua bocca dfsse » B ripida c 
Iddio eletto mi ha per madre speciaimen** 
te a questo fine , per condurre gli noai/h 
fii al cielo : miu$ meus m€ digit speda* 
iiter in matrem , ut per me homines ad 
portum tali rcdHcertt . Pregate la santa t 
perchè siate ancor voi a suo esempio 
vera divoto » e figlio di Maria » per avec 
quindi più ferma speranza di dover essera 
jp«r lei. condecto a quel porto beatP^ 
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SETTIMO GIORNO 

X>£.LLAt NO VE>f A . . 

Giugno 

Considsbazxonb; settima. 

sugli effetti del divino Spirito operatil 
in, santa; Elisabetta alla presenza^ . I 

dir. Maria.*. 

• • I 

•- Considerate , come Elisabetta tut* i 
Ca. estjdca. di meiaiMigliii. per tanti prò- | 
dijgj operati m lei > e nel fìg! io » che. por- \ 
ftKV» net ventrev dalla*, visita », e saluto-- di 
Maria./ fu indotta, ad. esclamare: ad alta 
voce- in lòde' dell» medesima^ r AenedicM 
tm itt: mulUribus , et benedictus. fructus ! 
wentris tui , Un' anioK», eUr sopabbond» 
della: divina; grazi» noD< può tenerla na» 
•costa» è portata a dimostrar fùóri< ciòy- che 
aodrilKe dildìsncra.. Il vostro cuore , che 
fiodrisce ?' pensieri- bassi: di) mondo , di 
vanità ,, di leggrerezz», e perciò di que- 
sti parla ia vostra, lingua ^^ 

II.. Cònsidentev còme quest» santa 
matrona per grazia speciale di Dio ayenr; 
do avuta piena notizia dcU!'eccelliuuè dk 
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Mana 9 e dci*'divitio bambino , che 9é^ 
co portava t sempre più si profondò nel 
conoscimento del^ suo niente, ftimanda>^ 
81 immeritevole 9 che Maria fosse ytùìi^ 
ra a visitarla. Z^nde hoc mihf j ut ventai 
ìddUf Domili mti admt^ Questa: è Ist 
pietra del paragone di un* anima vera*- 
mente gntnt» , efae qinrnto pià graziti 
riceve da Dio ; tanto pià se ne stimi 
incapace r ed. ioéegnt^^ ^ * 

IIL Considerate- come questa' sahf^. 
seguendo r come m «tre^Nfoga a pHttbbli^ 
care la grandezza^ di: Maria sopra tutte 
le purtt'cratturei^ecotiie per4et trtnò-y^é^ 
nute tttUe le benedizioni alla siia^ casà^^; 
può* creéersr aì»ecHw,^ cbe! iì hmo» -in* 
tendesse; il suo^ pargoletto Giòvimn «le 
per& che entramW gfubilasseib» perafle^ 
gfcm.. (^estiapìrituftlr effetti' aicagio^* 
nano nelle anime , che unitamentic ania^i- 
AO' Dio# l^curatt vói, che il tu tto> avveH^ 
ga\ ?opra di voi , e de[jie:vpstre^ casev^ • 

^ ««>V4 »«^ t'"» •* » * t ' *^ 

■ » • • . ••'F A T r G A . ' 

rem»' tMtiipótt^ sàka^y^iìi^tèk' ii| 
tdutù della divina; Màité} I{ipienk'an^ 

tiuo col^ ^limose* tit9h>^ dì betkietmsitt^ 
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go!armenté4fa le donne tutu . Ssercìtaté^^ 
. oggi ncUa .gratitudine a Maria per 
tanto bene , che fin ora vi ha fatto neW 
wintay c nei wpQ^ % ntidiante le gra^ 
zie , che vi ha ottenute dal Signore • 
^hi^mateU mcbe mi p^no . di giukila 
benejdfitta tra le donne « perchè madr§, 
di uri. ùio » chi ha pfesQ carne umoM 
^eX iuo. utiivo wrginale . %A mostrarle pe^ 
rò maggiormente , la wstra gratitudine % 
san^ificjiUa [e opere indifferenti a sua imi-- 
taziavi . talC indirizzarle a Dia , coma 
ella santificò il, suo viaggio su'' monti 
della Giudea , e la ttut dimora dipres^ 
ta a tre mesi nella casa di S. Elisabet-^ 
la . ^Q» vegliate perdert il merito di' 
Unte ^Qptf^ i\ che faté alla giornata j«- 
diff^rentì %per mancamento del fine retto, 
€»me so»» il lavorare 9 tnMgiar^» dor^ 
mire 9 passeggiare > ed il trattare di v«- 
ttfi affari fU^vi al viver vostro, ^l* 
la wtJfta ,f4S4 » . e,4 f^^i^ società delle pet' 
séHe , con cui vivete ; ma sulP esempio 
di Maria , ^blatf Pio .per fine , prati' 
^4teU ffer -fyre la sta sanissima vo» 
ifintdf t^ vH shatcrtsceti tosi ogni dì^ 
musi og»$ ora iM ttsorù di maggiori 
tifi $n la vostta sdfitifitantiwti^ « ■ 



I 
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Beaedicu tu in niulicribufs 
Samto fkotettom 
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Ricorre a proposito della presente 
rditazione santa Elisabetta » madre del 
gran Battista, la quale al vedersi in- 
szpti la Madre di Dio, concepì dall* 
eccelsa dignità di Maria un affetto bcft 
giusto di u ntiltà ; e noo potendo se stesfet 
contenere con impeto di cuore sciamò t 
Mf unde Ine mihi , ut Matet lamini 
mei ventai ad m ! Misurò ella tosto 
la gran distanza , che passala -tfa la 
Madre di Dio , e se roedesinìa , e pe- 
rà sì confine^ «i abbassò . Pregate fa 
^anta ad impetrarvi tali sentiaie&ci e di 
stima somma della Vergine tradre , e di 
abbassamento grande di voi medesimo • 
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DmiA NOVENA. 

• . « • • • 

30. Giugno m 

CONSXOIRAZIOMB OTTAVA « 

pH sacro tantico , che compose Maria 
^ Mia di £H$ahtttU m 

' I. CoQsijlerate , come Ja ss. Vergine 
avendo inteso i>occa 4ii (El^aibetcs 
pu^bJtcar tante Mi > jcprefiogatWp a sua 
gloHa } ed onore , ^MtD «accolta ^tt4 
Ifl Sse«tes«a ^Qn j«tiaio , fervore 4el suq 
spirko , e con voce tutta ripiena di gio» 
condità9 .e<ii. giul»bilo, proruppe io quel 
santissimo caotico -.Magnificat a/ttima 
aomkimm i CMi Vergine . iiaiKisflràia' voi 
fi ^;Ueintirndeste , dQode deriva la so.^ 
gente , ielle divine graai^» idfjndc il fon- 
te delle divine misericpr^ie ; che però 
ne rendeste subito grazielal supremo au- 
tore . Kon Jio fatto, rè faccio io cosi 
anima irgrata al mio pio • 
. II, Considerate , coiì e tutti i giubì. ^ 
li, ed allegrezse, che godea nell* ani- 
ma 9 e nel cuore M^ria santissima > noo 
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Il «godea <e$^ne «noi « né <;oine « lei «»- 
Vuti« ina come favon > « 4oni siogolari« 
tchejfloveaBo' irìdootrsi.a^eHo , <cht por-^ 
la salute 4 « xaice le ^raaie al oioih 
>do ; ^1 'CXHltìA/it spiritKs meut J» Di» 
^àlutari me9 ; O actiioa alivoca apprendi 
!Oggi da Maria in qual maoiera devi jec' 
yk(t-4e>4oni-«j -e 4>cacfii§ jpeciaiì rios 
vuti da Dio; pensa» che non >€onoti)OW 
aè jmai «lai laerìtati -tutto «è 4ii ìDìq; 
£oU Deo honor^ •s^ j^l<^U*. * i 

^11. -CoiMtdcnte » coaiie 1* umiltà f>ra« 
i^JndiiJiaia-della Vergine fìi la^hiavcinae- 
«tca. » «he ifytiMcò i cieli « « -traile 
r AUÌMimo .Ài iugrandirla in cido so- 
pra tutte Je gerarchie angeliche , ed 
ao terra «opra tutte ic ^ciier,iwioQÌ ^pasta- 
te , e future : respexit httmlhatem 

me Mcent /omnet genenationes . Questa è 
•la condotta idei mostro JDio 4i «orrere 
4td ingrandir chi .più sì abiuisa « di uni* 
ilare ehi pià a* inalxa « 

PRATICA 

m 

Ueuedisse S» ElisaBetta , dopo le lodi 
détu Mia 4dadfc , il fruita del di lei Vfitn 
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IH»» ^i/Mio i H 4fibuH pià detaa a ^ 

/>/o» che possiate pagargli ^ di- lodarlo 
tioi ^ e glorificarlo . Due cari nggttH 40^ 
199 presentati a voi oggi per la pratica § 
Gestii, e Maria » §luesti erano gli a^a* 
ti personaggi della gran vergine CaU^ 
rìna di Siena : Gesù , ripetea sì spes» 
90 , ne sia lodato , e la :sua santissima 
madre; e rapita dair amor e\ con quel- 
ite parole terminava te sue ietterò z-Qe^ 
sù , dolce Gesù ! 0 caro Gesù ^ o^ cara 
madre Maria 9 io vi benedico ^ lodé\ e 
consacro alC cnor vostro le mie falicbei 
i tniei patimenti , e quanto di amarù rtA 
somministra questa valle di lagrime ^'Sì '^ 
godete, dicea P amabile , e purissìmà 
vergine Caterina allefersone , ,a cui scri^ 
vea , podere delle oolcf fatiche . 0 Ge- - 
sir, 0 Maria ^ amofi miei dolcissimi 9 vi 
ripeterò col vostro am4to s€rvo il Vem 
'4Atfonso ^{odrtguez , per voi io patisca}; 
per^voi mmlai sia io pur tutto vostro^ 
€ niente mio . ^esta pratica raccbiù^ 
de oggi vari affetti , ed aspirazioni a 
Cessi ^ ed a Maria , a cui offerirete tutti 
gr incomodi 9 che vi sopr aggi ungeranno in 
questo giorno ^ e le fatiche dèi vostro 
impiego^ «v • . *v.i4".»i ^ - 
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' GIACULATORIA* 

Et beoedictus fractus ventris tai • 

Santo protettore* 

Anche in questa novena vi do ad. ele- 
zione in questo di per protettrice la 
cara S* Caterina di Siena 9 la cui vita 
se leggeste , ove parla delP amore a 
Gesù » ed a Maria t yoi vie più sulf 
esempio di lei prendereste coraggio di 
darvi .interamente ad onorare Gesùf e 
Maria ; e la fiducia > che quindi nasce- 
rebbe nel vostro cuore verso si ama* 
bilissimi oggetti 9 sarebbe per voi un 
conforto si dolce per patir- con amore 
quanto il Signore vuole da voi # Ed in 
fiitti quando la santa sentiva nel suo* 
corpo qualche nuovo dolore ; Gesù Cri" 
sta Signore , ripigliava subito ^ nt sia lih 
dato j e la sua ss&a Mao s • Recitate a 
S. Caterina , un pater et ave 9 affinchè 
v' impetri n^aggicre affetto a Gesù » ed 
a Maria é Ch quante grazie ella itopc* 
tra a* suoi divoti 1 
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NONO GIORNO 

DiELLA NOVENA 
j. luglio 0 

'1 . . 

^ GOMSIDERAZIONB MONA # 

ja'iHStn iaeraviglie di -questo divina 

.\m CiMuderaCe 9 come .questo divin 
'Cantico racchiude in se un coaipcndio 
;ìdt tutte le ^divine niìserioordie usate in 
iMaria f e per lei a tutto il genere ama* 
AC 4 e perÀ ^ice^ che rAIcissimo ha ope* 
rato il tutto colla potenza del suo brac- 
cio fpcuSeroso « ÌEccoti dunque, anima 
5Ìderosa de^tuoi vantaggi , la mediai 
trice <li tutte le'grazie , ài tutti i favori 
del cielo ; «e aoibisci ottenerli , ricorri 
.a Maria, che nelle sue santìssime inani 
il; tiit^o si deposita • 

II. Considerate^ come tutti i favori, 
bene^ ^ e doni compartiti a Maria non 
solo ve>pi;ero dalP onsipotenza delP Altis- 
simo • ma ancora per virtù del suo san- 
tissimo, ed adorabii nome 9 per mezzo 

dei quale verranno comunicate miseri* 



cordie senza numero ogni nazione > 
che r adora ^ e lo teme • Beato chi teme » 
onora ^ e venera il tantissiino nome di 
<jesà 5 <5uesto ripieno di moltiplica* 
te vbeoedizio0i • G^iai a chi i'oltraggia # e 
sprezza ; a questo non verranno sopra 
altro che maledizioni % . 

III. Considerate , t:ome il Signore 
iìella aaesd ha . sempre firricdiiti i p» 
veri , i Ixisognosi ^ che sot\o gli umiJi $ 
gl i abjenó, con abbondatiza «de* «noi tesori . 
di grazia in terra , e di gloria in cielo # 
•t ii ricchi 9 che sotto I superbi di pcopriA 
iStima ) € presunzione, li ha resi privi di 
tutti i suoi beni 9 lasciandoli vuoti de* 
suoi doni ili natura^ e di grazia « Beati 
VOI , ;se vi ritrovate poveri negli occhi 
4Ìi Dio ^ perdbè siete isiottri Ài estere, 
un dì arricchiti dì tutte le grazie celesti j 
ma se siete ricchi j come fa i;ocÌfero « ne 
JVsterete privi per ;utta V eternità • 

PRATICA 

- €el bel tanto del Magnaiìcat rifonde- h 
Fergine aUe lo^ H tìhaimM ; r4if« 
tico dettato 4ti ìuqu deUa Mmdre daLP 

infinità safitnza del iigllo thiuiQ ntl sh9 

1 ù 
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utero: r antico i £on cul,£lla non rigetta 
U lodi 3 ma le rivolge a Dio ^ dandole 
a Ini con ben giusta restituzione , a cui 
ti debbono . Magnificat anima méa Domi» 
sum» Da ciò apprendete L che quanto 
eivete di bene , tutto lo dovete a Dìo j che 
fC è il donatoìfe ; e però a lui siano sempre 
gloria 9 ed onore .11. Che quando il nostro 
tuore é pieno di Dio 9 con Mtro lingMag* 
gio parliamo di Dìo col nostro prossimo^ 
the non qnando. fomenti amo dn noi P amore 
delle creature, ^indì Cutìl pratica.^ og^ 
gì 9 sia attendere dì proposito . à togliere 
dal vostro cuore . t^nti varj ^ e pernicio^ 
si affetti di terrene cose 5 che l' occupano^ 
perchè, così sbarazzata » e purgato , il Si- 
gnore ^ mediante la protezione di:Maria^ 
lo riempia di santi e puri affetti , e de'' suoi 
doni lo arricchisca . Oggi è il dì che va 
immediatamente innanzi alla festa di iia^ 
• ria % ab pur troppo premer vi dee dì pu^\ 
ficcare il vostro cuore ì disponetevi op^ 
fortunamente alla sacramentai confessio^ 
ne^ e concepita detestazione di ogni^ reo 
affetto 5 e premessane al Signore neW^ av- 
venire ttabil emendaesione ^ con dolei as< 
pirazionì a Gesù sacramentato di umilfd^^ 

di viva fede 9 di preghiera ^ di Mtere > ii 
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fiducia^ appareccbiate'vi. alla S.comunio^ 
ne • Oh 'questa sì ^ che sAtà U bene awen^ 
turata msìta^ che rifarà domani il ji* 
gliuoi di Dio 9 è di Maria . fregatelo che 
venendo dentro di voi , vi faccia parte d€ 
suoi preziosi doni 9 che per mezzo déil4 " 
sua santissima Madre recò alla casa di 
Saccheria . 

GIACULATORIA 

Magnificat anima mea Dominum 



Santo protettore* 

Invocate oggi santa Gcitrude» che in 
altra novena aveste per protettrice • Con<» 
forca assai il leggere nella sua vita 9 che 
Gesù Cristo più volte raccomandò Gel* 
trude alla sua santissima Madre « che a 
lei la diede per figlia , che volle si va- 
lesse della sua direzione t e protezione 
in ogni occorrenza • Raccomandatevi a 
questa gran santa ^ che vi apra la via f 
come fu a Lei aperta , di ricorrere spes« 
so, e cofl gran fiducia alla protezione 
di Maria • 
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!>£& il. ài ORNO DELLA B£STA 

' Offerite Alla ^ncÌ5siaia Trinità la co 
aittàione i -che fa/etc Jn annesto giorno io 
iringraziameuto (ic^ singolari beaeficj con« 
cessi a Maria 9 coi recitare tre Gloria 
Patria dicendo ad o9;ni Gloria queste pa- 
role : benédkoMm Vatrtìn , eifiiiMm €um 
Sancto Spiritu ^ laudemus , &^ ^upeuxal^ 
temus tum in f4tcula* Rivolto pòi alla 
divina madre dedicatevi per 6uo servo 
con pienezza <li affetto ^.pregatela del- 
ia sua assistenza in vita 9 ed in morte 
colle parole 9 con cui supplicavala in mez- 
zo alle apostoliche sue ilatHche T amabU 
iissimo S.Francesco S.iverio:./)om/i24 opi- 
tuloM , simctissìma Dei parens ^ tali ^e» 
gina 3 qua qnidquìd T^ras.filiuw > semper 
exwr4s ; adtsio aivocata mMra j. 

^ C O N I JOE R A Z 1 0,N M- 

. l* Considerate che la Verdine licnchè 
fes^ amantissima ^eUa qA^te% e deJia 

contemplazione, non tarda però punto 

ad uscire dalia sua casa $ per girne a» 



prestare grati offici di carità « e 4K umil» . 

tà a Lisabetu; uè rattengonla i riguar- 
di 9 che aver potea della tonrera aua età» 
nè del viaggio. la lunghezza» né tic" moQ- 
ti alpestri il travaglio» eialatick^ Eri 
ella di glàdi Dio la SS. Madre » di gra^ 
2Ìa piena» tra le donne la beneéetc»; *ed 
appunto perchè vedesi im si sublin^e 
do, con 0!gm stnàio si sòttotMXte nd 
ogni incomodo j abbraccia ogni trava- 
glio ) si abbassa ad ogni ofiicio'. Che di* 
te a tanta umiìik i Umiliatevi veracemM* 
te voi , che ne avete tutto il motivo . 

IL Considerate che intrapreso il viag* 
gio » Maria non devia dal suo camminoj 
né trattieoal qua e là » »a ani retto sei»* 
tierjs ne. va con passo accelerato, per giun» 
gere al termine % che propoim si erà • » 
Qiugne iìnalmente alla casa ds Zacchc* 
ria v^saluta Elisabetta « congnatiiiasi 
. Giovanni conce|ttito dopo lunga sterili* 
iicà : ed «ecco che Elisabetta viene riem- 
pita di Spirito aanto » e Giovanni la fe- 
sta neU' ntero materno, viene santifica- 
to , e colmato delio spirito 4el Signo- 
re. Oh quanti prodigi , grazie , e favo- 
ri ad un saluto della Madre di Dio ! 
Ili* Considerate» che fiilasia per. tanta 
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« curabili cose avvenute alla sua pi%« 

senza , e per tante lodi > ed encomi 9 che 
sente di. se dalla «ua cognata 9 aliatigli 
occhi al cielo con profondissima umtl- 
. tà .a Dìo tutta attribuìsee 9 e prorompe 
^indi in voci di rendioiento di grazie 
col: al maraviglioso cantico del Magni- 
ficat» Deb* ! gloria si dia a Dio $ che 
tante maravigite op^rò per Marta • Quan^^ 
te, cose opererebbe il Signore anche in 
voi 9 se vi accostaste pih dappresso alta 
sua SS# Madre ! ricaveratevi in di si so* 
lenne sotto il suo materno manto , e sup» 
piicatela» che quelle grazie v' ottenga dai 
suo divin figliuolo» che voi sì brama- 
te.» Non temete di avvicinarvi a leif 
ancorché siate povero peccatore » dice 
Bernaitio 9 ella è tutta dolcezza verso 
coloro 9 che a lei ricorrono : Tota sua^ 
VIS fif • madre di misericordia 1 e non . 
l\u$9% se non a^^ìiserì > che siamo noi 
poveri peccatori ; andianne adunque a lei 
con fiducia • Sono chiamata madre di mi» 
sericordia , rivelò ella a santa Brigida, 
e veramente lo ^qvìQ imcot ^ ^t n)w sum 
nuattr misericordia . Se è cosi, la vo* 
atra itiisericordia oggi imploro cara ma* 
dre , , perchè mi conduciate 9^ Gesù r ^ 



' t 

I 

I • ■ 

! mi tenghiate a lui sì stretto t ed OBit^r 
che suo sia sino «Ila -morte • • ' - 

I PRATICA - 

/ Sseriitavi in atti di rendimenttnii grò» 

xie a Gesà sacramentato per avervi conces" 
so il magiare henefitiòrcbe da lui ricever 
pomeAn qutm vita » quando si è degn^^ 
' to per sua bonti di venire entro di voi 
ntUa SS, tcmnniont . t^aene ptrtanf 

\ festa , ed apprvfitlaievi de'', ritagli opporr 
tmi- del tempo , per. fare atti ferventi di 

» amore t e di ringraziamento ; Uzgtu sit 
di nò un capitolo nel libro iv, di Cersvne » 

I €bo vi somministrerà grandi affetti vers9 

i la SS, Eucaristia , • 

. - 

, GIACULATORIA 

'Ri«>l» «alia Vergine ditele con S. Fli« 
jabetta Beata , qM^^ftedidìstì ^ pf tfichth 

iar in s ' qua dma sunt Hbi t a ùmmom 

• Santo protsttom • * 
' Il vostra '.S. Angelo custode $ perchè 
i vi suggerisca bene spcaso le ^wte san* 
i le- rigòiuzioni di volere essere sempre di 
Gesà , e di Maria . ^ngeU Deihi^dic me 
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• • IH MARIA SANTISSIMA ' 

* 

j Ad amnTàrvi ad essere 4iy<>to- di M*? 
. tilr 4of)o Ài sitivi indiftato AcUe .«]:(re 
][io<reke in che consista la sua divozione { 

G^tra^e^ come leggest nel Ifb. 4. 4cU 
ie sue- «ivclaaioot 4:. 9^ rapportata., daMof 
«cnttore della sua vita Giax:itito Mar? 
tiMltì 4»e1V oniinè dfc' PEi FcediAaSarì:» 
Orava un .di la santa suo maaistf fjQ > 
«prese ia ssifia Vergine, per «edlatrtci 
presso ilsuossmo Fi gì molo • iNlellem* 
po 9 ché in cofò ìafttaVaki il Tonetto or4 
^ro nobis sancta Dei Geuttrìx , vide Gel- 
trude 5 x:hé Uà Vergin madre alzossi dal; 
suo troiiOs ìacui a. iato .di «itav;i 
assisa y e prostratasi a^ suoi piedi ^ Io 
pregò per.mttD. 4pd*inotiist^o^ affin* 
thè gli concedesse quelle grazie f <!he 
gli iiaittaiidava(<kknide«U Sigtiorfial^ 
lora alzò la Madre eoa gran riverenza ^ 
ti .riporta nel mio jxom. « ie apii firttf 
i tesori <icir poaipotipaza t ac^ii^ccb^ 4 
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mb piacimcRto li dispéntSMe l .ìat - R» 
gina del ciebqui'ocU jipedigli angcitalli 
difésa del mònistero contro de' nemicit 
«he eoo iBgaofii^ caliiooiu: t e {>eneciiFi 
stoni lo combattevano ; e gir angeli ub^ 
bidienti cincoadaronó il inoBittera:» ed 
a guisa di fortissimo muro lo diftseroj 
per. cui ie rtiigioae liberate furono dd 
tutto dalie insidie de^ loro avversar; 9 c si 
vide in questa^ ed in. p!à occaitoai di bi^ 
8ogQO^ conclude loistorico t che Geltru» 

de rìoorKiido. aManht oueoea iiuanto 

le domandava ^ verificandosi quanto dU 
€e>Sii'Beniardo 9 che il Signore vuole» 
che tutte le^ gcaaie t che vendono a noi 
mortati , frassino per le mani di Maria 9 
ìSic €st mÌMntas qui ^ qui tiaum nos bap 
bitt voluit p^r Idariam • 

COLLO Q^U IO 

O Maria^santissima Regina del cielo,mi . 
congratulo : cost voi v che - in questo santo 
viaggio della visitaaione serviste di sa- 
crosanto tabernacolo per pottcure- il corpo 
del vostro divino Figliuolo alla casa del- 
la vostra S« cugina 9 non - acTaltro fioe » 
se non perchè T umaqato Signore subjta 
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di/redentOK; e voi non isde« 
gnastei d' intraprendere si lungo ^ e fatw 
coso viaggio al solo oggetto 9 che lo 
stesso vostro figlio togliesse il peccato 
à% iui\anjaMf e vi ponesse la graaia^ 
come fu là giustifìcazione 9 e santifica* 
aionc del gran .Prerursoìre Giovanni # 
Vi prego dunque Madre santissima ( giac^ 
xhè ancor io debbo op^i licevere nella 
casa deir anima mia il corpo di Gesù ) 
a far al 9 che questa visita divina porti 
ancora a me ja potente grazia » che portò 
a^mGio^Batttsta^acddcchècon quéara ere» 
accndo nelle virtù 9 e perfezioni sia reso 
degn« di piacere al vostfxi ^S. Figlio 9 
ed a voi qui in terra » e poscia fatto par« 
tecipe cogh* altri santi di godervi io eie!» 
lo • Amen • 

yi»tlphona • ' 

w 

Beata es Maria 9 qux credidisti 9 perft* 

cientur in re 9 qua: dieta sunt tibi a Do« 
mino alleluia • 

Benedicta tu in mulierìbus. 

iju fit benedice w frttcttts venotts tal. 
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FAmuIis^ tttis ,. qHassumns. Domine» ^ ^ 
coeiestrs gratf» munus impertirc, ' 
ut tjuibus beat» Virginis partus , cxii- 
tit Mjutis . exordium , yisitationis eia» 
votiva solenuiiras- pacii «tribuac- • inère* 
mentum . Per CIiri§tunj Dpgai^ju^i no- 
•trum AmcD , 




» 

r 
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Il • * 

NOVENA 

IN JIPFAlt,fiCCirlO> ALKA FESTA 

DELLA PURIHGAZIom 

DI MARIA SANTISSIMA 




A priiBsr. festa delP annali 
... che celebri universalmente 
Il la sui^^^C^ièsa ad onore del- 
I la 5S.' Vergine è questa del- 

J; la'^suì'' purificazióne però» 

è convcDÌcntc » che ì divoti di sì. gran 
Signora diano tiir buon principio a solen- 
nizzare le sue feste con: singplare 

parecchro . 

Accingiamoci' dunque a celebrar que- 
ftta prima festa della Madonna, in- questo- 
anno-' cov una divota^ preparazione . La 
beatissima. Vèrgine disse un di a Puden- 
ziàoa Zagnoni' sua gran divou che ogni 
anno odia festa dclU sua purificazione 
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M sarebbero aperti* t tesori dellir divini 
ni&erìcordia^ ad un peccatore ^ Oh se 
voi r che leggete qiKStr fogli! r foste quel 
d;059(>9 e foste ptvrHicarMi'dt/ catte' fermaci 
ehie». che stai? forse nella vostr^ aDima i 
Cercate^ dùnque v<tMnr -ventura s ^ 
preparatevi a questa» fissta^ co^ seguenti 

Ter ognigiorm dell^, , npv^^4 ' 

' T. La mattina, subito, alzato ingiooc-» 
ehiatcvi innanzi: una di Veca £rtt«agine di 
Maria che terrete; vicìtvo: al Ietto y e 
come igliaola. bcfr'còStiiimjUA^' diierfc» 
tele la sua santa benedizione* con dire: 
l^&s tUm prole pTa^ ^ èetUfdfcèrkiirgo Ma* 

fiav ed immagrnandovi , che Ia.Verg|ine 
m benedica t chm9i3»v\.pn0snà9tsm^txr^ t 
poi baciate tre volte la terra ^ Maria Mela 
CiVtertfense pratfcarrdó questa, divoaiote 
aeotl dirsi da^ Maria i Venga soipra di te la 
benedIzFònc miai e del ra io Pigliuolò ; 

IL. Offerite* a) Signore per le^ luani di 
Maria 9 quanto avete a fare tra li di , si« 
curo^. cbe Iddio j^r lef oiaiif biella sitar 
SS. Madre riceverà volentieri 1! ofCertay 
che gli fate r indi dite alla Madonna i ette 
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k mettete !1 dentonio a suoi piedi per 

tenerlo legato ,..»finchè non vi. molesti 
tra giorno . , Ft-aiyee«co ilei Bambino Gesìli • 
vedendo» che LttCÌ£ero gli potava degli ia* 
toppi nelle imprese di servizio di Dio- , 
pig-liaàdoiuaa immagiae di un dèmoiiiO'.Ja 
col locava sotto i piedi della Vergine > e 
cosi P inpresa gli -riusciva felicissima • • 
. • III». Fate mezz* ora , o almeno un 
«[oarto d* ora di orazione aieotaie-aale 
meditazioni ciiei vi si danno in qoesto \ì- ^ 
foretto » t rMcomandatevi prima alta Ma- 
donna, recitando un' Avemmaria , accioc- 
ché ve la Àccia fòr -lieoe « li mto coote 
Eleazaro nel render conto di coscienza 
al suo padre spiri taale gli disse»: «fati coft 
recitarpidm» dijMDtamente un' «Avemmaria 
alla Madonna « non gii mancava mar ma* 
. feria da meditare » nè mai si distraeva* 
' IV« SeotiteiOgni mattina la S« Messa , 
ed In questa-,- .# . riverenza dell' offerta » 
che fè Maria disi suo divino Figliuolo per 
voi aU*atno Padfe « «jfferit» a Gesù, 
ed aviaria un generoso proponimento di 
astenervi in - ijuesto anno da. gli spetta* 
eoli carnevaleschi • Una tale offerta fa* 
ceva ogni anno a Maria $• Francesco di 
Sale» 
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V*. Ogni' giorno visiterete una chiesa 
0 un altare dedicato a Maria in onorfr 
della sua andata al tempio y ed ivi reci-^ 
tcrete le &ue liunie ; quivi anco sup-^ 

' p He accia di qu^ilcbe ^r^ia v Mercechè; 
sono' indicibili i favori r che iar Vergine 
Gomparte in casa sua ; Enrico Impera» 
tore avea per santo costume nel!" uscii; 
fuori di casa il visitar sempre una, chiesa 
, consacrata alla Madre di Dio. ; e nelt^ 
entrar forestiero Jn . usa città » andava lai 
prima notte ad albergare in un tempio 

I della Vergine ; tome fece' Qtir entrare 
kr<R orna s andando alla chiesa di S« Ma^ 
m Maggiore dove senti la** norte del ia^ 

! Purificazione una mes^a .solenne cantata^ 
dagli ange:li« cojr a$sistea2a di Maria , la 
quale .omndò un angelo a dargli a baciai^ 
il Vangelo • . . 

VL Recitate «ogni di^uaranta Averne 
marie ad onore de' quaranta giorni, che 
corsero* dal patto. deUtt Sf# Vergint.fido» 
alla sua purificazione Suor Francesca 
Vacehinia delt* i)rdiìte. -di^ Domenieor 

I praticando tal divo2^ioQe ottenne gruie 
singolari da Maria ». ; 
. : VII. Ogni di leggete per^un quartoi 

t ora un libro diyo.tp •.^Un gioyaoe pr^ 



« 
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nto da^ un religioso per amor di Mari» 
a levarsi certi libri cattivi , che era so- 
lilo leggere, e pigliare, in vece di quelli , 
libri divòti » iiott seppe dir di no alla 
beatissima. Vedine , ed in ricompensa 
n' ebbe utt tal cambHimenlo- di vita, che 
resosi, religioso ► visse santamente sino 

alla, morte .X _ 
Vni* Nel pranzo , e nella cena mor* 

tificatevi sempre in lasciar qualche «os* 
'di quella i» che soddisfa al vostro palato é 
Anna profetessa, si meritò la grazia di go- 
der la dolciissim* jjrfesenia di Gesù , e di 
Maria nel giorno della purificazione colle 
orazioni , e co' digiuni. » Ufuniis ^ «I 
^$tt!rwti'MÌbus strviens nùcte y acdk 
. IX^ Non solo V* avete a purificar voi :• 
itnr se aiAite davvero Ma^a avete a cer- 
care,, che si purifichina ancora gli altri 4 
onde sartbbfr uh grat» ossequio, alla 
Madonna ss. il ritirar per questa festa 
qualcuno dal pccctto-. Una Signora di 
■ Sàfagotó*. allcttava con ricchi doni le 
povere donne dì cattiva vita ad atodat per 
quést» sotenattà ai suo jjalazio , dove 
un fervènte predicatore tacca loro senti- 
re , quanto rf« btvcto «1 peccato ,« cosi 
«olce ne guadagnava a Dio . 
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PRIMO GIORNO 

DELLA NOVENA. 
34» Gennari^ 

CoKSIDfiRAZIONK r&IMA « 

Sopra le virtà esercitate dalla Ss. f^er^ 
gine nella sua purificazione . 

L Cansiderate.xofne la santa Vergiae 
per esercitar la virtù dell' ubbidienza » si 
sottopose alla legge delia purificazione » 
da cai era esente , perchè era dopo il suo 
putat pià pura del soie, «delie ^ellc^ 
Coafondetea tal vista la vostra, delica- 
tezza t fa quale cerca sempre* di sottrarsi 
da^ pesi deir ubbidienza , e finge pretesti 
per ottener privilegi , ed esenitfoni • lì 
vero ubbidiente non solo ubbidisce lacUe 
cose di obbligo; ma ancora in quelle 
io cui non è obbligatali 

IL Considerale' come questa ubbi«* 
dienza costò molto a Maria • Chi la vi- 
de la siixuò donna ordinaria » e bisogno-» 
sa dj purificazione; eppure eriÈ h pià- 
pririlégMta tra tutte le donne ^ essendo^' 
Veqgise> e Madie. Quella ubbidienza 

K » 
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che poco , 0 nulla vi costa , appena, me^ 
rita nome di ubbidienza ^ Chignon far 
forza a se stesso ncIT ubbidire , poco 
acquista 9 e nulla .fa ^ -Vincete voi $tC8-* 
so, ed otterrete il (narit9> ed il nome: 
di vcit) ubbidiente • 
. IIL Considerate!) come q^iestaubbi* 
dien^U di M.aria, fu ^ibbidienza cieca • 
Non pose in questióne 9 se. la legge di 
'Moisè r obbligava , se il privilegio di 
esser madre 9 e vergine T esinieva dallp 
star lontana dal tempio quaranta giorni.;-. 
€ ritirata nella aua. casa » se era in. obbli- 
go di. osserv.are nell' atto di purificarsi, e.' 
tutte- lefòrmalità)) e tutte ie^^cerloiattie- 
prescritte dalla legge^. La vost.ra . ubbi- 
dienza, alla: legge di Diq. è cpsl ? o^ 
quanto me ne. fa ^u^itaré que). taotp pòr*^ 
ré in quéstione i vpftr/.^abbJighi^^! . Ubbi- 
ditealktempHce, e la vostra ubbidieiw 
s» sarìi.^4^gfla.di unaCijo^. (ristiaQp.. * 

« • 1 

• • 

Maria sima pià pur Ai the gli augc^ 
li tutti del piel& .f€nz4 xQtnpMrazhne . » 
^p9 un jiai^ta,^$o , , 4^thJiJt9n 
?/«x4 dalla leggi, Ji lenmi h daj/.^p^ri 
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TD spatio di quaranta giorni i pure sfccs» 
me se ìmmenda fosstt volle a quella legga 
ubbidire , adempiendo esattameute coll$ 
itatsene ritirata in casa , e dal santuario, 
guanto veniva prenritto allenltre donne i 
Imparate oggi dalla Vergine ad ubbidire 
nelle cose-i che vt sono comandate 
questo fine medesimo di ubbidire , e non 
per usanza ed a sfàtnpai Maria' vi 
avanti colf esempio neir khbidienta i te- 
nendosi ittunTiiiro , a etti non era tenu* 
la te voi tic userete oggi -di ubbidire toH 
tsattHsta a eiè , the Dio richiede da voi-è 
]$el priricipiQ di novena a Maria t tbi 
comincia dair imitarla in una viriti l Ella 
copiata avea iquetta vifiH M iUó ssiaa 
ìPiglìuoio , il quale volle sottomettersi 
alla legge iella tfrccnèi sione \ a cui te- 
y^Ùtù non età per alcun conto , 

<5I A CtJLATOR I A 
^ve Filia Dei Tatris , ave Mater Dei 
mi,ave Sponsa Spiri tui saetti t ave Tm* 
plum iotius Triuitatis • 

Santo ntotsTTORs • - 
'li» serafica sahra Teresa ammaestrata 
dalk onadi-e £n da fanCniJk nella diro- 
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zìonc a Maria , giunca poi alP età di do« 
dici anni » rimasa priva della propria gCf 
^]DÌtrice .9 tutta afflitta si presentò avanci 
^ un' immagine della Vergine 9 la qua* 
.Je,con molte lagrime pregò a degnarsi 
ili, essere sua madre • Ricevettela per fi- 
gli^ la benignissima» e sovrana Signora; 
€ confessa* Teresa , che raccomaodan- 
dosi a iei» la ritrovò sempre qual ma- 
dre amorosa fino ad ^ottenere quanto le 
chie^ea* Afj. e^eqs pio di questa gran san- 
ta j eleggete per vostra madre Maria , e 
siate sìculo I che vi rimirerà qual wo 
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SECONDO GIORNO 

P£LLA NOVENA 

^4. Gennaio^ ■ - ì 

» • ■ • • - 

<|)9lt$];i:^>fljLzXQNE ìsconpa 

I» Considerate 9 còme U saotiMim» 

Vcrg^AC esercitò la virtù 4gicir umiltà # 
fvreyentaadosi ai temftto 9 «caie bisogno- 
sa dii purificazione 9 benché jeD^aojDbra 
di macchia nemmen legale » Questa è 

differenza ^ che p^ssa ira T «i^ile » e 
il superbo ; quegli va in cerca d^He oc- 
casioni per umiliarsi 9 questi 9^ nesoc<- 
trae y quando gii si presentano . Di quali 
voi siete ? de' primi , o de^ secondi^ 
se non avete (lanta virtù di cercarle » al- 
Q^CDonoQ siate tanto «uperbo éi riget« 
tarle « Accettate di buona voglia le umi^ 
liazioQi 9 che vi si presentano t e farete 
di voi a Dio un bel sacrificio • 

IL Considerata > coxite esercitò i^umil- 
là ueir offerta f che fece delie tortore^ 
oblazione istituita dalla legge per il pec- 
calo • Maria ngQ : $oio non aveà peccato 

K ^ 
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lèi tialladimeno vòtle "fór.'qtfelf offerta 
per nascondere agli occhj degli iiomini i 
gran doni » che avea ricevuti da Dio • 
Questa è la vera pratica degli umili , na- 
sconder tutto quello , che può renderli 
«ingolari * Siate 'singolare nel cuore, ma 
nelì' esterno siate simile» agli altri . Non 
fate mai pompa de* vostri ^ .talenti ^,..e 
Ricordatevi , "che chi mette 'in njostr^ \ 
Cesori , corre ^ran pericolo <ii perduri j... 

in. Considerate , come ìa saritissiilia. 
Vergine pratico r.umikà nelle pafO.wi rt' 
•èpondendo alle lodi , che le davano il 
Secchio Simefònè V ed Anna" profetessa 
più coli' ammirazione , che colla v^ce .; 
vX^ueir andar in cerca di applausi , quell'- 
ii»or di esse/r lodat.o,qiieirinvanirsi quan-. 
^0 si parla bene di vpi , è segno evidente, 
*he;l' i<miità nóri è-ancòf |^e6" radicata nel 
"vostro tporef . 11 carattere del ^ = ytro^ 
ufnTle di cuore.-si èfi ricever con avvef» 
^ione j .e con \naiiséa le p ropri§ lodi • • 



»' ' J PRATICA ■ 
• 'Praticate I oggi la .*v)rfù delC^ umiltà M 
tnfUttz\iH{e , dì-, ^aarpt ■ 5 ' U- quale « m.tih- 
ine meditata emite i "volle adempiere tut-. 
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U r ossiT^anze dalla legge ^prescritU 9 
quantnnquc fossero di suo awilimentò s 
T^on isdegnate adunque di esercitarvi ià 
atti di cristiana unnlìazione s ; quali tragr 

' gono su di njoi i doni àmpissimi del Si^ 
gnore , e sono indicibilmente alt umilisi 
sima Vergine accetti • •Ad una paróla piC^ 
cantera un dispregio^a una non curanza^a 
Una villania che ci Venga fatta , deh ranh 

I mentateli allora di riceverla con santa u* 
fniltdj tÌ€onoS€endo*uifheriten;ote assai di 
peggio per avere forse più volte fatti de" 
gravi torti al Signóre ; e quando le umì* 
Jiazioni 9 che vi, avvengono 9 non fosse^ > 
ro ad espiazione de^ vostri peccati , dO'^ 
vreste pure accettarle di buon cuore yso? 
pendo , che vi rendon così sìthile a G^- 
si ^ ed a Maria ììitthiS . Ctìncepite sti^ 

' ma f ed affetto ben grande a questa vir^ 
li) 9 per éstrcizio delln quale » qualora nti 

i mancheranno occasioni per parte delle crea* 
tufe 9 avrete motto ad 'occupatvi Col fate 
nel vostro cuore atti interni di umiliazio- 
ne dinanzi al Signore . 

• ' GIACULATORIA ^^•^» - ^ 
tìaude Vitgo glomsà- supér 9Winis spt^ 
thsa» S» CbUsa, * 
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Santo protettori • 



Vi propongo S. Giovanni di Dio > che 
fu singolare amante di Maria, la cui di- 
vozione maravigliosamente rispieodette 
negli atti di pietà, chea lei prestava. 
A rendervi favorevole il santo presso la 
divina Madre , esercitate a sua imita* 
zione qualche atto di carità verso gV in- 
fermi, per T assistenza de^ quali fondò 
ìin nuòvo ordine nella Chiesa : ram« 
fxientandovi opportunamente , che quel 
tanto, che farete ad un infermò, lo fa- 
. rete a Gesù Cristo, il quale si prote- 
sta di essere egli nella persona di lui : 
Jnfirntus eram , tt wsiiastis me ; quam- 
itu uni ex minìmis mcìs fecistìs y mihi 
fecistisw 
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TERZO GIORNO ' 

DELLA NOVENA 
' 26. Cennajo • 

Considerazione terza 
^Povertà . 

' I. Coosiderate ^ come la santissima 
Vergine esercitò la virtù «Iella povertà <» 
Le dorine povere offerivano o le tor- 
tore 9 o le colombe ; le ricche offeriva^ 
no un agnello • JMaria volle farla da po# 
vera • Quel vergognani di esser p^ive^ 
ro 9 e querelarsene » quanto dispiace a 
Dio! Se siete povero , avete un grand* 
ostacolo di meno per salvarvi • Però 
ringraziatene la Provvidcnaa tanto più 
amorosa verso di voi , quanto meno li« 
berale de' beni tanto pericolosi • 

Ih Considerate 5 come la fantissima 
Vergine^ volle farla da povera 9 avendo 
nodo di farla da ricca t poteva servirsi 
dell' oro tributatole da' Adagi 9 per for 
nel tempio la sua pompa , e fare una 
purificazione alla grande ; ma ella si con- 
tentò di offerir le tortore come povera 9 

K 6 
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t coìXi oro sollevare le, altrui mìaprie • 
Imparate da M<ina^ noa -far mài di più 
di quel, che siete: e quelle ricchezze, 
che sono superflue al vostro stato , ricor^ 
datevi , che son dovute al sollievo dc^ 
bisognosi f e non a pascer le vanità, e le 
pompe . 

Hit Cohsiderate , come la ss. Vergi- 
lié per esercitar la Virtù della povertà nel 
inodó più ekX)fco , volte professafia. nel 
pubblico tempio , in una funzione solete- 
ne , ed a vista del popolo . Molti si con- 
tentano di esser poveri in privato , ma 
5n pubblico voglìon farla da ricchi . Co^ 
sa veramente strana in un Cristiano, y^* 
gognarsi della povertà, dopo che Cristo 
teol professarla la r^ese si onorata 0 - 

• » 

PRATICA 

m 

• % 

In questo terzo giorno della novena ad 
utH pratica vi si propone la povertà , di 
cui fu sempre mai amantissima la divi- 
na Madre'9 (Jttàlc volle « che spiccasse^ 
tomm api ente nel .presentare il divin Fi* 
gUuolo ni tempio , accompagnando questa 
presentazione coW <^ffertaj non 4ÌMn agnel* 
lo , come . facevano le donne bentftanti , 
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9174 SÌ di sole due tortorelle , come le pò-- 
uere donniccìuolc: non ^vergognandosi pun^ 
to % anzi godendo <f essere $ e apparir po-^^ 
wera y poiché era jmadre di chi per noi 
i tt^ fatto povero 9 èssendo ri€cbi$.sini0 
Dio . Oh il grande esempio , che avete 
oggi sotto degli nicchi 1 Etercitaten^i adnrs'» 
que in atti di aniore alia . povertà > soffe-^^ 
rendo con pazienza lo stato pofoeto > in cui 
per avventura o Dio ha posto f o voi 
a^ete eletto di vivere per suo amore it 
séfferite altresì con rMiegnazfone qualche 
cosa che vi manchi nella giornata per il 
mostro bisognevole . Deh ! non lasciate di 
offerire a Gesà per le mani della ssma Ma- 
dre qualunque disagio , o penuria, so^ 
praggiuntavi . Che se vi trovate moltó 
ben agiato di beni temporali , staccatene 
oggi il cuore , per :tmor M Maria , on- 
de benché ricco di roba ^ state povero 
di spirito ^^il che . basta perchè ^iate bea- 
to ; Beati paupcres spirita ... ^ 

: GIACU LATORIA . 

- » » » t 

Ad.te claqOwMnvs exules fìlli Hevs> ^ 
te suspìrAmn^.f: S» Chiesét , 
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Santo protettore • 

Santo Anselmo ^ che per la sua insl^ 
gne divoziooé a^Maria doa solo fè acqui-r 
sto di gran santità » ma ancora di ma- 
ravigliosa dottrina per difesa della crt^i 
sciana religione • A questo santo vi racco» 
mandate oggi di cuore per fare acquisto 
della divozione a Maria 9 e mediante que-- 
sta, delle virtù cristiane, e di quella vir- 
tù singolarmente 9 di cui avete più bh^ 
sogno • 
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QUARTO GIORNO 

• DBLLA NOVENA 

ay* Gennaio, 

Considerazione qpAaiA 
Modestia • 

I. Considerate, come la ss. Vergi- 
ne essercitò la virtù della modestia negli 
abiti • Si presentò al tempio tutta dimes- 
sa con il capo velato • e con tal porta- 
mento, qua! era dovuto al luogo , ed al 
itiistero • Voi come vi portale , quando 
andate alla chiesa? Siete di quelli, che 
non vi sanno comparire , che in abito , e 
portamento ila scandaliaar chi li mira ? 
Ricordatevi , chc^ la modestia si deve 
esercitare in tutti ì luoghi , ma in modo 
speciale nelle chiese , c nel tempo de' sa- 
gri mister j • 

II. Considerate • come la ss. Vergine 
esercitò la modestia nelle parole: disse 
nel presentarsi al sacerdote poche paro- 
le , e tutte pesate alla bilancia del san- 
tuario . Imitatela col frenar la lingua , il 
che è viriii somma , ^ rimettete > che vi 



Digitized by 



sarete pentito più volre ili i^^er parlato , 
ma Tìbn cosi d^aver taciuto • ^ 

111. Considerate , come" esercitò la 
modestia nel volto\ Pensate Voi ^ se eif- 
traodo. mirò in qua, ed ìn là per il tem- 
pio ! Pensate se mai 41I2Ò gK occhi > e li 
levò dal suo sacrosanto bambino l £ i 
vostri occhi , sì contentlino <if ttare al- 
meno modesti in chiesa ? Quivi o siano 
chini in terra , o rivolti alle sacre imma- 
gtiìi\ Nè guardate appostatameli te og- 
getti di altra sorte ^ Misero voi , se non 
fate cosi 1 Non v^ inorridireste , se > per 
esempio, all'aliare del Crocifisso ve- 
deste in cambio P effigie di un idolo ? £^ 
' sarebbe somigliante la vostra scelerag- 
gine. 

. PRATICA 

Immaginatevi qui passi , che Dio ehia* 
ma belli y €ìoè gli affetti della sma Fet^ 
gine , che ne. ^a a Gernsalemme a presene 
tare il divin pargoletto , ed a compier ciò 
che volea 4a legge della purificazione. %An^ 
dava accompagnata dal suo sposo Giuseppe^ 
e in arnese da poverella , ma però ricca 
a warAviglia di grazia , e corteggiata ^ 
dagli angioli 9 eh e ne ammirai; ano la 
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iefth 9 la iimzitne 9 il fetwte ; Chi puè 

rtdire i caldi affetti della tergine ndC 
andare al tempro , e 7 crescere , che fa* 
cevano in maggior vampa al comumcati 
che facevansi scambìe^volmente Maria ^ i 
Giuseppe i sènrì ideif infervorato ter cuo'» 
re 9 ed al porgersi ^ e recarsi sulle brac^ 
eia a vicenda quel 'i:otì euro , e prezioso 
lor pegno ì %Ammrate , e imitate • La vo* 
stra pratica 4unq ut sia 1 . <f imitare la 
modesti ideila* Vergine nelle pubbliche 
^ie j c molto più ne^ sacri tempi ^ ponen^ 
dovi avanti agli occhi la singoiar com^ 
postezza di Maria vergine . 2. di unire 
t)g|/ 1 Vostri piA santi e teneri affetti iutrso 
di Oesù.con quei p ter issimi y e tenerissi* 
jui di Maria , e di Giuseppe » E qui vw^ 
tti^ che i vostri santi affetti tendessero 
specialmente a Gesù sacramentato \ ài^ 
spenendoivi-a riceverlo nella comunione sa^ 
cran:entale^ che farete nel dì della festa 
di Maria . appigliatevi a praticare in que^ 
sti di la comunione spirituale > deside^ 
raudo con acceso affetto di riceverlo sa^ 
cramentato . Ter farla però con frutto , 
esercitate quésti atti , cioè di contrizio- 
fi^9 di fede , di desiderio 9 di amore : la 
qual maniera di comunione procutaSe di 
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4 tale affetto vi propongo oggi una dol" 
ce giaculéHrì» di San -Bitmerdet im im^ 
ditizzsrsi a Gtfà iAcrmentAio . 

G4A.CULAIORIA* 

1 • • • f { 

Desidero temiUies» ' 

Mi Jesu J quando venies ? 
Me Istum qnaofto facies ? 
ide de te quando saties ì 

SaMXO PRQTfilTOEI 

San Bernardino di Siena» che iosia* 
filerà particolare uni insieme l' amore a 
' Gesù • ed a Maria i onde nell' annunaiar 
rea' popoli le glorie del. divin Figlio , 
e la virtà del ano OQne ,4ion tralascia- 
va di propagare la divozione alla Madre . 
Recitate un Pater et Ave , percW v' im- 
petri simigliante zelo* 
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QUINTO GIORNO 

DELLA NOVENA 
18. Cemajp * 

% 

m 

C0MSID£RAZ10Nfi QUINTA 

Libet aliti . 

' I. Considerate , come ss. Vergine 
esercitò questa bella virtù della libe* 
f alita in grado assai eminente t oJSercndo 
» Dio nel tempio la cosa più cara 9 che 
avesse al mondo, eh* era il santo suo 
unigenito Figliuolo • Voi come siete li- 
ber^e con Dio ? Se si ; lo sperimenterete 
libéralissimo con voi • 

IL Considerate » come esercitò que<- 
•sta virtù jion solo verso Dio ; ma anco- 
ra veoBo gli ooiiiliii offerendo il suo santo 
Bambino per riscatto di tutto il mondo . 
Qua! liberalità esercitate voi verso de* 
prossimi ì Li soccorrete nelle loro mi- 
serie ? o pure con un cuor duro , e di- 
sprezzante mirate le loro angustie 9 aven* 
do modo di toglierle ? Imparate da Ma- 
ria ad esser più liberale in sovyenrrcc i 
bisognosi ed ìq quel che appartiene ail^ 



* 
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i^i;a. tejìiporale , c molto^iu in quel che 
apVaftlene airtternaV ' ' ' 

III. Considerate , come esercitò 
4}ues<a virtù ancora verso Gesù» ira-' 
piegando sempre per ondr suo tuttociò > 
che possedéva • Quante anime riscattere- 
ste dal (jfecicaio , se T avarizia non vi te- 
nesse le mam legate ? Se mai siete stato 
occasione dì far prevaricar qualche anima 
con i vostri doni , o con le vostre rie-, 
diezzé, non vi quietate insiooatMiilocbè 
TOH avete posta qtralche altra con le vo* 
«tre lilridsiM^ella Hbertàdi:figHa'»di Dm. 

la dhìna^Madre pervenuta ai ttmph 
Vffre alV f terno Tadre con somma prontez^ 
Isa , e ilaritd , Hilarem enim datorem df* 
ligrt Deus» it divin pargoletto^ tV* era 
la cosa più cara% e preziosa ah^ ella avea 
Tn- t^uettn mkn é .VioT thtf ^^osa ùfferìret^ 
al signore in questa novena ì ^ Esamina* 
ie'ui veracemente , e vedrete ài ehe da^ 
mete far i fihòlazione* . Ma perchè sia 
di gradimento del Signore conviene farla 
xoH ilarjtdij convien farla- un prontezza 
4ì more w^ratn^nte volonteroso-. ^ baiamo 



Digìtizcd by 



THotto da' occuparci intorno a ffoi^ tncie^ 
simi 0 per toglierci de' difetti abituati ^ 
0 per acquistare alcune "vìrtà cristiane^ 
delle quali ne abbiamo forse pro^uratA 
r apparenza: r e non mai. la sostanza » 
Specialmente esaminateci ^ulla preziosi 
^uirtà della, carità da esercitarsi col n)o* 
stiro prossimo y della quale non ne avre^ 
te forse appreso bene ancora ^ quanto 
gli atti' sinceri di carità praticati col ptosf 
sima piacciano a I>io ^ e quanto gli di'- 
spiacciano gli atti centrar}^ %Ah ! per amo- 
di Maria offerii» con Gesù al divin^ 
Tadre oggi o una vittoria riportata sw 
di voi y 0 un atto prezioso di carità eser* 
aitato co" vostri fratelli . 

GrACULA.TÒRIA 

; Siib:ttHim>prxsidIbm confugimus san^* 
cta.Dei jQeoitrix» nostiras deprecadone» 

• r v^>t.^AKio Protettore w 

♦]E'> tìggio^il^ .glorioso p^rìarca:' san Do- 
mcBkcH fondatore dcirordinc dt' PlK^tc^^ 

m 
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dicatori, insigne propagatore del cultof 
di Maria» nel prooiuoverne specialmeme 
la divozione del ssmo Rosario 9 di cui 
si valse ad estir|ìare gli errori degli ere* 
tici 9 e ad accrescere la pietà de' fedelit 
fino a riportarne nel tratto successivo 
de* tempi gloriose vittojrie contro i ne* 
mici del nome cristiano # Pregatelo ad 
ottenervi <fa Dia una vera divozione a 
Maria , ed una particolare attenzione 
nella recita dei Rosario da doversi fare 
secondo il metodo da lui insegnato» 
cioè meditando i misteri > de* quali vi 
si fa memoria » 




1 
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SESTO GIORNO . 

DELLA NOVENA- 

2p. Cennajo ^ 

Considerazione sesta 

- • ■ Gratitudine • 

L Considerate come la sstiia Vergi 
ne esercitò la vircù della gfatitiidiae 
andando al teniffò per protestare alla 
presenza del sacerdote ^« di tutto ii po« 
polo gli obblighi che doveva a Dio per. 
averla httz madre di quel Bambino 5 
che olferivagir in ricompensa» de^suoi 
doTcri Quanti beaefisf vi bOL fatti Id^ 
dio j ét quali non solo non lo avete fin*' 
grafia td ^ i*a uè pare v« ne ricurdate ^ 



r ingratitudine è ùn vento cosi, maligno^, 
che Sètta fa vena della benefitenza Mo* 
strace vi grato a Dio de^ bentfi^j. Mcvud ^ 
e questo 6arà il mezzo per riceverne de' 
nuovi : fate le vostre proteste ikw aola 
in privato , ma ancora in pubblico ^ ed 
impegnerete U divina beneficenza adar«^ 
ricchirvi di nuovi doni . 
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II. ^Considerate, cornea esercitò .que- 
sta vivth -dcììà gratitudine^ con^ restU 
tuire a Dio quel dono medesimo , che 
da luf aveva ncei^oto • Da Dio aveva 
ricevuto il figliuolo», a Dio lo restituì» 
ecco la bella pratica di latitudine, che 
piace a Dio « Tutto quello», che voi 
avete, o sia di ben T esterni , o di gra- 
zie interne » ^ono tutti doni di Dio » a 
lui dovete restituirli, impiegandoli sem- 
p«e a sua maggior gloria ^ ' 

IIL Considerate y come la ssma Ver- 
gine esercitò questa vtrtà della gratitudi- 
ne non solo nelf interno , ma ancora 
neir esterno con la continova memoria de' 
benefizjt ricevati , e facendo del suo euo^» 
re un tempio, io cui ogni momento of- 
feriva a Dio olocausti di ringraziamenti* 
'Non lasciate passar giórno» in cui non vi 
HcordBlce de^ benefizj ricevuti da Dio, e 
non gli diate i. dovuti ringraziamenti . 
Siccome V ingratitudine è la remora de' 
l^enefiz) cosi* la gratitudine xi' è la. cala« 
mità • Siate a Dio grato » fS T averetc vi- 
q>iùbtMfi6a'* * < . 
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XiarÌM. tsm praticà nel ttmph la pià 
amile gratitudine al Signore per ^gni prt» 
gt» e favorir di ttU w sUitk arricchititi 
Piassimamente per la- dignitd' di Madre 
di'JMo ^ Twea. era- a voi a soddisfare a^ 
le i grandi obbligazioni , che avete ro» 
iw . Siam^ facili a ricevere , ma trop* 
po difficili a ringraziare. Se ifi rtguar* 
date ^on pénsiere raccolto , vedrete quan* 
dx benefizf vi ha- €ompartitr la bontA 
amorosa M Signore^ e perchè nO» 
fmgrMedmhff'g non ringraziarlo molto^ 
■spessa. ^ >ei.<con uinUe e- gràut ritonoscéth' 
w)*lt azioni per tanto di questo dì 4Ì 
^sem^ M \.M^iift^ •ÌHdirizz^ei& a qkp^ 
vt» fne , cioè di dovuto i^ngraziatuettia 
i« per tamo' beitiF^'>tb» fin óra v' 
Jntto ed.Qfferhole per le matti, d^tta V§f»- 
t e peuiè 'purificatele colU reum 
menzione^ proeeuratc - df fatte m 
vltgenza i:. Svezzatevi di-grazia ri»»' 
novare spesse itt iktM^enziotteyer far 
tutte te azioni con cuor sincero apiaeh- 
mento ^ e gloria dei signore , E perco^ 
wtnctar subito uaa fatica quéi i que/f 



^ X *4» )( 
sta unto mportantc, e lodevole ,. m sit- 
gerisca a rjfeter^ oggp U stguentc 

GIACUtATORIA 

* 

Tibf amor, tibi bui, tibi'gloria r tibf 
iionori. tibi gratiarum accio» j^ctistima* 
•et glor£osìs5iiiia Trinitas „ unus: Deus ^ 

' > • SaNTO' PROTEXrORS. . . . 

* . * . • • • . • • 

II protettore è- m Grovanol Damasce- 
'fia graftdfbMoredelleiminagim diMa^ 
ria cootra gli eretici r che k combat* 
tevana r per cui riportonnc dalla. Vcr- 
-gine «iogolari Éivori • Pregateio>r ad irn-^ 
petrarne- anche a voi » q per rendervelo 
piùi propizia 9, onocace pìk partrcolaro 
«mente; ie immaglai: Maria é- e jquando 
jtnchc' iier fa^ vta le incontrate » sala- 

•UtcIedivotajncDte,» come ftcea &fier» 
Airdo*. . 
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SETTIMO GIORNO 



DELLA NOVENA 
30» Cannafo » 

C0NSlD£aAZI0KE SETTIMA # 

Vittoria: de rispetti umani . 

L Consuierate 9^ %oine la S9i Vevginè 
vinse tuteli arispetti umani », aacrificando 
a Dio il rossore, che poteva aver di com- 
parire avanti gli. occbi degli uomini pecr 
donna bisognosa di purificazióne) quas-» 
do fot verità era Ja pik ptira. di tu<te le 
creature Voi che dice a tal vista ? Noa 
èquestauna gran^ ripr^nsfone alla vostMfc 
delicatezza , che si resta di adempire £ 
SUOI obblighi per ogni ombra di umano 
«spetto f. ef>er non sopportare un brevè 
rossore ^ manca di dare a Dio ciò , che 
deve l -Detestate la vostra tepide2za p. 
ed imparate a. non far conto di <]uel 
cke'dicono gli uomiai y quasdo si tiliCthi« 
se dar gusto* a Dio * 

IL Considerate ^ come la santissima 
Vergine in questa vittoria, de*^ rispetti 
ttmani non perdè punto di quella siti^ 
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ma dbp ayeya « anzi 1 accrebbe eoa. esseir 
•Iodata in pubblico dal santo vecchio- 
Simeone veco stimatore della virtù . Voi 
non vincete i rispetti umani per timor di 
essep biasimato. ^ di«ingatinatevi pure &• 
^ mondo fa maggior plauso a chi Io di-^ 
sprezza , che- a chi' V ama p t h virtù* 
strappa, le lodi anco dalla bocca degli 
empi ; e quando questi non vi ioda^se^ 
flo> vi loderanno i giustL, che sono i 
y^erl conoscitori della virtù. 

III. Considerate» come la-.santisftimft 
Vergine per la vittoria degli umani ri- 
spetti oltre- le lodi di Simeone , meritò 
gli applausi degli» angeli-, che T assiste* 
vano a queila>sagra>ceriflaonia , e da Dio 
un immenso accrescimento di grazia:. 
Oh: di quante grazie vi- private, quando 
cedete agli^ umani' rispetti li Qual di* 
Sgusto prova il vostro buon angelo cur 

ode quando veie » che abbandonate 
la virtù per m vano timore di esser 
deriso ^ Imparate dftì Maria a- non fan 
conto- del concetto degli uomini i ed in 
premio di questa vostra generosità sa* 
cete, in pregio* degli. uomini ». degli an- 
geli > e di. Dio .. 



P R A t I C A 
ta meditazione ha dati di fort$ sti»^ 
moli al CHOfC y per oincere ancora voi 
i -rispetti umani sul grande esempio di 
Maria , ehe sacrificò^ a Dia nel tempia 
il rossore , che quindi potea in lei de^ 
rivare nel comparire innanzi 4tgli uomi^ 
tèi per donna bisognosa » mcome le *4/« 
tre » di purificazione . Voi fin ora puf 
troppo vi siete lasciato Vincere da ri^ 
spetti ummi . Orsù cominciate aggi a 
superarli ad ouor di Maria . Conviene 
pure una volta dichiararsi apertamente 
4alla parte di Dio » per camminare nel 
diritto sentìere della virtà . \Attendete 
per tanto oggi senza aver pià tdnti ri^ 
guardi umani a quegli atti di divozio* 
nef a'' quali 4a Dio vi sentite ispirata 
specialmente alla frequenza de" santi sa-' 
cramenti t esercitate la mortificazione^ 
Ut modestia^^ il ritiro 9 e la pietà con. 
semplicità dì cuore » senza tante perqui^ 
sizioni su di €iò > che potrebbon dire 
di voi gli uomini . Soprattutto praticate 
generosamente quegli atti d' 4tmiltd , che . 
lequasioni vi presenteranno t nel trat^ 
idre tol vostro prossima r senza il manei 
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timore di scapitarvi t o di troppo ahha> \ 
sarvi colle persone ì anche a ^oi />//e- 
viùjfik Uh sì f Atelo i la vostra cara Ma^ 
dre aspetta oggi da voi questa genero^ 
M vittimai de^ rispetti umani , per pre^ 
sentarla intìem con <j e sà ^li* eterno Ta^ 
dre. r ve' ne darà il guiderdone • ' 
serva iu questa dì per giaculatoria a 
'^str^\ colaggio il detto ^^di san Taolo 
apostolo • 

GIACULATORIA 
. Si bominìbus placerem 9 ^servus Christì \ 

non essew -.ovvero quella del St Re Da- t 

md i Maledicent illij^ et tu benedicess "\ 

Santo protettori « 
San Viocenzo Ferreri « il quale » sic- 
come leggesi nella sua vita , quando da 
giovinetto 9 studiando in Valenza» udi-« 
va nelle pubbliche prediche ragionare 
della ssma Vereioe , o nrrentovare li di 
lei ssmo nome 9 tutto gioiva 9 £ ralle* 
gravasi : indizio ben grande della tenera . 
divozione 9 che cominciò sino da*pri« 
liii suoi anni a professare alla divina 
Madre • Pregatelo ad istillarvi simile 
divozione, esimili sentimenti al sentir 
ragionare di Maria • 
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OTTAVO GIORNO 

DELLA NOV£-NA 

9 

Conformità • 

L Considerate i come U sf^^ATergroft 

incontrò Anna la profetessa , che fece 
^si grandi encoinj del suo Bambino. Quaa<^ 
ta consolazione sarà statala sua al vedeC 
Ben solo ^a i pastori del popolo» mt 
ancora AiU cittadini ricpnosdiito il suo 
divino Figliuotoj Se ne rallegrò , sene 
compiacque » perchè dal 4nodo «niraco* 
loso, con cui veniva scoperto , vedeva 
manifesto ^ che quello era il ifolere divi*- 
no • Vi rallegrate ancor voi nelle cose 
prospere f che vi ^ivvengono^ ma è que# 
sto solo il oiotivo» perchè Iddio coti 
vuole ? 

ilL Considerate , come incontrò aii« 
Cora il secchio Simeone , che le fece 
la profezia » che sarebbe trafitta da una 
spada di dolore ? ed ella a tal annuncio 
«ra tutta in atti di conformità ^ t um? 

L4 
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Agnazione ^1 yokr diyinp • Intendetela : 
questa è 4a protvidensà di X>ioco!!suai 
più cari ; x)ra travagli ed ora consola- 
cioni > iiì fcssi sempte del pan conten- 
ti del suo beneplacito*.' 

III. Considerate , che Maria ebbe poi 
sempre jqttella spada , ocl cuore 9 con- 
templando del continuo la passione del 
suo divino Figliuolo • Beata T anima 
^vostra , se fosse, trafitta da questa spa- 
da r Ma aloicno. Aoo trjila$ciate di rav* 
vivar la memoria della sagra passione 
nella sputar tmèsz ^ ificitiiita da Cristo 
tppu&to per q^iesto fine^ Figuratevi gut 

•emprc t che l' altare sia il Calvario « 

« 

PRATICA 

•' ' ■ * . ■ 

• 'i^on mai abbastanza vi si raccoman* 

da la pratica ■ di ^eonforméonii al. volere. 

di Dio , La divina Madr€ . nelP udire la 

profezia di san Simeone i che le annm- 

€Ìava i dolori > le pene , e la motte del 

suo ssmo figliuolo , benthè trafitta ntl 

euore da, ^ivo dolore ^ eh* ella (siccome 

rivelò a santa Brigida lib, 6. rei}, c. 9. ) 

§Uf€ sempre nelt animo^ in tutta la sua, 

vUa pure tm C9stanz4. ben grande si 
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tonformò al beneplacito del suo ì>to > tht 

€osì volta u salute tternu del genere 
umano . Siam figli di Eva , siamo in n^al* 
le Hli lacrimt t i patimenti j k rrocit i ror« 
dogli vanno annessi alla vita ^ tbe me^. 
niumo in questa terra di spine , e di mi^ 
serie : se alla condizione di aiitatori in 
valle di pianto vi abbiamo aggiuntole' 
pncati da noi commessi ^ meritiamo di 
patire ancor molto più di quello <he 
patiamo . ^ fare peto the i patimenti 
di questa vita sìeno accetti al Signore^ 
ed a mi meritori , rimtttiamci di huon, ^ 
cuore al voler santo di Dio , <he to$ì 
v-uoie 9 e dispone con infinita sapienza • 
Ter amore di Maria in vece di far tanti 
ingiusti lamenti 9 e di vanamente r« 
Mr^ f perchè u avvenga questa » 9 quelC 
altra traversìa , e tribolazione » chinia^^ 
mo da ^ggi innanzi il capo €on. cuora 
umile alle divine disposizioni : e benché 
I mali ^ che ci travagliano » ci avvenga» 
no per mezzo delle crtature , non guar^. 
diama a queste ; ma a Dio j il quale 
dispone » e permette ii tu^fo a nostro 
bene 9 a nostra santificazione ^ a nostra 
salute eterna ; ed-' eccone opportuna U 
giaculatoria « 

5 L 
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GIACULATORIA 

• Sicut Domino placuit > ita factum est; 

Bit oomen Domini benedictum 

1 

Santo proietiors • 

Propongovi santa Metilde 9 che per 
3' amore filiale, che portava a Maria, 
si vide ricolmata «di favorii c visitata 
altresì dalla divina Madre ^ la quale par* 
. landole no dì della 4>rofezia di Simeo 
AC 9 le sojggiunse 9 che questa cambici* 
le to«to tutta la 8»a allegrezza in me- 
stizia , < iiolorc: e J;)enchè la Vergine* 
come fu rivelato ^ santa Teresa , già sa- 
pesse il futuro sacrifizio della vita dei 
Figlio , conobbe però allora più distin- 
tamente Je pene 9 « la morte che egli 
jfìconirar ^ovea • Pregate questa santa 
ad ìffltretrarvi àa Mjiria il dolore de' 
vostri peccati 9 che furono cagione de 
dolori di Madre si cara , e delle pene » 
e martori ^ * Figlio- si amabile « 
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NONO GIORNO 

DELLA MOViìNA 

t 

!• JFebbrajo « ^ 

Considerazione mona 
, Sofferenza « 

L Considerate 9 come alia ss. Vergine 
non portò poco incomodo corporale una 
tal purificazione ^ Dovette «da Betlemme 
sul fin di Gennaio , andare in Gerusa* 
lemme 9 dov'ara il tempio • 'Quanti di^ 
^agi per viaggio in tempo d' inverno t 
massime per ia povertà ^ che non dava 
modo di ripararli i Se volete far opere 
più care a Dio, fate che siano accom* 
pagnate da qualche pena : voi volete ' 
operar per Iddio ^ e poi vi lamentate de^ 
voatri travagli? 

IL Considerate 9 di che avranno par^ 
lato Maria 9 e Ciuseppè neii' andare al 
tempio 9 che santità di sentimenti 9 che 
fervore* di affetti , che amorevolezza di 
conversare ? Sempre 9 ma singolarmente 
nei venire alla chiesa 9 se i passi son 
santi t sieno conformi ancora ì discorsi; 

l 6 
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«ne dalla casa^ alla chiesa non si mol- 
tiplichino i peccati' veniali * Se non sa- 
pete accendervi co;i pii ragiobamenti , 
vedete yìh tosto dt parlar meno che 
potete . \ • • . 

III. Considerate , come , e quanto 
pati in quel viaggio « Io andò ella stessa 
ad incontrare , ed aedo il più presto , che 
potè. Kon porè primardi quaranta gior- 
«i, <hc la Jegge noi permetteva; non 
andò «poi , che noi permetteva la sua 
puntualità. Fate voi altrettanto ?o pu» 
te ogni vostra obblit^azione , e quella 
stessa penitenza , che siete tenuto a fo> 
re , r andate differendo di giiorijo ia 
gmaoi . 

PRATICA 

« 

Z acerba pena , da. cui si sente trofia 
gere chi si sente aununziare , cbt dee m e> 
tire di violenta morte. , non è da paragO' 
uaui -eoH quel dolere ,' <he soffrì Maria 
per le profetiche panUe di Simeone . £' 
ifere, -che fila trovò pieno conforto nel 
divino volere ; ma i vero altresì , che 
ella amava a sì alto segno il suo divin 

figliuolo , ibt il solo feiuitrt di uiffr 
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h un dì estinto sopra di una croce ^ fu 
. ma s^ada che da banda a banda le tra'- 
fisse l anima ^ tic rimase immobilmen^ 
nte confitta in wezzo al cuore con dolor 
€r44{ielissim0 , e ostinato . Aia sia pur as* 
prò 9 e durevole quanto si 'voglia > A/4* 
ria lo supera' colla pazienza 9 e colla ras^ 
segnazione del di'vino colere • E^'voi per 
ogni minima cosa^ che w dispiaccia j m 
pujfbate 9 lii aluroite^ » incoUerite ? Deh l 
cominciate -oggi ad esercitarvi nella pa- 
zienza per amor di Maria » qualunque 
sia il travaglio , e da qualunque parte 
91 anjveng^ ; e perciò chiedete a Maria 
un 'animo forte e costante , di cui forse 
non avete ^ncor capito nè il pregio ^ nè 
la necessità per incamminarvi^ e per avan-^ 
zarvinel seroisuo di- Dio. 

GIACULATORIA 

Eja ergo advocata nostra , illos tuos 
misericordes oculos ^4 nos converte • 
S. Chiesa « 

« 

Santo protettore 
Sarà li santo angelo custode , a cui 
dovreste professare particolare divozia- 
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ne a simiglianza Ji santa Francesca Ro- 
fDanat la quale perla fiducia, che in lui 
avca» avevalo in ringoiar nianieia fe« 
del coinpagno amor cvolissimo , e gui- 
da sicura in tutte le ^ue azioni « In que« 
sto di, che precede la festa di Maria, 
rivolgetevi opporcunaoieiite all'angelo 
vostro tutelare , per<:hè vi consigli , illu- 
ni ini , « assista 9 per a dornarc con nuo« 
VI itti ^i virtù r anima vostra y « ren- 
derla tale ^ ch' egli noif. abbia a vergo* 
gnarsi di presentarla a Maria • Indrizzate 
intanto spesso a Gesù sacramentato le se- 
guenti giaculatorie , che vi saranno di sti- 
molo a disporvi con divozione alfa ssma 
comunione di domani « ^emaim^dum 
desiderai cervus ad fontes aquatum , ita 
desiderai anima mea ad te Deus. Ts. 41» 
^is miht dabitjut venias in cor meum^ 
et inebries illud ? di S. agostino L. 1. 
Conf. c. ^. 
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r£R IL GIORl^O DELLA FESTA 

%. febbraio « 

Farete per mezz'ora la medltaziODC 
che siegue eoo tutte Je altre solite pra- 
tiche , eccettuata l'ottava* Vi comuni- 
cherete con ispeclale apparecchio 5 e di- 
vozione ^ chiedendo istantemente alla 
gran Madre di Dio^^ che vi ottenga dal 
suo divino Figliuolo Ja purificazione 
del vostro cuore • Dopo ia^^anta coma* 
nione reciterete tre volte il cantico i 
"^unc dimUtis z c proccurate di dirlo con 
quel pio sentimento 9 con «cui oggi lo 
disse li S. vecchio Simeone . Ringrazia- 
te Iddio con il Te J>eum laudami^ dei 
gran benefizi , che ci ha compartiti » e di 
tutti i pericoli , da cui ci ha sottratti di 
anima , e di corpo per mezzo della sua 
ssifia Madre ^ a cui reciterete tre vol- 
te il Sub tuum presidi um . Sforzatevi 
finalmente di passar più santamente 9 
che potete questa giornata » rammentan- 
dovi 5 che S. Francesca Romana vide in 
questo dì il suo angelo custode tenere 
in mano alcune rose » le quali presen* 
tate che furono a Gesù i si convertirò* 
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tio In preziose gemme . Tanto appunto 
accaderà alle vostre opere buone • 

COMSIDER^AZIONE 

h Considerate come U «s. Vergine 
dopo di essere stara quaranta giorni,* 
dopo aver ricevute le visite degli an- 
geli , de^ pastori , de^ magi » se ne va al 
tempio a purificarsi coi suo caro barn* 
bino tielle braccia » , ed in compagnia 
del Silo fedelissimo sposo Giuseppe. Im« 
parace i^uesta mane da Maria il modot 
con cui dovete andare alla chiesa quan- 
do dovete purificar la vostra aniipa con 
i ss. sagramenti . Apparecchiatevi con 
un poco almeno di ritiro prima di uscir, 
di casa : E tutte le occupazioni prece- 
denti della mattina » sieno sante in qual- 
che mod9, e non vi, accompagnate nel 
venire 9 c4ie con persone divote • 

li. Considerate , come la ss. Vergine 
giunta , che fu al tempio , prima si trat- 
tenne neiratrix>; indi con tutta Tumil- 
tV'del cuore, e del ponamento si pre- 
sentò air altare per quella misteriosa fun- 
zione . ^ Prima di accostarvi alP altare per 

comunicarvi trattenetevi ancor. di più do- 
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po la sacra confessione per i apparee* 

chio piii proprio di questa massimo 
gramento» 

' IIL Considerate » «ome la ss. Vecgi* 
ne consegnò nelle braccia di Simeone il 
bambina Cosà • Riflettete alle teneree^ 
se» ed agli affetti di quel S« vecchio, 
cerne invitò la morte avendo nelle sue 
braccia la vera vita • Voi santamente in« 
V'idiate la sorte Simeone , ma non ne 
avete occasione» noentre «iece più fortu« 
nato di lui nella S. comunione . Egli lo 
ricevè una volta sola, e voi quante vol- 
te r avete ricevuto ? O perchè dunque 
siete sì «tiepido in prorompere dopo ri* 
cevuta la sagcosanta parlicela in affetti 
tH fervorosi? 

: ..PRATICA 

9^ói Mete eensidewti i merhsimi af' 

fetti^ ed il giubilo indicibile del sante 
nt^ebio Simeene perdere ceduto il idtS' 
sia sì da liti aspettate , ed averlo poi 
avventuratamente tenuto sulle sue bra€» 
eia , e strettolo al suo seno . Ora vedete 
quali sieno i vostri affetti , per averU 
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rìcevittù SMtramentalmente, nella santu 
€wnumout » invidiate U sorte del santo 
vecchio , e non vi commovete per la vo* 
jtr* Éaolto maggiore ?* £gli tifitelo sulle 
hraccra t t voi entro di voi, Muovila 
ffr4ftk»iii oggi: 49valùrate la vostra fede» 
ma cbc jia stna> fede .-viva , « grande». 

non solamente 'escluda ogni qualun- 
^ue ttmore , ^ dubbiezza- , ^a ognifred* 
dezza ancora : risvegliate la vostra grò,» 
titudine Mei pensare ^ ^bo' si dà Siu dotto, 
divino a creatura si miserabile qual voi 
siete f « *I doloro ^ essere staio A info* 
4cle 9 t iì ingrato : ravvivate Mltresl ia 
speranza « « prendete coraggio ^dal dono 
compartitovi a confidare -assai nella bontà' 
del donatore « insieme animatevi a 
scuotere la vostra freddezza » -e iiepU 
dezza nel divino servizio \ mentre ijue* 
ito inesiimabil dono ^i st fa dalla bontà 
del Signore^ per darvi movi aiuti ^ cou' 
forti 9 * grazie , per moo tornare ith 
dietro , aè stancarvi stella via di Dio • 
Finalmente ravvivate la vostra cariti 
verso Cesà , ehe si vi ama sino a farsi 
Mostro cibo , ed a stare per voi neir ostia 
4onseerata in ogni ora , e momento * Ver 
•amare il vostro Dio , non dovete intra' 
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freniere lunghi viaggi^ ma basta ^ cBe 

il cuore a luì rivolgiate con atti di amo^ 
te in qualunque luogi$ vi tr&viate 9 « 
qualunque azione facciate anche indìffe^ 
rente 9 e in qualunque Mtra €ÌfC4i%tan^ 
za. Dite pià spesso che potete £ol cua^ 
re » come era sioltto di fare un servo ii 
Dio : Signore mi pento , spero 9 vi ado« 
ro y vi amo * fatevi famigliare sì utii 
pratica cominciando dal giarno-àC oggi t 
€ vedrete quanto andrà il vostro cuore 
avanzandosi nelC unione con Dio . Offe^ 
fite intanto tutto mi stesso a Cesà per 
le mani di Maria ^ colla protesta di noB 
volerlo mai pìà offendere , e di fuggi* 

re le occasioni 9 che vi possono indurre 
M peccato^ 

GIACULATORIA 

O sacruin convivìum ^ in quo Chriitus 
sumicur 9 rccolitur iremoria passionis 
ejus 9 mem impletur grada 9 éC futurae 
gloriaenobis pigous datura 

Santo protettore • 
San Giuseppe gloriosissimo Patriarca ^ 
che assistette con tanto amore Ge^ii » e 
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Iflana nel tempio , e nel \hggm^ Pre» 
gateló .aS^chè ¥i assista nell* ora della 
voitra .morre : pregatelo però calda* 
damente, che prima voglia -ottenervi d^, 
Gesù > di coi fu custode •fedel'is»ima » e 
da Maria , di cui fu purissimo sposo , la. 
grazia di purificarvi ioeeraiMnte da ogni 
peccato, e macchia, «di attendere alia 
tantificasioiie deiramma vostra; e cosi 
^ondato , e santificato -, vi faccia incon- 
triàre-anapreeiosa -morte ia snezzo ali*as«. 
sistenza di Gesù « e di Maria : mundemut 
nos 4h énmi ìm^Utamtnto -c^rnhy et spin'^ 
ktsperficietttfs $An(ti^tationem»%JCot^'j* i • 

r 

w r 

SOPRA LA DIVOZIONE 

DI MARIA SANTISSIMA 

Riferisce, il P.Martinelli deirordffléde* 
Predicatori fièiia vita di S. Geltrude , 
^e la santa rendei spesso grazie a Dio 
per i fiivòri ricevuti , e fra gli altri per 
«ssere stata raccomandata , e posta sotto 
la protezione di Maria; e si vede nelle sue 
sparizioni, prosiegue io storico, die 
sonjina voltasela , ma molte volte Gcsik 
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raccomando Gclcrude ailasua dilettissiV 
ma Madre, acciocché la' tenesse in luo- 
go di figliar; come poi yidesi dagli effetti 
Pofchè la divina Madre facea a Geltru- 
éc molte grazie non solò a profittodi Ici^ 
ma per tuttt quelli ancora » che- si racco*- 
mandavano alle sue orazioni. A questo 
proposito reca egli più testimonianze-, 
ché kggonsr nel lib. 4% del^e fivelasioni 
al Ct » dalle quali vi^ne confermato 
quanto cglf racconta . Leggete le glorio* 
se appari^ni di Maria a Gehrude nei 
c. 17. pag.95* della detta vita della santa^? 
Sia dunqut una parte della divozion vo^ 
stra a Maria Vergine la divozione a qu9^ 
sta illustre vergine santa Geltrude : si 
perché gradirà moko Maria , che voi^ 
prestiate ossequio particolare a questa sana- 
ta , che per singoiar maniera^) e perrac^ 
comandazfon dì^ Gesù è tenuta da lei 
in luogo di figlia y si* perchè essendo sta^ 
ta solita Maria Vergine di concedere di 
molte grazie ai questa santa a* prò d' al^ 
ttì % avete molto a sperare » che sia per 
concedergliene anche a prò vostro . La 
gran Madre di Dio » siccome, madre dt 
misericordia , ticn sempre T orecchio 
aperte* ad ascoltale aoctie voi > e ad in^ 
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jCereedere presso il benedetto sutfiglfo» 
per voi , e a ricordargli il latte , eh" ella 
gli dette» anche per voÌ90gni volta che voi 
a 1^1 ricorriate , e le mostriate le vostre 
pfaghet onde S» Bernardo vi dice: vàie ad 
Matrm nùseticardiditt estende UH tuorum 
plagas peccatorum i et ilta ostendet pn te 
ubera ; e sensa dubbio sarà esaudita r 
exaudiet utìque Matrem filius - Quanto 
piili adunque ascolterà Maria, la sua di- 
letta Geltrude : quando questa si faccia 
a supplicarla per voi ^ pigliatel» dunque 
oggi per vostra particolare avvocata > re- 
citatele qualche preghierks e professatele 
■una tpocial divozione •. 

CO L LOQ^Ul O 

Ammiro » eccelsa Signora * e somma* 
mente venero le si eccellenti vostre Vir« 
ti^ , che nella vostra purificazione ri- 
splenderono . La vostra profonda umil- 
tà , la perfetta: ubbidienza , la singòla- 
re modestia, e povertà» la pietà fervoro* 
fa » la conformità, roaravigliosa al divino 
irolere , e la vostra esimia purità sono 
a voi di somma gloria , a me di gran: 
cossore» per esserne si Jongi dal pra»- 
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efcarBe r che dopa molti anni di VU9. 
appena dir posso di avere cominciato a 
ricopfarle iir. me #. Deh !: Madre amabiiis* 
sima,, e piena di misericordia, mi soc* 
correte 9. acciocché in di si fausta essen* 
do ìq veramente bisog&oso di .purifica* 
zione , netti P anima mia sì immonda, 
e la. purghi del tutto da ogni quaiua* 
que macchia che rechi agli occhi vo* 
striV e del vostra ssi&O' FigLfuoIa dispia*- 
cimento , ecordoglio r ed animato quin» 
di* dalla vostra protezione validissima^ 
air imitazione attenda seriamente delle 
eccellenti virtù vostre t sicché avvicinan- 
domi a voi in terra 9 meriti di godcrv li 
col mio Dio incielo per sempre 

Senese Puerum portabat , Puer autcm se- 
nem regebat t quem Virgo peperit 9 
et post partum Virgo permansiti ipsum^ 
quem. genuit r adoravit 

'f^m Responsuoi accepic Simeoa a Spiritu 
sancto» 

9lf Non visarum semortem» oisi vide*- 
_ ret ChristumDominum • 
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Oremus «. 



MnipqCei» sempiecme Oeu», mar 



ut sicot iraigenttus filius tuas cum no» 
9trse carnis substaotiar io tempio est prae^ 
«entatiM » itz nosr fkcias t purificatis cibi 
meatibttf pc^sentari • Per Christum Do« 
ffiioum nostcam * Amen* * 





NOVENA :/! 

IN 4^PPARfiCCUlO ALIA ffiSTA 

DELLA GLORIOSA 

AS SU N 2 f ON E • 



DI MARIA 



Omc in quésta soieofi&à è 

stata* solita la Verginevdi 
|{ favorire i suol di voti pi& 
cke in ogDt altra , cosi i 
SUOL divoti hanno procttn 
tato di celebrarla con particoiar fervore «r 
Santa Geltrude vide in quem festa cac« 
eolto sotto il mantù «iella.; Vergine t ed 
accarezzato con tenerezza: materna* ua 
buon» numero di. ànfme fortunate , ed 
interrogato chi fossero > n ebbe-m ri^Of^ 
sta , ' esser quelle , che vr ^ crano^ ap« 
paretchiate con una naggiòe .divosia»! 
ne. Amalfi) Vescovo. Suessione&Q |i 



uiyr 



S; Giacinta poraenicano ,, S, SlanisUq|> 
Adstka. déìU. coaìpàgnia di Gesà , 000- 
molti; altri furono, dalla. loro Signora , fi- 
Madre chiatAa^iLÙà ()iiesfib^gioroo«ad:.as- 
siscere con una.felice morte ak suo» tripn» 
fo ncltà glòria, de? bteti l: Anzi 4a, beata.: 
Veronica, vide io questa medesima solen- j 
oità. uscir dal purgatoria molte- anime;, 
e gises^ii|at*l; di. Djoi% c(%^e4,iii./.4^a. 
alla^ Regina, del cielo ». 

4, ' • . ». 

Ter: ogni giorno, della: uov end 

• ' »• 

Recitate nove Avemmarié j.ndJegran- 
iofx con: la Vergine* rancissima , chfe sia^ 
itàta: esaltata: sopra i nove: coi^; degli' 
angeli .. S. Stanislao^ad ogni batter di ora. 
sidtitava. la. Vergine coa^ .iui*A)KenttQarià 
" . Leggete- ad onor suo> qualche: libro 
4tvQCo ». S» Filippo* Beoizj: ogni: giorno^ 
ieggevar9..e. meditava le glòrie:deila Vcr^ 
gihe-^, acceodendò; poi^ altri coaièrvnro^ ' 
ai; dracocsttL ^ . . 

•-- Al; principio* del' , giorno, offéritele- 
tutte* le. azioni ». e rtnovate: questui, in* 
trazione almeno tre volte il giorno i r. 

4 

I 
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siate più attento , t diligente in hè- 
bece ie làom oédimrìe » offereiNtolo i. 



Procuratf^^ifhftitfuare an altri U sor 
divttzióoef>9nf porticolartii'aote a. qucHi ». 
che- hfttnoVcòn voi qualche^ special re* 
laziont come 8opa' i àgiìy.t tervi «c; 
con far lora. recitare il rosario , e 1* 
litanie IL sant- uomo^Sorore di; Siena, 
faceva: molti atti di carità agli^ iofermi ». 
ed a' poveri 9^ acciò^poi insieme: con va- 
ere orazioni^ lodassero Mariaisaotissima • 

Visitate ogni* giorno qualche sua chie- 
sa o i non potendosi qualche^ sua im« 
magine in casa Giacinto: visitava 
trtfrvoltebil giorno T altare, consecrato aL 
suo onore .. rr*f:^ 

Fate qualche 'tsurthiià^ in tavola f o« 

qualche altra simil^.inó^K^^^^^^"^* S.Ste* 
fino Re si pfrivavardc* cibi plà^ graditi > 

e gl! inviava a' poverelli Santa Chiara 
faceva ogni giorno una penitenza o di 
digiuno r o» di cilizio > o di disciplina 
S» Francesca Rboiana digiunava i quin* 
dici giórni precedènti' la^ festa S. Bit- 
sabetta Regina di Portogallo ^ S. Pietro» 
Celestino , il Cardinal Toledo preveni- 
vano r assunzione della Vergine ^ 

M z 



X *<8 )t 
è «oltEb df prevenirsi la Rerarreifòne 

Cristo», col digiuna 4i'Ctuaranta giorni . 

Ma perciiè ninna cosa è più grata- alla 

Vergine » come- -essa stessa, ha più volte 

rivelato , che la memoria- « e T imita» 

ztone delle sue psincip^i virtù^, prende?* 

cene una «gnì giorno per materia della 

|toitta.iiiedlU8Ìone<a.€iQiiMdecaGe ». 
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I^RIMO GIORNO 

• OfiLLA NOVENA 

* 

♦ 

r 

. "Sopra h tariti verso Dio • 

^^t. Considerate ) ^ome la Vergine ian» 
tùsifua acBÒ j>io eoo tencresza si grande ^ 
che , come vQgliòno>» mori di puro amor 
«« . Voi ^naato irete lontano da un tal 
amore f Procurate di «ceitare. in Voi 
tal teneresdia per poi disporvi ad amarlo 
con vigore^ ^ . , . 

II. Considerate , come amò Dio eoo 
lortezm , •prefuresda lodditfiisfone di 
Dio ad ogni qualunque cosa umana . Voi 
quante voice a piccole «oddisfiieioni, ave- 
te posposto un Signore si amabile ? 

Ili» Considerate , come amò Dio con . 
«nione continova a lui t Ego domih^ 

fw mtitm vìgUat i Quante volte tra 
giorno petmtt « Dtof 

% 

M I 
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■ ' Santo Sitfajié ìi,e é^ Vn^h 'erU Wtama* 
va la festa dtlF^ssunzion. della vergine 
il giorno della ' gran Signora \ appunto 
perchè qUesìa è tra' le, .sue festt 4a princi- 
pale , Uqùale perécceUenza può assolu" 
tamente ,4irsi la sua fistia ; poiehè nelle 
altre celeìftiamo quando .uno y quando un 
alttcL pre^o ; ma> in:questA sblenniàziimo 
sua oifmnttinatttHma'ìdtldMU alicìelài 
4t piende^vi -f assesto^ 'tdi\<j(imW immexi» 
^loriu i p9f^Mriin9\M<r)ifMk !fuiti._gli 
Miltri moi ipregi tbbero sragione di mefìtfff 
'e-di i éispQsìzio ne ' w 5 ^Mi iken ■• 'vedetti 
ùuantOy t^me divoto di Maria i dovete 
segnalarvi rietT onorarla .m^ questa -kòve' 
'na, e qiaktà. gréidi^iiM^^r» al^soUto 
]àcie. 'essere iMy vostro fervori nelC esé' 

fuggèrtéà l J^etìt .pratiche tenderxinno a 
questo ' oggetto priruipalissìmé r^ di pre^. 
pwmnii fttniametue in questi dhalla mo^ 
come, se quésta novèna itvtsse'» esi^ 
Ve r kltifhd a fAsirà vìtà-^, im^tizzatg- 

' vi per tanto alla gran Signora^ perchè 
Or afsisrà^ d sì stmtà preparazione s e per 
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farle cosa grata , cominciati og^ , 'pet 

andare sulle traete 4cUa mtàitazione » « 

fare atti replicati di ancore di Dio ad 

smitazicne *4i MarÌA in diVffsi Hm§i 

^del giorno « , 

GIACUXATORI A 

■ 

Vi propongo Safita Gjuliafia Falconjf« 
^iy neila cui vita si Icgge ^ ^Jcprì'^ 
^ne voci t che uKiron dalla di lei bocca 
-quando era ancora bambina /ftirono i dol- 
' cissimi nomi ài Gesù 5 e di Ilaria ^ i quali 
articolò con $1 divcta espressione 9 che 
recò «aminifaBioDe a* circostanti • Cre« 
scendo poi neir età , J suoi divertimene 
^ti erano ^ ornare le sSacre Immagini di 
Maria , salmeggiare 9 e cantare laudi at< 
la divina Madre • Xeggesl altresì , che 
giunta £nalxx)ente ^opo^una gran santità 
di vita al termine de' suoi giorni , air 
Jiwiso della morte lieta proruppe ia 

dolci jàccenti ; latatus sum in bis§ 



"quà dtm suttt mihiy in domum Domì- 
ni ibimus ; e ciò tneritamenle ; perchè, 
conre -dice lo scrittore della di lei vita, 
ile carne , de mundo , deque demone sem» 
per victùtiàm , Ino et mumpbum -glorio- 
sum reportAvit . Ecco il dolce fruito , che 
raccorrete ancòr voi in worte , di pas- 
sarne lieto alla beata eternità , se vi 
SfPTTirets per tempo dtlla divozione di 
Maria , per attendere ad nna vita cri- 
stiana , e santa , come servissene la san- 
ta . Pregate dunque kt santa a rendervi 
a se simile nel culto , e nelK affetto a Ma- 
ria per avtr ta èorte invidiabile di far 
vói pure una mgru lieta , qual fu 1« 



♦ # 
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S£COHqO .QI0RNÒ 

.P^LLA.NOVEN.A.^. 

/CQNSII>BRA2lOI«fE SECON0A 

Stpra U carità verso iljtrossimo f 

là Considerate') eosie k carità 4dla 

V ergine fu carità fervente offereodo per 
redimere- il mondo iì proprio . £gliiiò* 
lo , benché tanto lo amasse • Voi vi 
stancate presto di* servire', il fMrossfoio $ 
quando vi costa qmlcàe-ifiCMnodo ? ' 

li. Considerate , cfce fu carità pru» 
dente servendo il prossimo inelle €ose.4t 
maggiore importanza, qnarè la salute 
dei? anima* A&tigatevi -ancor voi vo* 
Icntieri in salvar anime» nè mai serviate 
loro di rovina. >^ 

* III, Corsideratc , che fu carità sol- 
ìcctta . Ciò che nsè coi. Battista , usò in 
ogni altra sua azione di carità 4 wébiit i» 
motUna cttm festhatione , Voi quanto vi 
£iCe pregare , priata di fare .un atto di 
vera, e cristiana carità? Qiiel che po- 
tete/are » fatelo ad imifazìoitt di Maria « 



i 
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In vista della morté ^ a cui vi dispih 

inetta ad imitatUne M Jdaria jiate piA 
sollecito Mell\es€rcizio Mda carità vena 
il prossimo i raddoppiatene oggi " gli Mti 
più preziosi j sofferendp iion maggiore 
pazienza chi\)^.i molesto , e in vece di 
ràtiMamì Àa itti > fiariaiegid €éH Modi math 
sueti ^ xompatejndolo % e ìscusandoio per 
tmàwetimsM i ^è' per) la tfutt mn Maia 
intenzione 9 se vi recò molestia ^ ^an-^ 
to fia meglio. iB.^simigiiantt'^oceafinne ri^ 
volgere ^tsntìro ^di'^oi Medesimi M pen^ 
sierf 9 ptf vedere , ^quanto siamb forse 
aigik ìaltti^piii joHkkstiJn ^osc dianaggiùt 
tonto, y .t ^ànio^ è maggiore la virtù de^ 
^4 àètri iHoLisàffrird ^ .cha ^ncM /jé^ da 
sir4i mila Jolkranza Ai piccoli .affronti^ 
,9 di potbe parole inavvedutamente prò 
fcriteiM ^%4b €he idi ognii qualunqiiè atto 
iniéno y idobhiàmo fare capitate .per il 
punLo^Jidla 4ni^tti'À .^Mcutate dmque 
oggi d^^oserdtarvi ad imitazion di Maria 
pattipolamentt^ Un atti 4i carità « pet 
averla propizia in quel gran punto ^ e 
per. ao/cn v mncè diiei^ la^ bella sorti 
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4i pottrt in Miei momento tmimle pH^ 

sentaftiì -al iivìn pttdke senza ttrtfire% 
«nel con gran fidncid ìn^fOttMidolo comù 
htvocollo S, Giuliana , col dire * O doU 
ce mìo <jesè i T^ón ìsperate però^ thtk 
•Cesi^ sia .per esservi 'dolte •» se -al Vih 
jtro prossimo voi siete -amaro • 

• ■ 

<5IACULAtORlÀ-: . 

..» 

Quando veni a «t apiiarebo aoU ^ 
«ioni Domini ^ <Fk. 41. 

Santo iPtoTBnoRir 

Santa Agnese Vergine di Morte Pul- 
ciano 9 la ^jualet^uaiito fu «maAtedi Gik 
sù suo sposo , altrettanto .fu dìvoia ddr 
la ài lui gran Mstàre ^ pep^esiltrextafia* cOf 
sì amaid^>trata sino da bambina dà" suoi 
pii genitori • Ricorm *elia «It «Ofitiniio § 
dice \o scrittor deJIa vita j con orazioni a 
Maria ssifta -9 'stipplkàndote tli Imm > ed 
aiuti non ^oio iper conservarsi puf» da 
opni Dee di colpa v ma inoltre ptr avan- 
zarsi nella strada della perfezi«ne# Ben 
di rado accadca 9 chf non fosse esaii» 
dita 9 ricevesdonc bene spesse quollcgitar 

M 6 ' 
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2ic t clie e per se chiedea , e per te . 

sue religiose ; ed erano n accette le sue 
«razioni^ -che pià volte le apparve h 
divina Mack'e ora consigliandola ne* suoi 
dubbi, ora «oniolandola fte^ «uoi trai- 
Vt^g^i ; e tra' singolari favori , che ri- 
portonne 9 ricevette un <H nelle sue 
braccia dalle mani di Maria ii\ figura 
di tenero bambino il suo diletto^ sposo 
'Gesù # Coronò finalmente -tutte le altre 



legrem ammirabile 4iel morire • J^oi 
piangete » disse allora rivolta alle sue 
religiose t mh se mi amaste di cuore t 
dovreste piuttosto rallegrarcene , mentre 
9}' tevviema U tempo , iu eui potrà go^ 
4sfe , come spero , Ut gloria ^ che rni tie» 
ne preparata il imo sposo Gesù . Non 
sai^piaMO "abbastanza invidiare Ja morte 
de' santi e bramiamo incontrarne una 
somigiknte Atteniamoci dunque agli 
esempi della lorvita. Raccomandatevi 
alla - cara Vergine Sv Agnesa perchè 
impetri quel ricorso filiale 9 eh' ella 
Ibcea % Mattai percui veniva animata 
Cigni di ad attendere alla ^ua santifica» 
^ione • In eius \sit« P* Ponsi delf ordì 
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TERZO GIORNO 

DELLA MOV£NA 
8. %4gosto^ 

Considerazioni terza 

Sopra la Turità . 

h Conitderate » quanto la ss» Vergine 
amò questa virtù , e come fu la primaal 
mondo ^ che ^ facesse vom. di perpetua 
castità* Voi come P amate ? in che gra« 
do la possedete i che fate per in«n« 
tenerla ? 

IL Comidecate 9 quanto la srìmò 9 ch'^ 
era pronta a lasciar di esser madre di Dio» 
se con tal maternità non porca congiun^ 
gerst k purità già consacrata alio stesso. 
Dio : §luofnvdo fiet istud ? quonìam mrum 
non cagnesco « Voi che stima ne fate » 
r anteponete ad ogni vostro vantaggio ? 

IN^ Considerate 9 come Ja conservò 
con un continuo ritiramento » con una 
continova mortificazione sensi 9 con: 
. una continova vigilanza sopra se stessa ». 
con una continova orazione , e perfet« 
tissima unione * eoo Dio • Rifleitcw».^ 



/ 
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xhe sej? vpstjni parità ba patito -tiualche 
dan'nó^ iara venuto dalla ^oiancan^a ^ji 
«queste >cautele« ... 

PRATICA 

f 

'Jlvete amminoa U àngblarhsima pB^ 
rìtà di Maria , f:d acuite altresì medita^ 
ta la sua niigìhnza , ia mortificazione^ 

V oraziane « se S, miQn ton Dio ^ jaon so^ 
lamente per xvnser'varìa sempre mai il* 
libata 9 Ma per farla a ogni "momento 
pjH ricca ^ £ colma d( meriti incompa^^ 
f abili 9 mie incomparabUe Attesi fu la 
festa del suo trionfale ingresso nelcielo^ 
' t la iublimissima gloriati. a tui fu fatta 

salire Oh mi. beato > se in zjuesto dì 

VI faresie a meditarne fià strìammte I 
fregi di sì nobile VtrtA l ma pià beato^ 
se indi passaste a praticarne ì mezzi ^ 
per vie pili purificare il mstw Attore > 
che forse non piace ancora alla gran 
tergine ideile virgìnia .per^sser hgom^ 
krato di terreni pensieri ^ e di ^affetti 4ir 
sovdinaii . La^orte j the xyffìi dì sempre n 
più incalza » . dovrebbe col suo pen^^ 
sii^e meiterw stmfto ^ ^ t^piè di Man 
ria mmùlarvi 4 'spargere umili pt^ie- 
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tf« f per disporli a ben morire m 
Bfàùvo tuorc i mondo cioèj e puro da ogni 
maicbia « .^lieito o^gl V erncmod^ 
prancarsi m ^nou 4tlU Vtrgin cadrei 
di attendere .alla mondezza de^ pensieri 
^ degli jfffetti MI mostro xnore ^ 

• <;i ACUIATORI A 

tfii^amus^«iVd Ronu €• 14. v. S« 

"Santo protettore # 

Sia oggi vostra protettrice 9 confor- 
tatrice santa Maria Egiziaca , la oualé 
nel vedersi a cagioo <iel suo- vivere -ditrso* 
luto rispinta con forza invisibile sulla 
soglia *dei tenìpio di Gerusalecnme Del 
di deiresaltaiione della Croce , rientrata 
col divinò aitilo lA se stessa , ed alflittar 
sopraaimodo della sua vita scandalosa» 
ricorse piena di' lacrime ad trV imma- 
gine di Maria j eh' era nel portico • Lia 
soccorse tosto la gran Madre di miseri- 
cordia 1 la confeMò-alia penitenza 9 c 
la consigliò,che ne andasse perciò al deser- 
to di là dal Giordano • ^«e' combattimenti 



Digitized 



poi n cht quivi sostenne da' dtaiooj 9 e 
4a' malvagi pcnsiVri , la santa penitente ^ 
Col racconuod^irgi^ alia iSiia Prauttrice % 
neriaiasc s^oìpre vittoriosa^ finché j^e 
coroftò ^dopo liHiga t sispra -penitenza 
la sua conversione con una *sant4 (porte % 
Siete voi peccatore ? la penitenza véracet 
fervida 9 e costante faravvi morir da sana- 
to» Volete i necessari divini aiuti per 
darvi .a penitenza ? ricorrete a Maria ^ ma 
con quella fiducia , con quella umiltà » 
con quei fervore, col quale ricorse a lei 
la ravveduta Maria Egiziaca; eia gran 
Madre di Dio vi otterrà larga copia di 
5<?vrii5t)ani conforti » e faravvi conosce- 
re a pruova quanto sia vero» che ella 
è madre altresì dei peccatori « che si vo- 
gliono convertire* Pregate la santa pe* 
uiiente^» e vostra- protettrice in ^questo 
giorno a voler far sUchc voi vi raccoman- 
diate alla SS. Vergine 9 cooie.vi si racco-^ 
mandò ella per essere aiutata a fare una 

vera :C09v.ersione j ed una pcflitenaa siu* 
cera ^ ' I , • • 
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QUARTO GIORNO 

DELLA NOVENA 

^ %4gQitO % 

• » . ■ 

COMSIOBRAZIOME QpARTik ' 

» • 

Sopra la modestia • 

\. Considerate 9 come questa belli 
virtù $pic€»8e nella m» Vereine » Fa 
oiodesGa oegli zhhi^ abtx>rrendo ogQ^ 
sorrte di vanità. Il vostro modo di 
stire come si uniforma a quello ilella 
Vergi re ? 

II* Fo modesta negli occhi ^ non mi^ 
rando mai oggetti> , che potesse cfFc*n- 
<lcrla. Voi come reggete i vostft sguardi? 

IlL Fu modesta nelle parole » par- 
lando poco ^ e 't>ene • EMminaée un 
co i vostri discorsi) che forse li troverei 
-te -assai scorretti # 

PRATICA 

Ter Imitare la Vergine proponetevi og» 
gì a pratkaro queste, dite cose « il 
SM 4i procedere m$deitissimoj< l suo par^. 

« 
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Jatg ^pn.^maì ^ inutile o^gi 
ydmiqéé itntf UÌngi éi égnl Witfd ^gia^ 

ne ogni^tnìnima xosa ^ che.possa óffendc^ 
re U modestia-; aUa>quàl virtA ghva as^ 
sai la memoria, della prj^itnza^di Dio . Co^ 
minciate oggi altresì 4i guardatHii dalle pa^ 
fole ozioéiCé deile q^li ^sapete pure 9 che 
ne dovete rendere conto a Dìo ! Oh quan* 
to vi gioverà ^questa pratica l Imperocché 
ghii^uol esser guardingo di non dir paro* 
he vuote* di utilità » i^e senaa ^qualcheira^ 
ponevole Motivo ^ guanto ^ià vorrà esr 
Hf icaufo ^ ff rattenuto * ^ nsm ktseìsatsi 
sdrucciolar da lingua ^ pTO§erir;parol0^9 
poco oneste , onnenzognere ^ 0 di^morm^ 
razione^ ,0 di poca •carità f od^ altri vizj 
xontaminate ? Eccoci dutìque divenuta un 
maio di benedizione ia lingua^ quelCistrsi^ 
mento cioè ^ che 4 chi noti sa ben servir* . 
tene Àivkm fucina £ iniquità » -t univer^ 
sitÀ di malizia ^ capace t benché 4Ìpicco^ 
lo in se 9 di caricar ^Momo 4n€auto'£und 
gran mole , e £ un fascio orribile dipec-^ 
tati . ^ indi quanti^ avrà da tremare in 
morte chi non ^avrd joputo [governar la 
sua lingua ^ Altrettanto vi trovetete al- 
lora contento voi 9 st lingua benedettasi 
JfOtìà dire che sia stata la vostra • Tre-» 
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-gate U sst 'J^frgine tf Mene^vvòla' t 4t w 

tue benedetta fin. Àa oggi ^guardattla^ 
•9'custodìtflit' j»'^ ' ' ..*>-.:. ' 

; ^GIACULATORIA^c 

• Beati qui habitant in domo tua Do- 
fniiie^: 8^; v^^^s^ovvero : Moriatiir ani- 
.ma mea morte jiisCorum « • 

• * t • , . » 

. • . . * Santo pROTETTOJtB " 

• .^• f' . ^ t V . s/.^ • 

^ La Bi Giacinta Marescoftì : chend 
xàmpo fwotido apre iJef essere ^verd 
•divotè di Maria • Quando ^lla si diè tut^ 
ta a Dio , elesse per madre la Vergine^ 
t«be volle perciò iinctie Scambiare i) no* 
me gentiliaio in quello di Giacinta di Ma^» 
ria Verdine • Questo* nome dolcissimo 
era il suo sostegno » la ina speranza > il 
suo confortò ; isel ripensarlo ^ c neir ii« 
dirlo da altri , "sorpresa "^la insolito giu« 
, bilo 5 afdcane drambt^s ^ struggevasi itt , 
dolcissime Jacrime ^ indtzj certi dell" alta 
stima , che conceputa avea della gran 
Madre di Dio 5 ma indizi altresì^ dice 
Io storico della sua vita , della fermissi- 
ma fiducia > che avea in Maria s da cui « 
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coinf dAXifugiQ à€ peccatori aripiaiiad(> 
$\ per (a sua profond» aaiiltà la maggior 
^peccatrice del mondo sperava «T* eterna 
^ua salute • Quindi maraviglioso è rim'- 
pegnoaJicN ebl)e.seinprjd iftì^ adì ^ropa- 
garne nel monistero , e nella città di Vi» 

jcerbo; la (Uvojsionis % rchèe ik>pi3 Cle^à » e 

JI4arÌ4;fu il centro, de' suoi tenerissimi af^ 
fetti • Pervenuta ' il «tempo ^li^andt» 
dare alla gloria beata 9 ne presenti J pre« 
zìosi momenti per mezzo -di tin immagi- 
ne della B» Vergine : e furono nel pun« 
to estremo jesué aspirazioni tnVqd&re ora 
£or^ M-ariarr^ed ìap|ieba ebbe proff; 
ferite queste parole : ^jutat end' Gesù ntio^ 
sposo dàlP afdmami4 ; in mMUs'tuas Dù^ 
tifine CQmtifendo spiti tùm fneum y «he 
4olCCmCDte *pirà* • . 



• • « « 



QJPiNXa GIOilNO 

. DELLA. KO V£NA. 

• IO. kdgfiStO 

. Considerazione quinta . 
Sopra, là pazienza '. 

• • • * 

■ 

h Cottstderace , l»puienzt della. Ver<^ 

gine santissima nelle pene , che le vcn^ 
aero da Dia i topporcandolc con so& 
feredzt-r. accettandole con rassegnazione r 
Voi comedi nu8«(^ate a* travagli , che 
Iddio vi manda? .... 
• IL Considerate lar sua pazienza nel* 
le p^n», che le veiiaera- dagli uomiiii 
nella piassione det suo Figliuolo » Voi 
guanto sieee risentita 9 quanta mordace 
ad ogni piccolo affronto ^ 

III; CABsiderate h'sué^^ptizhntz fteile 
pene ì che sostenne da^^ tali uomini da^ 
hi: 9 e* dal suo figlio beneficati ; , Quanta 
è^dur^ cosa ricevere •ingiuria> da- chi ai* 
aspetta ringraziamenti! Fórse accaderà^ 
anco a voi ; preparatevr coir esempia dì- 
sì pasiente Siguora 
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P R A T I C A , 
'Maria . ssAa fit^ltre 4»« d o pazien^ né^ 
ftavagli 9 e pene , che soffrì , come vem. 
imo avete- nella mediiazio^t Praticate 
.simile paziènza , se volete piacerle nel- 
le: vostre avversità- e nelle prove amo- 
rose , cl^e fai di voi il Signa^re.y piente 
patire ; eh qàèsto' ìn : patire questo tra^ 
vaglio 9, e quello- noi- jtiuella croce piut- 
tosto ». che: questi» mamtàtavii dal tielo % 
V* iugannereitf,. OLparSìtoy^ se/toélpentas* 
te ». Jtvoi. conviene' solo chinare la- testa 
alle: amorosissime disposizioni del Signor 
re rassegnandovi al suo divino volere , e 
sopportare^ eoit- potènza:. il. travagliò > e- 
la croce , . che. vi viene adiossata.dal Si- 
f^me-<: ifttem fouck^ H<Sigtiore ét-.voi,. 
Stadiatfi ben benen qt^sta- kezioue^ ' > ce le.- 
stei apprènditela vie AfamUii spesso la: 
risoluzione! di 'attendere > di propositi., à- 
formarvi ' degli abiti buoni' di rassegna-^ 
ziàne > e dlpuziemsé neHr vsvwersitdi c 
né*, travagli i.i quali Cobiti vi saranno, ne- 
eessar/ ; per^-CuMésar iifalattiaU pìl 
punto della mortew. £ier citatevi oggi in 
fitr piè atti éf * quitte- virti^ -, « di essi 
fermatene una bella, torona da presen- 
tarla alla Vergine nel di solenne dtllo- 
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titx* %AisHnzione : prenditene la prima te^ 
tastone , e fatevi famigliare a questa^ 
proposito qualche di^vota giaculatoria 
Ci aspirazione: al Sìgnoré Conviene 
poco a poco disporsi al gran: viaggio 
mW. eternità: , e nen> ^tfastutafe- vetuntt- 
di quelle occasioni-^ in cui voi. possiat^^ 
nùlto^* meritare. ro«. mi- replicati: di rae^ 
segnazione^ e dì pazienza:.. In tal gui^ 
sa: formasi' f abito^ &nmo^r di cui pf ov- 
verete* salutari^ effeuv massimamente: 
min ora della vostra morte 

GIAGULAXO RIA; 
Fiat voluntas tua. *icst. ia cedo 5 et: 

Santo Protettori f . 

Sàneji! Caterina Ricci graremente- 
aTnmala^' in etàt dL dodici: anni , per 
non p<xettrjiic<ivaT consecxare ^.Dio neU 
là: religione^ come ardentenrence brama* 

fu tosto consolàta dal suo sposo Gesù, 
apparsole insième v colla. 4tvroa^ sua Ma<» 
dire, e fu tosto risanata del tutto; indi assi- 
curata-.fià dalla;isdÌA Vergine' di cbittr on 
di ottenere d* essere fatta sposa del suo 
dhrin Figituotoi nella* religióne «I deiide«- 
rata: come in httì avvenne , avendo laf 
santa superate tutte le difficoltà , che^ 

I i. .4.»^ * . »... 
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waivMle fatte 9 e nel di delby^esd^io 
Bc fu tale il fervore suo in quella sacra 
ftuisione 9. cke rapita in ispirata V ^'ida 
Gesù» e Maria y che il cuore riempi- 
vwÀ^ di apirituali contenti ;é Mori la 
aantar in età di anni sessantotto » fedele 
sempre al auo sposo» Gesù.^ e figlia asHO» 
tifisi ma della divina sua Madre < e pri- 
ma di morire ^ vennero cori angelici a 
«antar celesti melodie » coir uwitarla 
alla, cofdna. eterna^iFe»! Sponsa Chrìsti ; 
queste furono le ^rok udite 9 dice la 
storico della sua vita» innanzi ch^ellà 
inorÌ8se> Feni spQnsa flhtnth aceipe cétth 
nam ; Veni electd mea . La santa intanto 
meditando 1 misteri della passione di Ge« 
aà* suo sposo » come era solita fare da 
sana, e pregato il SignoK ».che lo affret- 
tasse la morte t non a riguarda di leit 
che volentieri pativa. la penosa malattiat 
ma per le sue- religiose r che stavano ia 
disagio per assisterla, is^ntamente spiro 
' poche* ore prima del giorno della festa 
della purifica^^ipne di Maria^sséiaf Prega*^ 
te -questa santa ad impetrarvi grafia 
di andarvi disponendo colla sofìferensa 
di ciò , che vi travaglia in vita, a 
quella molto maj^ios pazienza che vi 
^arà necessaria quando avrete a morirr # 



« 
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SESTO GIORN.O 



DELtA NOVENA 

C0N$mES4ZI0Iffi SESTA 

> . ì ■ . Sopra, r uhbidknza f . '. 

' I. Considerate , come hi santissima 
Vergine ubbidì a Dio in tutte le cose si 
ifeile prospere r com« oelie avverse « 
Voi vorreste solò ubbidire a Dio nelle 
còse di Vo^trd ^^\ò • Il veto abbidìeiii» 
rè non guarda la sua soddis£azÌQne V 
n^a solo di ^e9<^wrd qudio » che gli^ 
comandàto . ' ' ' 
• ir. Considerate $ come ubbidì eoa 
prontezza: HA$mibi seeundftm verbuni 
tuum . Quél procrastinare , che voi fa-* 
te neir eseguir ciò ì che iddio vi conran^f 
da y è segno che non io amate : chi 
opera eòa amiore f. opera cott* pron-i 
tezza . ' . 

IW. Ubbidì con allegrezza senza ma> 
turbarsi , ancor nelle ùoi&t più. dolorose^ 
Usaminate un pocaja vostra ubbidienza r 
e - vedrete* coir %iie: maliDcòfrìai. eseguite^ 
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ciò , clje vi^i; foqianda. fuor dct vostro 

P R ATI C A 

» .' 

Traticatc: oggi, non pffi^ fervore del so- 
lito r ubbidienza: suiC esenipì&> luminoso di 
Maria ss»»^ chfi considerata, avete nella 
meditazione . Sìate^ sollecito^ iteW ascolta^ 
re le mei interne*^, erle sante^ ispirazioni ». 
che il Signore vi manda al cuore con 
iui mnim*ia:atsu^ divim amare ; e /rrf» 
gateloi bene spessa effe; vi faccia sentire 
hi sua. vocet9. m^dìa^ aiuto j per ese^ 
guire quanto mole da voi ; Loquere Do- 
tatile r ditegli col Trofeta Samnelé^ quia 
auidi; servasi taus- u 9ieg^ c. io#. 

ovvero con san Taolo : Domine quid me 
Tit facere è^ Siate: apcoroi^ sollefito^ nei 
praticare prontamente quanto il Signore • 
VI manifesta^ per mezzo* de^ vostrl.supe* 
fiori Jkf amore di Maria^ annegate og^ 
gi la vostra Volontà , sottomettendola 
d gjmstidoto^ com/mdi% od ordinazioni 
ubbidite per piacere a Maria anche con 
vostro : nnct^ment» t ubbidito mtbo 
con vostro incomodo # X noma ubbidien^ 
te 9 dicoil Siffutfc^ ripoft» vittork i-vir 
qbcdiens loqueuir victofiam^ ^rov» c.xj.. 
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V. IO. oh il bel disporr)} rosi alla ntòfte ì 
perchè in tal guisa vi avvezzate a fare 
poi in quel punto estremo r ultimo att0 
di ubbidienza al divino .volene 3 àenh 
tando dullp iut ssme mani la morte 

GIACULATORIA. 

Quemadmodum desiderai cervui id 
fontes aquarum ^ ita desiderat anims 
mea ad te Pe<AS > Psc4S* ovverà qiiel<r 
la di S. Agostino : Da y Domiae». qu^ii 

jubes f et {abe quod. vjs ^ r > > 

- SANTaSiC«n!iiTTOftr.^ !.j>> 

EM^ arnabil vergine^santa Gekrude *. 
U qyal(& udì un .giorno il Signore:^ che 
promise di ricevere con affetto singoIaaiO- 
que* t chd .i* erau - preparati per' ^^xetoìi 
brare divc^anieatc la festa deir Assun^^ 
'Zione diella «si&a luaivÌJid^^!ed'ttn^BÌt^ar 
volta vide sotto iL maoto. di Maria vltl 
coro di bellissime fanciulle 9 servite dagli 
angeli , e mirate amorosamente dalla 
Vergine , per emersi irpparccchiate con 
divozioni particolari a solennizzare que- 
sta festa si gloriosa ; per cui la sanca. 

N i. 



Digiiizeu by LiOO^lc 



0 



m 



. K>i>«K ..... 

animavasi sempre più con diVotissimf 

vene 5 nelle quali vedevasi ben prestò^ 
cckotsaccambiaitt ^ -madte^ si amoroiia i 
con .riportarne copiosi favori ceicsti » e' 
per se 9 * e per altri « come rilega lo sto- 
rico deila^ sua, vita . Maggiori però ne^ 
ricevette neir ora della sua ntoite » quan- 
A(S nella sua stanza essendo èù tra ta una 
torba^ d^ demoni a spaventarla, dov^ttè-^ 
rò . stattsi 9 ' come leggesi oeHA sua « vita » . 
Éicir?ii,m un piccolo capito , senza poter- 
si accostare alla santa 9 atterriti dalla fnae-( 
sta infinita del Signore > e dalla poten-»^ 
za della di vkia Miràre / ete^. assiste*» 
vano 9 e dagli angeli del paradiso , che 
all)tatnlaf^qo que^mdsCrìinfiMaal^^ 
ta cHc^^fu air estremo 9 i le disse 
Qitiìà y xht io fintràdurrà 4d miò'^'P*^ 
dM^xelaUt 1^ cUa 9 cantando gli an^ 
geli soavemente spirò • Pregatela , che 
impetri . h gtuzia. .d* £sser difeso io^ 
marte dàlie in^stazioni de" demoni ». 



• 
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SETTIMO CIORNO 

DELLA NOVENA 

12. Sgotto» 

• • 

CONSlOHUtfXOMB SfiT-TiMA 

^opraV umiltà . 

l. Considerate » come la sa«)tisslma 
Vergine senti sempre s) bassamente di m » 

che dichiarata madre di Dio , si dichiara 
umile ancella • Ecce A^ncilla Dominio 
Che concetto avete di voi ? Vi stimate foc^! 
se pifl di quel che slete? Ricordatevi t 
che tale siete » quale siete amoti. a Dio ^ 

IL Considerate ! come attribuì a Dio 
tutti i gran pftgi 9 di cui era ornata» 
ttcit nubi magna $ quipotcns est^ Vede^ 
te un poco ^ se mai vi vantate de* taienti«;- 
delle abilità » e degli altri doni naturali ^ 
Rfcordatevi che txitto è dono di Dio^ 
ed a lui se ne deve la lode « 

III. Considerate, come sempre s^im* 
piegò in opere pppprie del suo sesso » 
benché fosse sede della sapienza • E'* ua 
grand'atto di superbia il voler fare più di 
qud die .porta la vostra condizione | 



vòsttó 'grado , per ifarfair r Umilissima 
Vergine, .f • ' • 
'PRÀTICA 

» 

Oi^ete un cuore ben 'vasto , ma forse 
'Voto di^iffà\ è^ii mériii i è benché il 
mostro cuore cont^ngu in fe di molti affet^ 
ti V sellccitttdini , e gran disegni , pure 
fard sempre misero i e "voto del tutto » 
9e non vi ulberga la cristiana njìrtà . 
Ciò che ^tempie il nosìro cuore sono le cri^ 
stiane mrtu , delle quali il fondamento 
si i qutltd deW umiltd 4 tà qual perciò 
in iingolar maniera c inculcò GesA Cri" 
stb y coi 4irci 5 che' da lui imparassimo 
fton a fabbricare il mondo , non a creare 
te cose visibili -> ed ìnvisibìii , ma ad ei^ 
ser umili. Discite a me 9 quia mitis $um 9 
et huroiiis corde. Lo stesso vi dice o^- 
gì- la gran Madre di Dio ^ tìnfu ianto 
umilile , quanto fu grande • Traticate 
dunque oggi alcuni atti di umiltà nel 
ricevere senza lamenti , anzi di buon ani^ 
mo y e come a voi dovuti que'* disprez^ 
zi j que' torti 9 quelle ingiurie ^ che vi 
venisser fatte , perdonando volentieri al 
vostro offensore col dimenticar del tu(^ 
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4ù Ff>ffetà% anzi fategli ^ufl beni ^ cbt 
fùtete j nonostamechè 'ftr Màtm^a^tkaiii^ 
Sri 9 0 se ne allontani . ttefonete cggi per 
F amore ^Ua mrtà delta ^ta vmiltd ai 
pìi della noitfM "gfon ^Si^nora ^uel£ av^ 
versione , che consertate id prossimo ^ 
^ebe vi 'offè$e » ^ ì/uei €cntegm>^stemàtt^ ^ 
ehe in segno^elt amarezza tttl vostro 
Mimo gli mostrau t lasdé^t • il portai 
mento ffrave , e fastoso , e mostratevi 
mansueto , €d affaUle -aube ^-viersio ehi 
v" i molesto . T^on aspettate ^ che venga 
ad umiliare il vostro orgoglio la iwor* 
te 9 ma umiliatelo -adesso :voi stfsso^ ^ t 
-vincetelo per amor di Morìa y dalla qu^'* 
le tanto pià sperar potrete favéti , a 
grazie in vita , e particolare assistenza 
Jn morte , quanto fià a imitazione di lei 
^sarete umile. ^ • 

X}I AC ULATORIA 

■ Unam petii a Domino, hanc requiram > 
inhabitem io domo Domini omnibus 
'diebus vitàe mese . Ps. i6, v. 7. 

Santo protettore . 
San Giacinto dclP ordine de* PP. Pre- 
dicatori , che alle virtù della virginità» 

N 4 



dell nfBNtàv' delJa p^ienea, c*oeih cari-, 

ttiipionlo siciiro «della vita' rdigio$a , v< 
unì .stMon\.h sUa'.isitigobir tdlvoaìoaeà 
Maria >«iififtt» ,per .i<ui^ dopo;.clie ebi?«Ci 
Xiceitati'^ telili «Moainjenti ' cop -40f»na 
^ÌMQzioQe , e, dapoiredtate }ek^%canoQÌ,*- 
chfr,- ;<bbe la sorte - a^fVehtttr«ta# di.roo- 
i-ix;ex.^eUo ttesso \ gk>nbo f«staj dell', 
iAseunzioue di Maria , come egli predetto, 
avca » .Uvt4iftttne>.la «prti^i pia raccor 
nijindatevi al-^sanjo^, per jioterjp Imitgr^. 

«dlt »>cÌieiglkU.9roc«ci;iaiFoqos 

, • «if. «-•••1.»» 
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OTTAVO GIORNO 

DELLA NOVENA 

CONSIDBKAZIOMB OTTAVA. 

Sopra la gratitudÌM ^ 

h CoDside^rate 9 come la santissima 
Vergine fu grata a Dio per i beni » che 
)e diede • Quanti beuefizj avete ricevuti 
da Dio ? Li considerate mai ? La grati* 
tudioe de' benefizi è mezzo per ottenerne 
de' nuovi • 

IL Considerate » come fu grata a Dio 
ancor per i travagli , che le diede . Non 
sono minori benefizi h avversità» che 
le prosperità • Voi come le accogliete? 
se ringraziate mai il Signore ? 

HI. Considerate , come la Vergine 
non solo fu grata a Dio nel cuore , ma 
ancor neir esterno , prorompendo io sue 
lodi : Magnificat anima mea Domìnum , 
Fate spiccar la vostra gratitudine nelle 
parole , e nelle opere % ed imiterete 
Maria • 
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PRATICA^ - 

Esercitatevi ' nella gtatitikdine n Di4^ 
.de'* benefizi ricevuti : tr^^ quali amete a 
contare anche le cose ^ che vi molesta^ 
no m Voi siete in inganno j quando le av- 
versità , ed ì irawaglì non li preédeté dal^^ 
le n ani di pio • Le creature ^ che vi mo- 
lestano , sono istrumcnti nelle sue mànìy 
de'' quali sì ìetve per voitro ^iff • Ma^ 
ria ssma fu sempre grata al Signore non 
meno per le prosperità , che pir *i do- 
ni 9 ^ privilegi largamente a lei da 
Lio compartiti , che per i ti av agli , e 
f^ene ^ in mezzo alle quali ella visse • 
Oh quanto sarà wìglìor senno , che in 
V€ce di tanti lamenti ^ di tanti atti dim* 
'pazienza 9 e di tant€ accuse ingiuste , 
€ vane contro il mostro prossimo , riVe- 
'.vijate il tutto dalle rrsani del Signore 
rhe vi conformiate al suo divino vole^ 
re 9 e lo ringraziate ^perchè così vi vidii. 
il Signore vuole con ciò la vostra emin^^ 
^ dazione , "vuole la vostra santificazione • 
'Attendete voi a correggere i vostri di'^ 
f etti 9 attendete a santificarvi ^ ed avrete 
così fatto queir uso de^ divini benefìzi ^ 
<be far ne deve jin cuore grato al Stgnfire . 
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. Ql ACJULATORI^A. 

<7es^ J Giùseppe ^ e- Maria vi \doflo 
col mio cu9r l'anima mia. , 

Santo TacrrCTTORE • 

Santo Stefano Re di Ungheria, il qua- 
le per la sua singalarissima •divozione 
a Maria ^ma chiamava questa festa , la 
festa della gran Signora . Tra gli altri os- 
sequi 9 che prestava alla Regina del cie- 
lo , e deila ^erra y di cui sì prpfessava 
£ gl io servo aiDÌIrs9!ino<yl)c^'Suci viag. 
gi non entrava nelle cittì» se prima noa 
visitata UM chiesa- dedicata alla 
divina Madre » innanzi a cui orava eoo 
rammo rispetto, e venerazione* Dopo 
una vita si santa ^ quaf egli menò sem** 
pre , fu dalla sua gran Signora, in cui 
rippste avea le sue sperao&è, ammesso 
alla sua lietissima festa. joel giorno della 
gloriosissima Assunzione, neiqu^leav* 
venturataniCQte mori.» Se anche voi bra* 
mate di gfodere i gran favori , che h la 
Vergine a suoi veri divoti* imitatene 
dunque il- fervore della lor divozione , 
e non v' incresca di canoWiure ^ulle io« 
ro orme nel vìvere , se volete avere co» 
si felice 9 cpme fu il loro , il vosero esi- 
to nel ffloi^ire • 
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^ ' C0NSIOERAZZ0N£ NONA 

Sofra la costanza . 

l. Considerate » ccHne la saotìssima 
Vergine fu sempre costante nella se* 
queta del suo Figliuolo, seguendolo fin 
sotto la croce >• Voi quanto siete facile 
ad abbandonare il partito di Cristo ? Ba- 
sta una piccola contrarietà , un rispetto 
umano, per farvi voltare le spalle a Ge^ 
sù • £ non è questa una gran viltà ? . 
« II. Considerate , come fu costante 
oeir ì abitarlo , imitandolo nel piCi eroico 
delle sue virtù . Voi qual virtù cerca- 
te d' imitare , che poi non trascuriate di 
seguitarla? 

IlL Considerate ^ cone fu costante* 
neir amarlo , amandolo infinoiair ultimo 
respifo. Oh come presto voi vi raffred- 
date ntir amare Iddio ! Kifiettetc 9 che 
r incostante perde la corona . Se avete 
principiato ad amar Iddio » «eguitaCc 
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iflfino alla morte, ed otterrete in coin* 
pagoia di Maria il paradirà # 

P R.A T I C A 
la toron^i ttema si da à chi e<m coiUn^ 
zéL servirà il Signore sln^ al fine della 
n)ita . Maria ne dà anche di questa 
virtà i più forti esempi . Ella fu co- 
stante nel seguire , neir imitare ^ nelV 
amare il suo diwn figliuolo sino a IP ui* 
>l timo respiro . La persewranza è dono 
\ del Signore i fa ili mestieri chiederlo 9 ^e 
i chiederlo con molta umiltà^ e con gran 
fiducia La perseveranza si è un dono 
di Bio 9 che / ha da chiedere con molta 
umiltà , pefcbò non si da per alcun do-- 
vere 9 ma per pura purissima grazia del 
Signore : e ha da chiedere insieme con 
gran fiducia ^ perchè per quella stessa 
sua hontà infinità , onde il Signore ab- 
tonda in misericordia ^ ed è sì ric<o in 
Aonar grazie a chi gliele chiede , vo- 
lentieri accorda a suoi servi la più im* 
portante di tutte 5 quali è quella della 
perstwranza finale . Jk' aveit poi una gran 
divozione a Maria , oh quanto vi age- 
volerà la grazia di questo dono divino ! 
o^gi dunque r esercizio-, vostro sia que^ 
sto di ricorrere spesso a Maria 5 per ot* 

tonerà itnl Signore il dono della perse* 
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^eranza nel divino sern^izio . Ogni mi' 
ta poi che ricorrete alla P ergine ^ sar^b^ . 
he una buona pratica, .il teriìiinar la sup- 
plica con quella divotissimà clausola : 
£ja ergo^ iVdvocau nostra , iIlo$ tuo5 
ni isericordes oculos ad tios converte : la 
qual formola fu rivelato 41 S. Geltrude^ 
che se t avesse praticata ^ilmeno una 
volta al dì 9 ne avrebbe in premio ripof^ 
tato in morte gran consolazione-. T. Mar* 
tinelli invita *Cert. pag. 2 cu 

GIACULATORIA^ . 

In manus twas Domine commendo spi- 
ritual meam*. 

Santo protettore • 

Santo Stan^lao Kostlcà vi propongo 
in questo giorno della vigilia deir Assun- 
sione di Nforia • Questo salito giovane 
innocentissimo » al cominciare deli' Ago- 
sto seco pensando come apparecchiarsi 
a questa festa delia cara sua Madre » si 
sentì nàscere in cuore un ardentissimo de- 
siderio di trovarsi in cido a vederne ce- 
lebrare ia festa; e cominciò a sospirar- 
ne > e a dolnandariie istantemente la gra« 
zia , ed interpose per mediatore il marti- 
re S. Lorenzo » eai pregò con calde sup- 
pliche., e con molta fiducia : la quale bea 
tosto cambiossi in certezza , a tal che ne 
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parlò come di grazia ottenuta* A 'dieci 
.di Agosto ammalò il santo > e ia febbre> 
che fu al principio leggiera j indi a non 
molto se gli aggravò • Allora si tripudiò 
per gran giubbilo , vedendosi sempre più 
certo , e sicuro di dovere essere tra pochi 
di a vedere dell' amata sua Madre , e Si- 
gnora la gloriosa festa uel cielo • Pregò 
di essere posto sopra la nuda terra » e ne 
fu consolato : quivi si confessò ; indi ri- 
cevette il ssmo viatico con uo sembiante . 
angelico f vivo, ed acceso di amore ar- 
denMssimo, di -cui infìamnMto era il suo 
purissimo CMorc.Taratum xor weum Deusy 
paratum cor meum^ óìsst rivolto al^Signo- 
re con indicibil tripudio^ e ' fissando gli 
occhi ora in cielo ^ ed ora ad una piccola 
immagine di Maria , e alia di lei corona, 
.che teneva avvolta alia mano, perchè nel 
vederla lo consolava , /andava sfogando 
r acceso cuore in soavissimi colfoquj ora 
col suo Redentore crocifisso , ora con 
là sua tanto cara , e riverita Madre • 
Quando air improvviso m tacque 9 mutò, 
sembiante, e standosi immobile in lutto 
il resto della persona solamente moveva 
ad ora ad ora le labbra , come chi.parla , 
e voltava gli occhi grandemente allegri 



ora ad una parte t ora ad un altra : Quia-» 
6ì ripigliata la voce disse, chevedeala 
Regina del cielo con un coro di sante 
vergini . Immaginate per tanto qua! 
dovete* essere il giubbilo dei suo cuore 
in mezzo a quel beato consorzio • So- 
praffatto dunque dalia gran gioia pìttt* 
tosto , che oppresso dalla forza del ma- . 
le f alio spuntare delf aurora del di 
I5« d'Agosto , cessò di vivere senza 
dar segno del suo morire « essendo spi- 
rato placidissimamente con si lieta fac- 
eia , e viva , che niun se avvide • 
( Bartoli in eius Vit* i.c. io. p. 75 J 
Ecce quùwodo morìtur ìustus . Tenetevi 
per caro avvocato S» Stanislao , e per il 
tempo della, vostra vita» e pel punto 
della vostra morte • Intanto preparatevi 
con fervore più del consueto a ricevere 
domani i ssifii sacramenti della con* 
fessione» e della comunione 9 come se 
dovessero esser gli ultimi di vostra vi- 
ta ; fate oggi -qualche speciale astinen- 
za per meritarvi dimani grazie da Ma- 
^ia » che ne distribuisce in abbondanza 
a tutti ouci", che a lei ricorrono, so- 
pra tutto a^ suoi speciali divoti n che si^ 
sono preparati al suo glorioso trionfo in 
cielo • 
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PER IL GIORNO DELLA FESTA 

J5* *AgQsto • 

. Determwate m questo gioroo per 
piacfw vie. pili a JMaria ssma unp 4e* 
grati ^ ossequi y che potcté presen- 
tarle» vale ^ dire intrap rende re iiiia 
da aggi l'esercizio dcIP esame panico- 
lare tanto faccoaiandato % t praticato 
sino alla, nsorte da santo Ignazio di 
l4>ioIa; per mezzo del quale stabilirete 
di emendarvi da uu peccatolo difetto 
parcioofare • Contaten^e le cadute» e man- 
canze .d' ogni di 9 pentitevene ben di 
cuore , proponetene V emendazione » im« 
ploratene V aiuto divicio » e T assistenza 
della Vergin madre, e vedrete in breve 
quanto bene vi avrà recato questo esa- 
ni^ cominciato sotto la protezione di 
Mariji ; .la quale Filippo - Neri tanto, 
xaccomandava a^ suoi figliuoli spiritua- 
li « dicendo loro • Siate divoti di Maria 
Vergine » perchè questo è il mezzo 
i&igliore f pier ottenere grazie da Dio # 

9 
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f C O S I DEKAZÌO NE : 

!• Considerate quanto fa preziosa la 
Hìòttc di Maria nel cospetto <lel Signóie^ 
^uaMe Vòlte «Ila braiHofla ^oofc pona i 
che- aprivale T ingressa ad ' una vita; 
(Mto^ prCi pregevole , e ^\l4nio *'aKÌentt 
furono i suoi sospiri > perp.andare a rive- 
dere fn cielo il suo di^flo FigliQolQ l 
Venutane V ora beata 3 non tanto per 
infermità di corpo , quanto per vcemOBi* 
aa dia^or di Dio ^ presenti i 'tónti Apo« 
stoli , che le ifacevan corona , r4iEmfiia 
sua i>i'ezk)sa cotiwgnò ndle mani delf 
amato suo di vin Figlio . Che dite voi, 
che o non 'mai » o si di rado «penstte al 
paradiso ? Confondetevi ; e pregate Ma- 
ria* murarvi i vostri desideri # 

II. Considerate con quanto giubilò 
dopo il Wo tJaitóito"^ giocondtsslfflo.fu 
Maria accompagnata dagli angeli sina al^. 
trono deir augustissima Trinità ; e co-* 
me a gara si congratulano eoa e«so lei 
i santi * Accompagnate anche voi cogli 
angeli e co' tanti al cielo la vostra gran 
Signora , ed a lei tributate ossequi di 
congratulazione, e di. lode. Pregatela 
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col maggior calore del vostro spirito- 
che prima d? spirare iiltlmo affetto del 
vostro cuore un atto perfettissimo 
di amore di Dio « 

IlL Considerate T indicibile amore» 
col quale Maria fu accolta dalla santis- 
sima Trinità* dal Padre con)e figliuola 
carissima, dal Figlio come madre aman- 
tissima 9 dallo Spirito :santo come dilet- 
tissima sposa : il sommo onore col <jua- 
le dalie medesime tre divine Persone fu 
incoronatale intronizzata come Regina 
del cielo 9 e della terra ; e finalmente il 
gaudio, il giubbilo , iJ plauso inenarra- 
bile di tutta la corte celeste nel ricono- 
scere ed ossequiare la lor Sovrana • Fer- 
matevi qui alquanto a formar conceieo 
della grandezza « della maestà j della glo- 
ria di qucsra Regina; gloria maggior di 
quella di tutti angeli « e saivti in- 
sieme , siccome de' meriti di tutti in- 
sieme è tnaggiore il n*eritO' 41 lei sola ; 
Multa filia congreg^^utrunt divitias j tn 
supergressa es nniversas\ Poi riflettete, 
che questa si gran Regina è universa 1 
madre n dolce , clemente , e pia , che più 
brama essa di dare » che non bramiamo 
noi di ricevere » e più desidera essa 
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^1 lYsarci misericordia 5 che^voii -dcM* 
derijiaio noi dVe^sere sollevati dalla no- 
stra miseria . Fatevi dunque avanti aL 
suo trono f -e dopo averla riverita prò* 
fondamente , porgatele con gran fiducia 
k vostre suppliche • . 

. / j? R A :r ic A 

fPrcstratevi oggi piA spesso che potrc^ 
te innanzi ajjuaUbe immagine di Marìa^ 
recitandole la SAÌnxe Bigina , ma,ponde^ 
tandone o^ni parola , per dirla x&n pià 
(^imzione^ .e. cpn più affetto z al che for* 
se vi gioverà il dirla 9 conje già si tror 
«4 in qualche libreif di laudi spiritual 
U tradotta così ^ 

Dio vi salvi Regina » 

£ Madre universaje^ 

Per cui favor si «ale 

' Al paradiso • * * 
. Voi siete gioia , e riso 
Di tutti i sconsolati t 
Pi tutti i disperati 
Unica speme» 
, ^ voi sospira, c gcmt . 
Il nostro afflitto cuore 
In un mar di dolore > 
£ d' amarezza « 



V 
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• Maria mar di dolcezza' * ' 
• I vostri occhi pietosi 
Materni', ed amorosi' ' 
A noi volgctc'# 
Noi miseri accogliete . " • 

Nel vostra 'samo'velas 

E'I vostro Figlio in ciclo^ • 
A noi mostrate • 
Gradite, ed ascoltate 
O vergine Maria ^ 
Dolce, clemente, e pia:. 
Gli aflFctti nostri . • 
Voi de^ nemici vostri 
A noi date vittoria, . 
fi poi r eterna gloria* 
• In Paradiso .- 

Col cuor pieno di questi afifètti> 
pregate istancemente la gran Signora a- 
volervi far lieto di quelle grazie > delie 
quali avcte inaggrorbisógno a salate del- 
la vostr* anima- . In- nodo partfcolare 
ehiedetele-quella di fòre una santa mor- 
te, e però di. aiuto a finir di prcpa- 
rarvici bene dentr' oggi , se non l'ave - 
ste fatto nella passata novena. Supplì*^ 
«tela anche più particolarmente ad' as* 
«•tervi a far la vostra confessione , Ci 
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comaoiobe» come se di certo dove^ 
Ite oggi morire.. O quando lieta/» e gio- 
conda VI riuscirà la festa che oggi si 
celebra» $e vi troverete colla coscienza 
quieta , e colf anima ben dfsposta a mo- 
rire ad ogni * ora ». che Dio. a se vi cbia*« 
masse ! 

Dopo la comunione recitale la seguen^^ 
te orazione di S. Ignazio cbf vi potrà, 
servire: dH 

GIACULATORIA 

Anima Christi sanctifica mè - 
Corpus Ch risei salva me • 
Sanguis Christi inebria me • • 
Aqualateris- Christi munda i^e*. 
Passio Christf conforta. me • 
O bone Jesu exaudi me 
Intra tua vuloera.abisconde.me f » 
Ne permittas me^ separar! a te ^ 
Ab hoste maligno defende me#. 
In hora mortiVmeie voca me ... 
. Et jube mp venire ad te« 
Ut cum sanctis tuis laudem te 

io sxcula axculorum • Amen » 

... • ✓ > 

Santo Pkotettoiib » 

In questa principal (tsu dì Maria Ver- 
^gìn^ sceglietevi per protettore il princi- 
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pale fra i Santi a lei più divod 9 qtial è ÌT 
Apostolo > ed Evangelista S. Giovanni ». 
il diletto diiGesà: » « però»ajncordt Marta» 

il quale fu da^GesÌLConsegnacaa Maria in 
luogo* di: figlio , ed al quale fu diai Gestìt 
(X»nscgaata«Maria ine J^uQgoidt ovadre : e 

con ciò oh quanto in pòche sillabe si vie- 

aè- à dire a: coaiaienda;sioae di questo 
sajDCQ .Apostolo ^. e mass.tmamente della, 
àuagraD- nroodem ^la qtiale.*essa fu i che 
lo reije degno» d'essere ianta privilegiato • 
fft bftvi sttmone -mnUé^ eomp^i^ndmu^ 
doceamquc cuius privilegi i sit^ loannes^ 
imo in ìoanne virginitas , a Domino Vir^ 
gÌ9€ Mater Virgo vitgini discipulo cowr 
mendatur\. Così: S.GiroIamo •. Voi deside- 
rate; mondézza», e purità: della vita » 
per non averla a 4csiderare;4n vano quan- 
do gin gnerdWMa morte» e4>ecò una deile 
principali grazie ».che chiedete, alla ssma 
Verginea! è qae«ta<#^iV4fm praeaapHréfu. . 
Per ottenerla» dunque pià facLLouaite » va^ 
lètcvi deir intcpcessione df questo santo» 
cbe volentieri e a.Gesi^ » e^a^ Mai^a cbie- 
deràper voi una virtù » in ciii tanto egli 
fa segnalato ; e «btedendola egli » che pet 
essa fu prediletto , sarà esaudito • 
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* DI MARIA Santissima 

- LA^vozioae è un più affetto « ed Uff 
fervore verso Diop e versa le cose sa- 
trt • DiiiRitte"ia vera'dtvozibote a M«ri« 
•Wergia« non consiste ia 4]uaiunque al- 
fttio^o verso la raedettma, '^a vuoi 
essere - uaa voiootà « e éisposìzioQc d^ant- 
mo a éir prontamente qudto > eh* ap» 
partieoe al servizio di lei y come avrete 

• agevolmente divisato nelle altre ififlcssio- 
ni delle già scone Noveqe.^ Seaaa qua*» 
sta pienezza di volontà » senza' questo-' 
feir«core , mnaa questa prontem d^ ani« 
mo , quel pi^ affetto , per cui vi mo- 
viate af fere alcuni OMequi aik graif Ma-* 
dre di Dio' » sarà .divozÌMicella v non 

• sar ^ divozione . Anche qwllmstffem d? 
dipendenza » o di partic9lac ossequio , :^0' 
di riverente affetto , che profesiràté' ad» 
àlctto<y% .e ohe per terquine di compii*^ 
menta dicest divozione > vi fa pui^ esser 
pronto» a Servirlo , qoand' «gli vi «-.' 
chiede d* alcuna cosa» Se dunque è ve«< 

n la divozione 9 che jprofessacc alla graa 




madre di Dio, ogni cosa, eoe yiscé* 
tiate richTcdere , o conoKÌate di dovei 
ùtrc né onof suo- , o per suo imotfé 
tosto dovete dire , come w^ete dire . a 
un amico, che vi domanda un favore^ 
che volenuéri- il* fame , eseguendo poi 
costantemente* e puntualnrente quanto 
avrete proposto- di : voler fare . O voi 
beate » se sarete co^ di voto di Maria 
Vergine ! beato in vita , per le grazie» 
e £iver^ «iogolartssinit » die da lei; vi 
potrete aspettare ; e beato in morte » peé 
la grai consolazione , e fiducia» dm 
avrete di dovervi salvare • 

fwmoU per dtdiearsi alfé ftrvità iiUf^ 
rint che servirà dì cQlloqHÌQ ' \ 
in auesté Vesta,' 

Sahtfsshna Vergine madre di Dio Ma>^ 
ria* ioNb N« beochà. indegaiisimot'dl 
esser vostro servo , mosso nondimeno! 
dalla vostra mirabil * phetà , e dal desi* 
derio di servirvi , : vi eleggo uiggi. ut 
prefenia dell* asgelò raio cnstodè^ e d| 
tutta la corte celeste per, mia panico^ 
iarè signora r-avvòcata; , madre • E> 
fermamente propoago^-di svolervi scmprvs 
servire, e di far quanto potrà>> dif-da» 



aUrLaoABlBt swce t€rvt(a • Vi supplico» 
iìÉii^Dé ' MidircL' pretDsissiiÀx pét ìì iiràti* 
gne del vo*tr» filminola tpftrf»pcriiM ». 
che ó^! : rì<ìeTÌi|(;,e; nei; ut me^dcg^i^ialtri 
vostri divoti' per vostro servo perpetuo 
. Ftvoritemì' «elle air aaioni'r ed impct 
trajtemi: dal vostro figliuolo Gc* 

cfte' isitnéntc ni' porti se* «iei pe»-^ 
aiicff^ paRolio ed. opere, clic mai abbia. 
4». jailndfcrr «li: 4»C€bi: vdstrt v <ki. 
TOMEO». figliuòlo*. Ricordatevi dì me* e- 
noit mi abbandofliate acU' «f». 4tU» »ni 
«KCe^AitoiMr*' > - ' -. . - ^ • .- • 

< / .Vrrgo> pmdentisstiBa ^ quò progred^ 
ris,, tettasi aurortfc valdè- rulilans F Pili*-. 
SiiD» tiDiiat.fòi»liai»: ». ,er s'tun(is^.«f-y ' pul- 
• cbra ut lunàv-elèctautsor.l ' i 

)estia:.résiur.«^ a ■ fi*- >' ■ 

TT} Aiaulorap tuoranr» quaBumus Ddm^ 
J^j 9itk0vielictis:iise0«riirf«t-(tt^ 
^eerr^c actibus- «estris uoo valémns 
Oenitridr Fìlir'. tur HcMiifii^MiCf» inW 
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lA SANTISSIMA VÈRGINB 



Zi 'àntkh'usim 41 *oamt 4UU mm» 

Chiesa nelC onorare ù sfma Vergine i». 

sono se.gnaLui neUa4ivozhtt* 'df M^Ì4i 
U> ftmirèw *$llé tpirh^deUa .4; Cìùesé é 
ael pteitate tu t^di igrati ^ifequj 4iUM 
iota y^egina i ^ Jdétiee . ^'•f foUte pet 
'WriU agevolmente segftke i iopi itwn^ 
pi , qualora ^o^Uate « Ze mvme ^he 
avete sin ^tà teoree ^ <vi nmmmistrMiB 
delle pratiche » e degli vfuqùj per in» 
4Wttrér€ U -ge^h di Mafia tUka * 7«f 
procedere ^erò €on ^rtUne-t scegliete ^ 
tomiucianéù éaUa moveuà dell* immoto^ 
lata Concezione, • sino air Assunzione 
stnt divota pratica per ogni sabato % col 



1>£ II. «M ORARE 



Jn tutu $ Ubati deiL'MiMé*, 
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fecHarne poi il Colloquio , T xÀntìfoné « ♦ 
T'^Ùftmus posto nel giorno della festa 
di ciascbeduna novena ; ed in tal guisa 
w irfivèréte di afoere fatto.M tutto £ an* 
•0 utile rimembranza delle virtù, dì Ma- 
fia ssma ^ peroni' iaterescerà in voi 
I4. sdma , i* 4eU0 , e t impegno di eser- 
diarie nelle sue novene ; poiehi quando 
queste giungeranno 3 saprete di gìd che 
tosti far dobbiate , e quali cote siano 
f ìi^ accette a d amorevole madre . Oh 
il bel conforto j che proverete t cosìeser' 
'tìtàhdovi\ ne* giorni del vostro esiliai 
Raggiere però sarà quello , che esperi- 
Wentereie in morte j quando, yi vedrett 
\orttruceanibiat<> con amore di madre da 
aria, che verrà allora a^daroi inquet 
■fiunio estremo ogni soccorso , perchè w 
diviate . Stabilite pertanto di onoraria 
"ne* suoi sabati t ■■ e quando non vogliate 
svolgere le novene, per prenderne quin- 
'dì le pratiche, e gli ossequf , vi ptao- 
eia ; che un piccolo serto vi formi dt vtr- 
"Hii da presentarsi da voi aguisa di odo^ 
vosi, ■* Helti fiori alla b* Verdine no 'Mef 
tabati . ■ • 
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• O S 5 E Qjp.iJ 0 V . 

A UARIA SAÌitìSSlUA ' 

ne svbi sabati ^ '' ' ■■ 



i. Siate pronto in onore di ìiarià «et 
^prgn^'^ i**^ ^ ffM/liM 4Ìr«rif stabiUuu 
II., 'fOitóBfÉ ^er vniore della ìefr 
^ine melle '^oostre ,pie 'eo$uMetndÌ9Ì ^ -ebè 
praticate giortuUmtote » Hon .Usti^étlt 
fer negligenza* 

ìli. €68 diligenza €Ìocebi Jate ^ 

IV. là prima afflizione , ehe viwprag» 
giunga , ifffetiieU «a Mam in sH^ragif 
delle anime del purgatorio state sue divote^ 

V. 9Astoitate4a 4antaMe$sa Kon ispù» 
• fiale raccoglimento 9 offf rendo air eterno^ 

■ ^adre €em saeraueeitat» ^« U nìani 
della sua, sma i^adie • 

: VI. .uhhroffUótt . <ou pronfettM U fn^ 

■ m» atto .di eariti merso iìpro'ssiwù . 

VII. Commettete la tura de'' vostri »f- 
goi^4 $t dificoltosi specialmtnte $ alU 
direzione di Maria • 
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VìlL- Soffrite ton pamiems fjt m$usth 
delle pess^nt \ con cui vivete . 

IX. rincitt la gola sttlf etempio itlV 
astinenza di Marì^ • 

X. Esaminate^ \ te • fate progressi 
nella divozione ■ alia ssma , Vergine . 

XI. Chiedete al Signore la propaga- 
zione della fede per mezzo di Maria» 
■d cui recjterete il cantico del Magnificat . . 
' -XII. \isareite le ingiurie fatte alU 
divina Madre tagli eretici , col rtcU 
"tdrte' dìvotamènte la saU>e ^jtgina 

^ '*XIII. Trosìrato avanti alla sua Im^^ 
wàgine , pregatela ealdamente deità cote* 
versione, de* peccatori , recitandole /' an^ 
iì/otta Alma Rédbmptoris Mate» ; • 
"'^ iti V.- Etercitatf volontariamente quaU 
iht" opera Hmile , eH abbietta y perimU 
Ùfe ta suoi umiltà . 

" XV. Dedicate lavostralìngua a MaTÌ4» 
. V XVl, imitate ia tua modettia. • \ 

* XViU Ubbidite €on ptonretU ayo>^ 
stri maggiori per amore di Maria • 

" XVIlf. Temté i rivolgietevi testo a fi 

taia Madie » *' ' * ' "* 

* XIX. t(eeìtate le litanìe làuvetane per 

ht convèfsione dtgV idolatri > r gentifl^ 
alUnistt4 sAtjta tede^ ■ ' • 
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XX, ^el destarvi la notte i talutd^ 
tela eolle parole Ave Maria . 

XXI. Jutraprendeu iiicdevtlmùdifare 
r esame particolare sopra qualche n/oitrm. 
difetto 9 notandone le mancanze « e.prùpo-ì 
nendone per amor di Maria remendazìone^ 

XX IL I{eeitate nove Gloria Tatti 
la Sima Triniti in ringraziamento di tnttk 
i benefizi contessi a Maria i 

XXIII. leggete per un quarto {ora, 
almeno un libro divoto per amore d9. 
Maria t facendo al fineJimL breve ri fies" 
sione su quanto avete letto . 

XXIV« Invidiate la preziosa morte di 
Maria , e^ pregatela a .volervi assistere 
nelle ultime vostre agonìe • 

XXV. Invocatela colle parole di S.Cbie" 

sa : MOKSTRA TE ESSE MATRCR • 

XXV. Deponete nelle mani di MarÌ4k 
f avversione , che avete al prossima , 
the non incontra il mstro genio . ' 
• XXVII. Chiedetele la sua benedizio-f 
ne nel cominciare il vostro impiego * • 
- XXVIII. ^a^enate l'ira sull'esem^ 
pio di Maria 9 che fu pazieutissimé im 
tutta la sua mta^ . ' . . 

XXIX. */tdorate. Cesà satramentato , 
€ morto IO' eroct p^ noi, per unirvi 



m 
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réiU f«f 4sm Madre nelF Am»re9. *b* 

portava al suo ^htn figliuolo • 

XXX* J{/isscgaatevi M 4lhm ^$ltrt 
4teUt travenie della vita AiimUaziont 
delia ^* i^ergiue * * 
jrXXI. Chiedete a ddàrìa il zelo per la 
sàUae <4illtMÌme t per ineoMtr^tre ' tt M 
hi^eaio 4 mentre •ad m» suù ffran divo* 
to -ella disse * i«boni » «t «ffer aihi «oi- 
nai ^ lioc obscquiiioi prae omQÌbus tnì- 
hi gnoMtiamm t§t*4fl vita V* Coùu^o « 



fiecitate alla siAz Vergine ognf «abato 
. la segueocc orazione , che si credè. 
^oApQiitA Aa 5. tu igi Gon2a^ • 

4> Domìni, me A Sa»fUf Maria , .ne Sa 
^iuarn hene^^an fidem -^ €t tinguUrem 
. etistoifom t ^t in iittum mimìtordÌ4 
hùdkt H quotile y etinhora 'exiutemd 
. 4ittimam meam « et corpus meitm tìbi ctm-. 
incedo » ■omnm sfietn meam y €t coitstMm 
liouem wtutm • ^nee anguttias » <i mise* 
riitt meas , vìtam ^ et finetri vita we.^ ti» 
è» emmitt^i ttt per utam forteUtrimem 
tercetsionem , et per tua tmriUft * amuiti 
Vteie dirigawtwf » ' et dispi^néittur òpera se* 
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PIO ESERCIZIO 



DELLA SAlMh R£GiNA &c. 



Salve Regina etc» Sub tuum praesi» 
idium ere. Dignare me etc. Bene- 
dictus Deus in ^anctis suis# 

. la Sansitd 4i ^« S. Tapa TIO SfiSTO 
4 chiunque contrito di cuore reciterà lé 
M4fri»«i , la Salve Regina etc» U sera^ 
il Sub tuuir praesidium etc. co^ versetti ^ ^ . 
Dignarc me etc. .B0n<?4ictus Deus fn 
«anctis suis 9 concede ogni dì C induU 
gema di cento ^giorni • domeniche 
€ indulgenza dfsette^aniii 5 ed altreHan- 
te quarantene # ^ coloro 9 che recheran^ 
no ogni di le suddette preci 9 indulgenza 
plenaria da acquistarsi in due Dctneni* 
che di ciaschedun mese a Urh arbitrici 
nelle 4fuali confessandosi ^ e communican^ - 
dosi pregheranno secondo V intentici 



A «VI SOMO ANNESSE. LB SACRE 



ÌKD U LCBN Zi 




del Sommo Tonte^ce i| 

a ^ 



I 



* ■ 
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Mizioni Estende il :Samo T4itrt a tutte le 
Jtstiyìtà MIU iaMthsma ^^WP^i* 
festa -di <tutti 4 santi* 

ymalmtnta -4 tutti i fedeli xtntrìti di 
tuore "'tonetdf plenaria Jbi4i4g*»*^ 
articolo di morte itome 4al decreto de* 
^. aprile lyStf», s > >• v 
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f^vovena- deir immacùUta Conce» • 
zione „ 



Tloven^ della Tiathitd' » . 


4*' 


Tlovenà deUa> Tresentaxhne , 


«2.. 


Novena- deW iAnnuncì azione . 


127.. 


T^ovena della VUìtazìont.. 




^ovena^ della '^urificazhM\ ' 


: 2I4» 





Dinoto tndirrzza per onorare la 
ssma tergine in tutti i sabati 
deir anno ■ -^y j j y 

Piò- esercizio della Salve ì(egi' 
na etc» a cui annesse sono te: 
sacre iniklgenze jir.. 
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IMPRIMATUR 

Si videintur RAo Patri Magistio Sacri . 
- Palatii Apostolici» 

* 4K Vketgiftntm 



IMPRIMATUR 

Pr. Th. Marta Maqoacbius Ord. Vmcà* 
Sac. PaL A^st, Mag. • 
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